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6.1. COMUNI CON DECRETI DI INESISTENZA DI USI CIVICI 

6.1. Comuni con decreti di inesistenza di usi civici presenti nell’elenco del 
Servizio Territorio Rurale 

Il Servizio Territorio rurale ed attività faunistico-venatoria ha indicato i 37 Comuni per i quali sono stati 
rinvenuti, presso l’Archivio del Commissariato agli usi civici di Emilia-Romagna e Marche, i Decreti 
Commissariali di inesistenza degli usi civici (Denominazione del Comune presente nel Decreto). 

 
AGAZZANO  
Decreto Commissariale, cronologico 787 del 31\07\1941  
 
ALSENO  
Decreto Commissariale, cronologico 993 del 23\06\1943  
 
BESENZONE  
Decreto Commissariale, cronologico 504 del 17\03\1939  
 
BORGONOVO VALTIDONE  
Decreto Commissariale, cronologico 709 del 11\12\1940  
 
CADEO  
Decreto Commissariale, cronologico 793 del 09\08\1941  
 
CALENDASCO  
Decreto Commissariale, cronologico 714 del 09\01\1941 
  
CAORSO  
Decreto Commissariale, cronologico 582 del 14\10\1939  
 
CARPANETO PIACENTINO  
Decreto Commissariale, cronologico 785 del 17\07\1941  
 
CASTEL S. GIOVANNI  
Decreto Commissariale, cronologico 735 del 03\02\1941  
 
CASTELL'ARQUATO  
Decreto Commissariale, cronologico 1023 del 11\12\1943  
 
CASTELVETRO PIACENTINO  
Decreto Commissariale, cronologico 505 del 18\03\1939  
 
CORTEMAGGIORE  
Decreto Commissariale, cronologico 617 del 27\01\1940 
  
FIORENZUOLA D'ARDA  
Decreto Commissariale, cronologico 885 del 24\06\1942  
 
GAZZOLA  
Decreto Commissariale, cronologico 743 del 06\03\1941  
 
GOSSOLENGO  
Decreto Commissariale, cronologico 522 del 23\04\1939  
 
GRAGNANO TREBBIENSE  
Decreto Commissariale, cronologico 777 del 25\06\1941  
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GROPPARELLO  
Decreto Commissariale, cronologico 886 del 26\06\1942  
 
LUGAGNANO VAL D'ARDA  
Decreto Commissariale, cronologico 994 del 26\06\1943  
 
MONTICELLI D'ONGINA  
Decreto Commissariale, cronologico 507 del 22\03\1939  
 
NIBBIANO  
Decreto Commissariale, cronologico 742 del 05\03\1941  
 
PECORARA VAL TIDONE  
Decreto Commissariale, cronologico 721 del 21\01\1941  
 
PIACENZA  
Decreto Commissariale, cronologico 664 del 10\07\1940  
 
PIANELLO VAL TIDONE  
Decreto Commissariale, cronologico 995 del 28\06\1943  
 
PIOZZANO  
Decreto Commissariale, cronologico 720 del 20\01\1941  
 
PODENZANO  
Decreto Commissariale, cronologico 520 del 20\04\1939  
 
PONTE DELL'OLIO  
Decreto Commissariale, cronologico 531 del 01\06\1939  
 
PONTENURE  
Decreto Commissariale, cronologico 554 del 11\08\1939  
 
RIVERGARO  
Decreto Commissariale, cronologico 521 del 22\04\1939  
 
ROTTOFRENO  
Decreto Commissariale, cronologico 711 del 12\12\1940  
 
S. GIORGIO PIACENTINO  
Decreto Commissariale, cronologico 569 del 07\09\1939  
 
S. PIETRO IN CERRO  
Decreto Commissariale, cronologico 508 del 23\03\1939  
 
SARMATO  
Decreto Commissariale, cronologico 734 del 01\02\1941  
 
TRAVO  
Decreto Commissariale, cronologico 603 del 14\12\1939  
 
VERNASCA  
Decreto Commissariale, cronologico 813 del 02\11\1941  
 
VIGOLZONE  
Decreto Commissariale, cronologico 532 del 02\06\1939  
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VILLANOVA SULL'ARDA  
Decreto Commissariale, cronologico 665 del 20\07\1940  
 
ZIANO PIACENTINO  
Decreto Commissariale, cronologico 713 del 08\01\1941 
 

Per quanto riguarda il Comune di Caminata si precisa che con Legge n. 25 del 21/01/1950 il Comune 
viene staccato da Nibbiano al quale era stato annesso negli anni '30. Di conseguenza dagli anni ’30 al 1950 
Caminata faceva parte di Nibbiano. Il decreto di inesistenza di Nibbiano è del 05\03\1941 ed è quindi 
plausibile che comprendesse anche il territorio attualmente di Caminta. Con ogni probabilità si può perciò 
dedurre l’inesistenza di usi civici anche per il Comune di Caminata. 
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6.2. COMUNI CON AREE GRAVATE DA USI CIVICI ACCERTATI E DA 
ACCERTARE 

Per i Comuni di Bettola, Bobbio, Cerignale, Coli, Corte Brugnatella, Farini d’Olmo, Ferriere, Morfasso, 
Ottone e Zerba è stata accertata la presenza di usi civici. 
In particolare, per quanto riguarda Morfasso l’istruttoria è stata approvata ma sono state presentate 
opposizioni per le quali non sono state ancora emesse sentenze. 
 
Per i territori della Provincia di Piacenza prima della legge del 1927 sono state emanate leggi che hanno 
favorito l’erosione progressiva delle terre collettive.  
“Il mancato riconoscimento alle proprietà collettive di una loro forma autonoma di proprietà si è unito ad una 
errata equiparazione degli usi civici con la servitù e ha portato all'avvio di una serie di leggi abolitrici degli usi 
civici che solo con la legge del 1927 trovarono una loro codificazione. 
E' in questo periodo - dall'unità d'Italia al decennio precedente al XX - secolo che quale si riscontra, anche per 
il Comune di Ferriere, la dichiarazione - sotto forma di atti notori del Sindaco-, di antico possesso per i singoli 
proprietari e in virtù dei quali si assiste al frazionamento di molte delle terre civiche a favore dei singoli 
abitanti. E' in questo periodo perciò che si verifica la più consistente erosione del demanio civico, in quanto il 
frazionamento viene concesso in virtù della riappropriazione di competenze di cui si era fatta paladino 
l'autorità comunale e che poteva essere consenziente con il volere dei propri amministrati. 
Della nullità di tali atti ne prese atto la legge sul riordino degli usi civici del 1927 che attribuì al Commissario 
per la liquidazione degli usi civici il compito di accertare l'esistenza di tali diritti a far data dal 1800 (art. 2) e 
a consentire allo stesso il potere di disporre le reintegre dell'originario patrimonio e a consentire la 
legittimazione delle sole terre a vocazione agraria, oggetto di sostanziali migliorie apportate dal coltivatore 
diretto”. (Relazione tecnica dell’istruttoria Zanzucchi per Ferriere del 2001) 
 

Le indagini d’archivio confermano quanto indicato nell’Allegato 1 del PTPR fatta eccezione per i Comuni di 
Gropparello e Pecorara per i quali esistono i decreti di inesistenza degli usi civici degli anni ’40. 

Confronto con l’Allegato 1 del PTPR 

 

Nome Comuni Allegato 1 
PTPR 

Decreto di 
inesistenza 

Accertamento d’archivio 

Bettola X - Accertato – istruttorie approvate con successive 
reintegre e legittimazioni 

Bobbio X - 
Accertato – istruttoria approvata senza opposizioni 
Accertato – istruttoria non approvata (ex-Travo) 

Cerignale X - Accertato – istruttorie parziali non approvate 
Coli X - Accertato – istruttorie approvate senza opposizioni 
Corte Brugnatella X - Accertato – istruttoria incompleta non approvata 
Farini d’Olmo X - Accertato – istruttorie incomplete non approvate 

Ferriere X - 
Accertato – istruttorie approvate senza opposizioni per 
ex-comunelli – per comunelli istruttorie approvate con 
ricorso ad atti demaniali e sentenza 

Gropparello X X  
Morfasso X - Accertato – istruttoria approvata con opposizioni 
Pecorara Val Tidone X X  
Ottone X - Accertato – istruttorie parziali non approvate 
Zerba X - Accertato – istruttoria non approvata 

 

• Comuni con accertata esistenza e consistenza di usi civici (Tipo1) 
Informatizzazione delle aree  

Le terre assoggettate ad uso civico per i Comuni di Bettola, Bobbio (ad eccezione dei comunelli provenienti 
da Travo), Cerignale, Coli, Ferriere (per comunelli e ex-comunelli con opposizioni già a sentenza), Zerba sono 
stati individuati attraverso la digitalizzazione delle particelle catastali indicate nei documenti ufficiali approvati 
senza opposizioni o nelle visure catastali laddove non ci fosse nessuna istruttoria elaborata nel tempo. Dubbi 
e questioni specifiche sono trattate nelle note di cartografia dei singoli usi civici. 
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• Comuni con accertata esistenza e consistenza, senza mappe catastali di riferimento (Tipo2) 
Nel caso del Comune di Farini non sono state reperite le cartografie catastali di riferimento attraverso le quali 
identificare le particelle gravate da usi civici presenti nei documenti; così si è scelto di indicare 
provvisoriamente l’esistenza di usi civici con punti anziché poligoni. Le particelle potranno essere identificate 
solo se saranno reperite le mappe catastali del periodo in questione, presso gli archivi storici dei catasti 
provinciali. Per Ferriere questo codice è stato utilizzato per le istruttorie Zanzucchi che risultano ancora 
incomplete per le quali la Regione ha in corso il completamento con la trasposizione sul catasto attuale del 
cessato catasto. 

• Comuni con accertata esistenza e non ufficiale consistenza di usi civici (Tipo3) 
Nel caso di Bobbio, per le terre collettive provenienti dal Comune di Travo, di Farini per i domini collettivi 
dell’istruttoria Bongiorni, di Zerba per i demani frazionali non presenti nelle visure catastali, di Morfasso, dove 
esiste un’istruttoria approvata non pubblicata o con opposizioni che devono andare a sentenza, oltre al punto 
che individua la localizzazione degli usi civici sono stati digitati anche i poligoni delle aree assoggettate a uso 
civico. Tali poligoni rivestono solo una natura informativa. Dubbi e questioni specifiche sono trattate nelle 
note di cartografia dei singoli usi civici. 

• Comuni per i quali occorre accertare esistenza e consistenza di usi civici (Tipo4) 
Gli usi civici per alcuni dei comunelli o ex-comunelli di Farini, trattandosi di casi ancora dubbi, sono stati 
indicati solo con un punto anziché poligoni, corrispondente alla localizzazione della frazione. 

• Comuni per i quali è accertata l’esistenza ma la digitalizzazione è da attribuire provvisoriamente alla 
visura catastale (Tipo5) 

Per i demani frazionali dei Comuni di Corte Brugnatella e Farini, dove non esiste istruttoria, si è provveduto ad 
inserire le aree attribuite alle frazioni dalle visure catastatli attuali. Tale dato è provvisorio occorrerebbe una 
nuova istruttoria. 

 



 

7 

6.3.1. Comune di Bettola [Codice 6_01 – 6_05] 
Nel Comune di Bettola erano presenti 11 Comunelli, 10 dei quali soppressi con decreto ministeriale il 
15/07/1932 e passati in gestione al Comune. Il 05/06/1934 viene soppresso anche il Comunello di Costa di 
Groppoducale. Gli Ex- Comunelli sono quelli di: 

- Comunello di Buzzetti, di 1,6310 ha; 
- Comunello di Calenzano, Zini, Piccoli e Sambuceto, 64,0530 ha; 
- Comunello di Casaliggi, 13,3963 ha; 
- Comunello di Castelnardo, 0,8620 ha; 
- Comunello di Cordani, 9,1890 ha; 
- Comunello di Costa di Groppoducale, 116,3270 ha 
- Comunello di Forlini, 4,7570ha; 
- Comunello di Groppoducale, 18,2290 ha; 
- Comunello di Olmo, 30,4195 ha; 
- Comunello di Rigolo della Chiesa, 3,0400 ha; 
- Comunello di Restano, 9,4440 ha. 

 
Con decreto commissariale del 07/05/1929 il Commissario nomina ad isruttore Ugo Todini per la verifica dei 
domini collettivi nel Comune di Bettola. Nelle more dell’istruttoria il Ministro nel 1932, e successivamente nel 
1934, decide per la soppressione dei diversi Comunelli che passano alla gestione del Comune. All’istruttore 
Todini viene sostituito il perito Gaetano Bongiorno (decreto commissariale del 24/03/1934) che consegna la 
relazione e afferma la quasi totale occupazione di terzi delle terre dei Comunelli. A seguito della pubblicazione 
degli atti istruttori numerosi privati presentano opposizioni, alle quali rinunciano nel corso del tempo. Il 
Commissario decide perciò di emettere sentenza nel 03/06/1935 dichiarando la demanialità delle terre. Il 
rapporto con i possessori delle terre viene gestito attraverso le procedure amministrative, favorendo le 
legittimazioni. Il perito istruttore provvede a modificare la propria relazione individuando maggiori particelle 
destinate alla legittimazione e in seguito alle modifiche apportate alla relazione e agli elenchi delle 
legittimazioni, gli atti istruttori vengono di nuovo pubblicati, come disposto dal Commissario il 22/10/1936. 
Con successive ordinanze del 28/05/1937, 04/06/1937 e 11/06/1937 vengono disposte le reintegre e le 
legittimazioni. 
In seguito all’esecuzione delle ordinanze gli ex-Comunelli che restano possessori di terre sono: 

- Ex- comunello di Calenzano, Zini, Piccoli e Sambuceto; 
- Ex-comunello di Casaliggi; 
- Ex-Comunello di Cordani; 
- Ex- comunello di Costa di Groppoducale; 
- Ex- comunello di Groppoducale; 
- Ex- comunello di Olmo; 
- Ex- comunello di Restano. 

Per gli altri Comunelli la legittimazione delle terre è integrale. 
 
Le operazioni demaniali sono ad oggi APERTE. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
decreto 
ministeriale 15/07/1932 soppressioni  1932  2961 

decreto 
ministeriale 05/06/1934 Soppressione Comunello Costa 

di Groppoducale  1934   
Sentenza 
commissariale  03/06/1935 Opposizione atti istruttori  1935  1168 

ordinanza 28/05/1937 legittimazioni  1937  2314 
ordinanza 04/06/1937 reintegra  1937  1270 
ordinanza 11/06/1937 legittimazioni  1937  2314 
 
Documenti fotocopiati: 

- Ordinanza commissariale di legittimazione di terre del 11/06/1937 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1937, pp. 2335-2337); 
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- Ordinanza commissariale di reintegra di terre del 04/06/1937 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1937, pp. 1271-1274); 

- Ordinanza commissariale di legittimazione di terre del 28/05/1937 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1937, pp. 2314-2335); 

- Decreto commissariale che ordina la pubblicazione degli atti istruttori del 22/10/1936 (AUCBo, 
Provincia di Piacenza, Comune di Bettola, Cartella n. 3, Fasc. A4); 

- Sentenza commissariale che decide sulle opposizioni alle istruttorie demaniali del 03/06/1935 
(AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 1168-1169); 

- Decreto ministeriale di soppressione del Comunello di Costa di Groppoducale del 05/06/1934 
(AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Bettola, Cartella 2, fasc. A5); 

- Decreto ministeriale di soppressione dei Comunelli di Bettola del 15/07/1932 (AUCBo, Bollettino 
degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1932, pp. 2961-2962); 

 
⇒  EX-COMUNELLO DI BUZZETTI  
Dalla Relazione di Bongiorno del 1934 si evince che i mappali appartenenti al Comunello sono: 

Sez. E, mappale 799 
Per un’estensione di 1,6310 ha  

Alcuni possessori presentano opposizione per il mappale 799 della sezione E, successivamente 
legittimato con ordinanza del 28/05/1937. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Comunello di Buzzetti - Relazione di Gaetano Bongiorni del 28/04/1934 (AUCBo, Provincia di 

Piacenza, Comune di Bettola, Cartella n. 3, Fasc. A1); 
- Comunello di Buzzetti - Planimetria di Gaetano Bongiorni del 31/08/1929, rivisto e completato nel 

28/04/1934, in scala 1:2500 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Bettola, Cartella n. 3, 
Fasc. A1). 

 
⇒  EX-COMUNELLO DI CALENZANO, ZINI, PICCOLI E SAMBUCETO [Codice 6_01] 
Dall’istruttoria Bongiorno del 1934 si evince che i mappali appartenenti al Comunello sono: 

Sez. H, mappale 586, 588bis 
Sez. I, mappale 2214 
Per un’estensione di 64,0530 ha  

 
Con ordinanza commissariale del 28/05/1937 si dispone la legittimazione dei seguenti mappali: 

Sez. H, mappali 586e, 586y, 586m, 586n, 586r, 586u, 586v, 586af, 586ah, 586ai, 
588bisa, 588bise, 588bisf, 588bish, 588bisi, 588bisj, 588bisk, 588bism, 588biso, 
588bisr, 588biss, 588bisy, 588bisx, 588bisz, 588bisaa, 588bisab, 588bisac, 588bisad, 
588bisae, 588bisai, 588bisaj, 588bisam, 588bisan, 588bisp, 588bisas, 588bisat, 
588bisax, 588bisay, 588bissba, 588bisbc, 588bisbd 
Sez. I, mappali 2214a, 2214b, 2214d, 2214f, 2214g, 2214h, 2214m, 2214o, 2214q, 
2214r, 2214u, 2214x, 2214y, 2214ac, 2214af, 2214ag, 2214ai, 2214ak, 2214aj, 
2214al, 2214am, 2214ao, 2214aq, 2214as, 2214at, 2214au, 2214ax, 2214az, 2214ba, 
2214bd, 2214be, 2214bg, 2214bn, 2214bo, 2214bp, 2214bq, 2214bu, 2214bv, 
2214bz, 2214ca, 2214cb, 2214cc, 2214cd, 2214cg, 2214cj, 2214ch, 2214cl, 2214cm, 
2214cn, 2214co, 2214cr, 2214cr1, 2214cs,2214cs1, 2214ct, 2214cu 
Per un’estensione di 41,06 ha 

Con ordinanza commissariale del 04/06/1937 si dispone la reintegra dei seguenti mappali: 
Sez. H, mappali 586x, 586z, 588bisag , 588bisg, 588bisbb 
Sez. I, mappali 2214k, 2214s, 2214cf, 2214cq, 2214cv 
Per un’estensione di 4,588 ha 

Con ordinanza commissariale del 11/06/1937 si dispone la legittimazione dei seguenti mappali: 
Sez. H, mappali 586t, 588bisb, 588bisc, 588bisd, 588bisl, 588bisn, 588bisq, 588bisp, 
588bist, 588bisu, 588bisaf, 588bisah, 588bisal, 588bisak, 588bisao, 588bisaq, 588bisar, 
588bisau, 588bisav 
Sez. I, mappali 2214c, 2214e, 2214i, 2214l, 2214n, 2214p, 2214t, 2214v, 2214z, 
2214aa, 2214ab, 2214ad, 2214ae, 2214ah, 2214an, 2214ay, 2214ar, 2214ap, 2214av, 
2214bb, 2214bc, 2214bf, 2214bi, 2214bh, 2214bj, 2214bk, 2214bl, 2214bm, 2214br, 
2214bs, 2214bt, 2214bx, 2214by, 2214ce, 2214ci, 2214ck, 2214cp, 
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Per un’estensione di 16,494 ha 
 

Documenti fotocopiati: 
- Comunello di Calenzano, Zini, Piccoli e Sambuceto - Relazione di Gaetano Bongiorni del 

28/04/1934  con Elenco delle terre attribuite al Comunello nel catasto (AUCBo, Provincia di 
Piacenza, Comune di Bettola, Cartella n. 3, Fasc. A1); 

- Comunello di Calenzano, Zini, Piccoli e Sambuceto - Planimetria di Gaetano Bongiorni del 
31/08/1929, rivisto e completato nel 28/04/1934, in scala 1:2500 (AUCBo, Provincia di Piacenza, 
Comune di Bettola, Cartella n. 3, Fasc. A1). 

 
⇒  EX-COMUNELLO DI CASALIGGI [Codice 6_02] 
Dalla Relazione di Bongiorno del 1934 si evince che i mappali appartenenti al Comunello sono: 

Sez. A, mappali 289, 538, 539, 557, 565, 603, 617, 634, 635, 649, 650, 661, 662, 
663, 670, 673, 678, 695, 696, 701, 722, 731, 746, 770, 822, 833, 924, 1005, 1093, 
1799 
Per un’estensione di 13,3963 ha  

Con ordinanza di legittimazione del 28/05/1937 si dispone la legittimazione dei seguenti mappali: 
Sez. A, mappali 539a, 539b, 539c, 539d, 557b, 594a, 594b, 594c, 594d, 603a, 603b, 
603c, 617b, 617c, 634a, 634b, 634c, 634d, 635a, 635b, 649a, 649b, 649c, 649d, 
649e, 649f, 649g, 649h, 649i, 649l, 649m, 649n, 649o, 650a, 650b, 662a, 662b, 
663a, 663c, 663d, 663e, 663g, 663h, 663i, 678b, 695a, 695b, 695c, 695d, 696a, 
696b, 696c, 701b, 701f, 701f1, 701g, 701g1, 701h, 701i, 701l, 701m, 722a, 722b, 
731a, 731b, 746a, 746b, 746c, 746d, 770a, 770b, 770d, 770e, 770g, 770h, 770i, 
822a, 822b, 833parte, 924, 1005a, 1005b, 1093, 1779 
Per un’estensione di 12,5608 ha  

 
Documenti fotocopiati: 
- Comunello di Casaliggi - Relazione di Gaetano Bongiorni del 28/04/1934 (AUCBo, Provincia di 

Piacenza, Comune di Bettola, Cartella n. 3, Fasc. A1); 
- Comunello di Casaliggi - Planimetria di Gaetano Bongiorni del 31/08/1929, rivisto e completato nel 

28/04/1934, in scala 1:2500 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Bettola, Cartella n. 3, 
Fasc. A1). 

 
⇒  EX-COMUNELLO DI CASTELNARDO 
Dalla Relazione di Bongiorno del 1934 si evince che i mappali appartenenti al Comunello sono: 

Sez. B, mappali 854, 907, 908 
Per un’estensione di 0,8620 ha  

Con ordinanza di legittimazione del 28/05/1937 se ne dispone la completa legittimazione. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Comunello di Castelnardo - Relazione di Gaetano Bongiorni del 28/04/1934 (AUCBo, Provincia di 

Piacenza, Comune di Bettola, Cartella n. 3, Fasc. A1); 
 
⇒  EX-COMUNELLO DI CORDANI [Codice 6_03] 
Dalla Relazione di Bongiorno del 1934 si evince che i mappali appartenenti al Comunello sono: 

Sez. H, mappali 2607, 2614, 2615 
Per un’estensione di 9,1890 ha  
Con ordinanza di legittimazione del 28/05/1937 se ne dispone la parziale legittimazione, ed 
in particolare: 
Sez. H, mappali 2614c, 2614d, 2614e, 2614f, 2614h, 2614i, 2614l 
Per un’estensione di 7,691 ha  
 

Documenti fotocopiati: 
- Comunello di Cordani - Relazione di Gaetano Bongiorni del 28/04/1934 (AUCBo, Provincia di 

Piacenza, Comune di Bettola, Cartella n. 3, Fasc. A1); 
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- Comunello di Cordani - Planimetria di Gaetano Bongiorni del 31/08/1929, rivisto e completato nel 
28/04/1934, in scala 1:2500 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Bettola, Cartella n. 3, 
Fasc. A1). 
 

⇒ EX-COMUNELLO DI COSTA DI GROPPODUCALE [Codice 6_04] 
Dalla Relazione di Bongiorno del 1934 si evince che i mappali appartenenti al Comunello sono: 

Sez. H, mappali 2597, 2621, 2622, 2628, 2620a, 2618b, 2619c 
Per un’estensione di 116,3270 ha  

Con ordinanza commissariale del 28/05/1937 si dispone la legittimazione dei seguenti mappali: 
Sezione H, mappali 2597, 2618a, 2618b, 2618f, 2618i, 2618s, 2619b, 2619b1, 2619c, 
2619c1, 2619d, 2619e, 2619g, 2619h, 2619l, 2619m, 2619n, 2619q, 2619r, 2619r1, 
2619s, 2619s1, 2619t, 2619u, 2619u1, 2619v, 2619z, 2619aa, 2619ab, 2619ad, 
2619ae, 2619ae1, 2619af, 2619ag, 2619ah, 2619ai, 2620a, 2620a, 2620d, 2620d, 
2620d, 2620e, 2620e, 2620f, 2620f, 2620g, 2620h, 2620i, 2620j, 2620j, 2620m, 
2620m, 2620p, 2620q, 2620r, 2620u, 2620u, 2620u1, 2620v1, 2620v2, 2620z, 
2620aa, 2620ab, 2620ac, 2620ad, 2620ae, 2620ag, 220ah, 2620al, 2620am, 2620am, 
2620ao, 2620ap, 2620aq, 2620as, 2620at, 2620au, 2620au, 2620au, 2620av, 
2620av1, 2620av2, 2620av3, 2620ax, 2620az, 2620ba, 2620bb, 2620bd, 2620be, 
2620be, 2620bf, 2620bg, 2620bh, 2620bi, 2620bi1, 2620bi1, 2620bi1, 2620bj, 
2620bm, 2620bo, 2620bq, 2620bq, 2620br, 2620bs, 2620bt, 2620bu, 2620bu, 
2620bs, 2620bv, 2620bv1, 2620bv2, 2620bz, 2620ca, 2620ca1, 2620cb, 2620cc, 
2620cd1, 2620ce, 2620cf, 2620cf1, 2620cg, 2620ch, 2620ci, 2620cj, 2620df, 
2620cm, 2620cn, 2620cn,  2620co, 2620cr, 2620cr1, 2620cr2, 2620ct, 2620cv, 
2620da, 2620dc, 2620dd, 2620de, 2620di, 2620dg, 2620dh, 2620dj, 2620dl, 2620dm, 
2620dn, 2620dj1, 2620dl1, 2620du1, 2620do, 2620dp, 2620dq, 2620dr, 2620ds, 
2620dv, 2620e, 2620ea, 2620ea1, 2620eb, 2620eb1, 2620ec, 2620ec1, 2620ed, 
2620ed, 2620ed2, 2620ee, 2620ee1, 2620ef, 2620eg, 2620eg, 2620eh, 2620eh1, 
2620ei, 2620el, 2620el, 2620eo, 2620eq, 2620er, 2620es, 2620eu, 2620ex, 2620du2, 
2621a, 2621a, 2621b, 2621c, 2621d, 2621e, 2621f, 2621g, 2621j, 2621m, 2622a, 
2622b, 2622c, 2628a, 2628b, 2628e, 2628f, 2628m, 2628n, 2628o, 2628r, 2628aa, 
2628ad, 2628ae, 2628af, 2628ag, 2628ah, 2628ai, 2628an, 2628ao, 2628v 
Per un’estensione di 106,3161 ha  
 Con ordinanza commissariale del 04/06/1937 si dispone la reintegra dei seguenti mappali: 
Sezione H, mappali 2619g, 2619h, 2619j, 2619ac, 2620l, 2620n, 2620p, 2620af, 
2620ai, 2620ar, 2620bp, 2620dg, 2620dt, 2620cp, 2620cq, 2620em, 2620r, 2620v, 
2621i, 2628e, 2628f, 2628u 
Per un’estensione di 13,3507 ha 

 
Documenti fotocopiati: 
- Comunello di Costa di Groppoducale - Relazione di Gaetano Bongiorni del 28/04/1934 (AUCBo, 

Provincia di Piacenza, Comune di Bettola, Cartella n. 3, Fasc. A1); 
- Comunello di Costa di Groppoducale - Planimetria di Gaetano Bongiorni del 31/08/1929, rivisto e 

completato nel 28/04/1934, in scala 1:2500 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Bettola, 
Cartella n. 3, Fasc. A1). 

 
⇒  EX-COMUNELLO DI FORLINI  
Dalla Relazione di Bongiorno del 1934 si evince che i mappali appartenenti al Comunello sono: 

Sez. H, mappali 2596a, 2604a, 2703a, 2596b, 2604b, 2703b 
Per un’estensione di 4,7970 ha  

Con ordinanza di legittimazione del 28/05/1937 se ne dispone la completa legittimazione. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Comunello di Forlini - Relazione di Gaetano Bongiorni del 28/04/1934 (AUCBo, Provincia di 

Piacenza, Comune di Bettola, Cartella n. 3, Fasc. A1); 
- Comunello di Forlini - Planimetria di Gaetano Bongiorni del 31/08/1929, rivisto e completato nel 

28/04/1934, in scala 1:2500 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Bettola, Cartella n. 3, 
Fasc. A1). 
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⇒  EX-COMUNELLO DI GROPPODUCALE [Codice 6_05] 
Dalla Relazione di Bongiorno del 1934 si evince che i mappali appartenenti al Comunello sono: 

Sez. H, mappali 1314, 1417, 2022, 2023 
Per un’estensione di 18,2290 ha  

Con ordinanza commissariale del 28/05/1937 si dispone la legittimazione dei seguenti mappali: 
Sez. H, mappali 1314, 1417a, 1417b, 2022d, 2022e, 2022g, 2022h, 2022i, 2022r, 
2023 
Per un’estensione di 15,3949 ha 

Con ordinanza commissariale del 04/06/1937 si dispone la reintegra dei seguenti mappali: 
Sez. H, mappali 2022a, 2022b, 2022c, 2022f, 2022l, 2022m, 2022n, 2022o, 2022p, 
2022q 
Per un’estensione di 1,4336 ha 

 
Nel 1969 viene presentato un esposto al Commissario tra due privati in merito ad alcuni confini. 
Dalla risposta del Commissario all’esposto si evince che le legittimazioni e le reintegre in quella data 
non erano state ancora registrate al catasto. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Comunello di Groppoducale - Relazione di Gaetano Bongiorni del 28/04/1934 (AUCBo, Provincia di 

Piacenza, Comune di Bettola, Cartella n. 3, Fasc. A1); 
- Comunello di Groppoducale - Planimetria di Gaetano Bongiorni del 31/08/1929, rivisto e 

completato nel 28/04/1934, in scala 1:2500 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Bettola, 
Cartella n. 3, Fasc. A1). 

 
 
⇒  EX-COMUNELLO DI OLMO [Codice 6_06] 
Dalla Relazione di Bongiorno del 1934 si evince che i mappali appartenenti al Comunello sono: 

Sez. M, mappali 1034, 1515  
Sez. N, mappali 313, 317, 332 
Per un’estensione di 30,4195 ha  

Con ordinanza commissariale del 28/05/1937 si dispone la legittimazione dei seguenti mappali: 
Sez. M, mappali 1034, 1515 
Sez. N, mappali 313a, 313b, 313c, 313d, 313e, 313f, 313g, 317a, 317b, 317d, 317e, 
317g, 317h, 317i, 317l, 317m, 317n, 332b 
Per un’estensione di 25,4675 ha 

 
Documenti fotocopiati: 
- Comunello di Olmo - Relazione di Gaetano Bongiorni del 28/04/1934 (AUCBo, Provincia di 

Piacenza, Comune di Bettola, Cartella n. 3, Fasc. A1); 
- Comunello di Olmo - Planimetria di Gaetano Bongiorni del 31/08/1929, rivisto e completato nel 

28/04/1934, in scala 1:2500 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Bettola, Cartella n. 3, 
Fasc. A1). 

 
⇒  EX-COMUNELLO DI RIGOLO DELLA CHIESA 
Dalla Relazione di Bongiorno del 1934 si evince che i mappali appartenenti al Comunello sono: 

Sez. I, mappali 3071, 3082, 3083 
Per un’estensione di 3,0400 ha  

Con ordinanza commissariale del 28/05/1937 si dispone l’integrale legittimazione delle particelle. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Comunello di Rigolo - Relazione di Gaetano Bongiorni del 28/04/1934 (AUCBo, Provincia di 

Piacenza, Comune di Bettola, Cartella n. 3, Fasc. A1); 
- Comunello di Rigolo - Planimetria di Gaetano Bongiorni del 31/08/1929, rivisto e completato nel 

28/04/1934, in scala 1:2500 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Bettola, Cartella n. 3, 
Fasc. A1). 

 
⇒  EX-COMUNELLO DI RESTANO  [Codice 6_07] 
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Dalla Relazione di Bongiorno del 1934 si evince che i mappali appartenenti al Comunello sono: 
Sez. I, mappali 4093a, 4134a 
Per un’estensione di 9,4440 ha  

Con ordinanza commissariale del 28/05/1937 si dispone la legittimazione dei seguenti mappali: 
Sez. I, mappali 4093a, 4093c, 4093f, 4093g, 4093h, 4093i, 4093l, 4093m, 4093n, 
4093p, 4093q, 4093r, 4093s, 4093t, 4093u, 4093v, 4093y, 4093x, 4093z, 4093aa, 
4093ac, 4093ac, 4093ad, 4093ae, 4093af, 4093ah, 4093ah, 4093ai, 4093ai, 4093al, 
4093al, 4093am, 4093ao, 4093au, 4134a, 4134c, 4134c, 4134e, 4134f, 4134h, 
4134i, 4134i, 4134l, 4134m, 4134m, 4134n, 4134r, 4134s, 4134t, 4134u, 4134v, 
4134x,4134z, 4134y, 4134aa, 4134ab, 4134ac, 4134ab, 4134ad, 4134ad, 4134af, 
4134al, 4134am 
Per un’estensione di 8.9449 ha 

Con ordinanza commissariale del 04/06/1937 si dispone la reintegra dei seguenti mappali: 
Sez. I, mappali 4093ab, 4093ag, 4134b, 4134g, 4134p, 4134ag, 4134ae  
Per un’estensione di 0,4650 ha 

 
Documenti fotocopiati: 
- Comunello di Restano - Relazione di Gaetano Bongiorni del 28/04/1934 (AUCBo, Provincia di 

Piacenza, Comune di Bettola, Cartella n. 3, Fasc. A1); 
- Comunello di Restano - Planimetria di Gaetano Bongiorni del 31/08/1929, rivisto e completato nel 

28/04/1934, in scala 1:2500 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Bettola, Cartella n. 3, 
Fasc. A1). 
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6.3.2. Comune di Bobbio [Codice 6_08 – 6_18] 
Nel Comune di Bobbio, secondo la denuncia del 29/07/1925, alcune frazioni utilizzavano terre per uso civico, 
oltre ad esistere un bosco comunale nel quale era concesso l’uso di legnatico, limitatamente allo stretto uso 
del fuoco, da parte dei poveri del Comune.  
Oltre a queste terre sono presenti nel Comune altri due Comunalie, Comunalia di Embresi, Comunalia di 
Brodo, soppresse con decreto ministeriale del 21/11/1925. Le ex-Comunalie appartenevano al Comune di 
Travo. Di queste Comunalie sono state reperite relazioni e mappe istruttorie, ma non si ha notizia della 
pubblicazione degli atti. 
 

Il Comune di Bobbio il 29/07/1925 ha denunciato la presenza nel proprio territorio di alcuni Comunelli dove 
si esercita il diritto di pascolo oltre alla presenza di un bosco, di proprietà dello stesso Comune, dove i poveri 
possono esercitare i diritti di legnatico per lo stretto uso del fuoco. 

Demani frazionali a Bobbio 

Dalle informazioni presso il Comune e presso il Distretto Forestale di Piacenza le aree non sono suscettibili di 
coltura agraria e quindi non assoggettate a Piano economico. Non essendo presenti usurpazioni il 
Commissario procede d’ufficio all’accertamento confermato con decreto commissariale del 16/03/1926. 
In seguito all’emanazione della legge del 1927, che chiedeva lo scioglimento di promiscuità, iniziarono le 
indagini per sciogliere le promiscuità esistenti. Trascorsi alcuni anni il Podestà, con nota del 08/01/1937, 
contesta l’appartenenza delle terre alle frazioni affermando che le terre erano passate in proprietà ai privati. 
Visto il decreto del 1926 il Commissario non vede altra alternativa che ordinare l’istruttoria. 
Con decreto commissariale del 01/07/1943 viene nominato Geo Panarone ad istruttore, con il compito di 
verificare anche la posizione delle terre delle Comunalie disciolti di Brodo e di Embresi. 
 

Il Comune di Travo il 15/07/1925 denuncia l’esistenza sul suo territorio di due domini collettivi soppressi 
entrambe con Decreto ministeriale il 21/11/1925. Nel 1927 la parte del territorio sulla quale ricadono le ex-
Comunalie passa al Comune di Bobbio e così anche l’amministrazione delle terre collettive. 

Ex-Comunalie a Travo ora a Bobbio 

Da un’istruttoria disposta nel 1925 (prima nomina ad Aldo Pasquali, poi a Gaetano Bongiorni), elaborata da 
Bongiorni nel 1926, si accerta per la ex-Comunalia di Brodo il possesso dei beni da  parte dei privati, mentre 
per la ex-Comunalia di Embresi l’appartenenza delle terre al Comune. 
Con la nomina ad istruttore di Panarone del 01/07/1943 si chiede di accertare se è possibile procedere a 
legittimazioni o al contrario a reintegra nel caso della ex-Comunalia di Brodo, mentre per Embresi si chiede la 
verifica di eventuali usurpazioni. 
 
Dell’istruttoria Panarone non sono stati reperiti documenti negli archivi. 
 
Le operazioni demaniali sono ad oggi APERTE. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
decreto 
ministeriale 21/11/1925 soppressione comunalie supp 4 1935 1924-

1930 192 

decreto 
commissariale 16/03/1926 esistenza usi civici supp 4 1935 1924-

1930 167 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale che afferma l’esistenza di usi civici nel territorio comunale, del 16/03/1926 

(AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 
167-168); 

- Decreto ministeriale di soppressione delle Comunalie di Brodo e di Embresi del 21/11/1925 (AUCBo, 
Provincia di Piacenza, Comune di Bobbio, Cartella n. 4, Fasc. A1). 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI CECI E DEZZA [Codice 6_08] 
Dalla Denuncia inoltrata dal Podestà al Commissario il 29/07/1925 appartengono al demanio 
frazionale i seguenti mappali confermati dal decreto commissariale di esistenza del 16/06/1926: 

Sez. LXXIX, mappale 58 
Per un’estensione di 2,5226 ha 
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⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI DEGARA [Codice 6_09] 
Dalla Denuncia inoltrata dal Podestà al Commissario il 29/07/1925 appartengono al demanio 
frazionale i seguenti mappali confermati dal decreto commissariale di esistenza del 16/06/1926: 

Sez. XIII, mappale 131 
Per un’estensione di 0,1232 ha 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI DEZZA [Codice 6_10] 
Dalla Denuncia inoltrata dal Podestà al Commissario il 29/07/1925 appartengono al demanio 
frazionale i seguenti mappali confermati dal decreto commissariale di esistenza del 16/06/1926: 

Sez. LXXXI, mappale 54 
Sez. LXXI, mappali 101, 102, 199 
Per un’estensione di 4,0342 ha 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI DEZZA, FORNASONE, PRÀ MARTELLO E PAGLIETTA [Codice 
6_11] 
Dalla Denuncia inoltrata dal Podestà al Commissario il 29/07/1925 appartengono al demanio 
frazionale i seguenti mappali, confermati dal decreto commissariale di esistenza del 16/06/1926: 

Sez. LXXI, mappale 201  
Sez. LXXI, mappale 218 
Per un’estensione di 15,7723 ha 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI MOGLIA [Codice 6_12] 
Dalla Denuncia inoltrata dal Podestà al Commissario il 29/07/1925 appartengono al demanio 
frazionale i seguenti mappali confermati dal decreto commissariale di esistenza del 16/06/1926: 

Sez. LXXXIV, mappale 5 
Sez. LXXXVI, mappale 291 
Per un’estensione di 1,4134 ha 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI MOGLIAZZE [Codice 6_13] 
Dalla Denuncia inoltrata dal Podestà al Commissario il 29/07/1925 appartengono al demanio 
frazionale i seguenti mappali confermati dal decreto commissariale di esistenza del 16/06/1926: 

Sez. LXV, mappale 23 
Sez. LXVII, mappali 53, 54, 60 
Sez. LXIX, mappale 42 
Per un’estensione di 8,7159 ha 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI MOGLIAZZE E SAN CRISTOFORO [Codice 6_14] 
Dalla Denuncia inoltrata dal Podestà al Commissario il 29/07/1925 appartengono al demanio 
frazionale i seguenti mappali confermati dal decreto commissariale di esistenza del 16/06/1926: 

Sez. LXXXIII, mappali 4, 5, 6, 7 
Sez. LXXXIV, mappale 2 
Per un’estensione di 22,8216 ha 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI SAN CRISTOFORO [Codice 6_15A-6_15B] 
Dalla Denuncia inoltrata dal Podestà al Commissario il 29/07/1925 appartengono al demanio 
frazionale i seguenti mappali  confermati dal decreto commissariale di esistenza del 16/06/1926: 
[Codice 6_15A] 

Sez. LXV, mappali 30, 31, 33, 58, 72, 183 
Sez. LXVII, mappale 61 
Sez. LXVIII, mappale 2 
Sez. LXXXIII, mappali 2,3 
Sez. LXXXIV, mappali 1, 4, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 24, 50 
Sez. LXXXV, mappali 185, 260, 324 
Per un’estensione di 129,2379 ha 

[Codice 6_15B] 
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Le visure del catasto 2014 individuano come appartenente alla frazione di San Cristoforo un’ulteriore 
particella. Tale particella è contigua alle terre frazionali sulle quali il Commissario ha dichiarato 
l’esistenza di usi civici. La particella è: 

Foglio 1, particella 1 
 
⇒  DEMANIO COMUNALE DI BOBBIO SUL BOSCO DI UGUGLIO [Codice 6_16] 
Dalla Denuncia inoltrata dal Podestà al Commissario il 29/07/1925 esiste anche un bosco del 
Comune, confermato dal decreto commissariale di esistenza del 16/06/1926, denominto di Uguglio, 
sul quale gli abitanti poveri hanno diritto di far legna limitatamente allo stretto uso del fuoco. I 
mappali del bosco sono: 

Sez. LIII, mappali 1, 3, 5, 9 
Per un’estensione di 177,7735 ha 

 
⇒  EX- COMUNALIA DI BRODO [Codice 6_17] 
La comunalia di Brodo, insieme a quella di Embresi appartenevano al Comune di Travo e vengono 
soppresse con decreto ministeriale il 21/11/1925. 
Dalla relazione istruttoria di Gaetano Bongiorni, datata il 06/05/1926 i mappali della ex-Comunalia 
sono: 

Sez. I, mappale 111 
Per l’estensione di 5,9830 ha 

Di cui 2,8570 ha usurpate dai privati. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Relazione istruttoria della Ex-Comunalia di Brodo di Gaetano Mongiorni, datata il 06/05/1926   

(AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Bobbio, Cartella n. 4, Fasc. A4); 
- Planimetria allegata all’istruttoria di Gaetano Mongiorni, datata il 06/05/1926, in scala 1:2500 

(AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Bobbio, Cartella n. 4, Fasc. A4). 
 
⇒  EX- COMUNALIA DI EMBRESI [Codice 6_18] 
La comunalia di Embresi, insieme a quella di Brodo appartenevano al Comune di Travo e vengono 
soppresse con decreto ministeriale il 21/11/1925. 
Dalla relazione istruttoria di Gaetano Bongiorni, datata il 06/05/1926 i mappali della ex-Comunalia 
sono: 

Sez. N, mappale 468 
Per l’estensione di 29,6780 ha 
 

Documenti fotocopiati: 
- Relazione istruttoria della Ex-Comunalia di Embresi di Gaetano Mongiorni, datata il 06/05/1926   

(AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Bobbio, Cartella n. 4, Fasc. A4); 
- Planimetria allegata all’istruttoria di Gaetano Mongiorni, datata il 06/05/1926, in scala 1:2500 

(AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Bobbio, Cartella n. 4, Fasc. A4). 
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6.3.3. Comune di Cerignale [Codice 6_19 – 6_27] 
Nel Comune di Cerignale, secondo la denuncia del 30/05/1926, le frazioni di Castello, Cariseto, Casale, 
Lisore, Oneto, Rovereto, Selva, oltre alle frazioni di Casale e Cerignale e Selva e Lisore in promiscuità, 
possedevano un estensione di terre per un’estensione di circa 950 ha. 
La frazione di Rovereto possiede terre anche in Comune di Ottone. 
I diritti spettanti sono di pascolo e di legnatico, limitatamente ai bisogni personali e della famiglia. 
 

Il 15/05/1926 il Commissario prefettizio di Cerignale denuncia al Commissario la presenza di numerose aree 
in possesso delle frazioni, terreni sui quali sono esercitati usi civici di pascolo e legnatico. 

Demanio frazionale 

Con Decreto del 20/01/1927 viene denunciata l’esistenza di questi beni frazionali e con decreto 
commissariale del 30/11/1928 viene nominato ad istruttore tecnico Biagio Galliani che successivamente 
viene sostituito da Giuseppe Isola e in seguito alla sua rinuncia da Luigi Massari (Decreto dell’08/11/1937). 
Prima delle dimissioni, il 27/10/1937, Isola consegna una relazione che lui stesso considera insufficiente ai 
fini dell’incarico, quindi parziale. Questa è l’unica relazione reperita in archivio. Non si hanno notizie di 
consegna di materiali istruttori. 
 

Tra le frazioni di Selva e di Lisore esiste una controversia sul Monte Selva, visto che i frazioniti di Lisore 
pretendono diritti di condominio su parte del monte intestata alla frazione di Selva, e sostengono di aver 
diritto di pascolo su un’altra parte del monte Selva intestato sempre all’omonima frazione. 

Controversia tra Lisore e Selva 

Per l’urgenza della questione viene promossa la causa d’ufficio e vengono citati i commissari prefettizi per le 
frazioni in data 20/06/1941. Viene emessa sentenza interlocutoria il 14/04/1942 con la quale viene disposta 
istruttoria tecnica. La causa viene sospesa poi conclusa con sentenza del 06/09/1982. 
 
Le operazioni demaniali sono ad oggi APERTE. 

 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
decreto 
commissariale 20/01/1927 esistenza usi civici supp 4 1935 1924-

1930 169 

Sentenza 
commissariale 14/04/1942 controversia tra Selva e Lisore (SENTENZE)  VOL IV  
Sentenza 
commissariale 

06/09-
13/10/1982 causa  tra Lisore e Selva (SENTENZE)  VOL VI   

DPGR 372 15/06/1988 servitù elettrodotto Selva 
    

DPGR 373 15/06/1988 servitù elettrodotto Rovereto     

DPGR 376 15/06/1988 alienazione e servitù 
elettrodotto Rovereto     

DPGR 391 24/06/1988 servitù elettrodotto Lisore     
DPGR 67 14/02/1989 mutare destinazione d'uso     

DPGR 547 02/08/1989 autorizzazione ad impegnare 
ricavati alienazioni e servitù     

DPGR 548 02/08/1989 servitù elettrodotto     
DPGR 330 30/05/1990 servitù elettrodotto     
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto commissariale che denuncia l’esistenza di demani frazionali del 20/01/1927 (AUCBo, 

Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 169-
174); 

- Decreto commissariale di nomina dell’istruttore Pier Luigi Massari del 08/11/1937 (AUCBo, Provincia di 
Piacenza, Comune di Cerignale, Cartella n. 5, Fasc. A9); 

- Istruttoria dei beni di uso civico del Comune di Cerignale. Relazione, datata 27/10/1937 e firmata 
Giuseppe Isola (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Cerignale, Cartella n. 5, Fasc. A5); 

- Lettera del 28/10/1937 di rinuncia dell’incarico di istruttore firmata da Isola (AUCBo, Provincia di 
Piacenza, Comune di Cerignale, Cartella n. 5, Fasc. A10); 

- Carteggio tra il Commissario e Isola relativo alle risultanze istruttorie (lettere del 12/07/1933, 
09/10/1933, 16/02/1934) (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Cerignale, Cartella n. 5, Fasc. A9); 
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- Relazione di aggiornamento di Giuseppe Isola relativa alle usurpazioni, datata 30/06/1933 (AUCBo, 
Provincia di Piacenza, Comune di Cerignale, Cartella n. 5, Fasc. A6); 

- Decreto commissariale di nomina dell’istruttore Giuseppe Isola del 13/09/1932 (AUCBo, Provincia di 
Piacenza, Comune di Cerignale, Cartella n. 5, Fasc. A9); 

- Decreto commissariale di nomina dell’istruttore Biagio Galliani del 30/11/1928 (AUCBo, Provincia di 
Piacenza, Comune di Cerignale, Cartella n. 5, Fasc. A10); 

- Comunicazione in forma di relazione del 13/12/1927 di Biagio Galliani relativa ai beni di uso civico del 
Comune di Cerignale (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Cerignale, Cartella n. 5, Fasc. A9). 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI CARISETO [Codice 6_19] 
Dal decreto commissariale del 20/01/1927 i mappali assegnati alla frazione sono: 

Foglio XXIV, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 25 
Foglio XXV, mappale 153 
Foglio XXVII, mappali 12, 20, 22, 23, 197, 202, 203, 208, 221, 236, 237, 238 
Foglio XXX, mappali 14, 86, 121, 177, 188, 189, 246 
Foglio XXXI, mappali 14, 46, 47, 82 
Per un’estensione di 265,2959 ha 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta n. 67 del 14/02/1989 di mutazione destinazione d’uso 

(ARER, Decreti e delibere 1988) 
- Denuncia del Commissario prefettizio del Comune di Cerignale relativa al demanio frazionale di 

Cariseto del 14/05/1926 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Cerignale, Cartella n. 5, 
Fasc. A14). 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI CASALE [Codice 6_20] 
Dal decreto commissariale del 20/01/1927 i mappali assegnati alla frazione sono: 

Foglio IX, mappali 189, 208 
Foglio XXV, mappale 8 
Per un’estensione di 5,6667 ha 

 
Documenti fotocopiati: 
- Denuncia del Commissario prefettizio del Comune di Cerignale relativa al demanio frazionale di 

Casale del 14/05/1926 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Cerignale, Cartella n. 5, Fasc. 
A17). 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI CASALE E CERIGNALE [Codice 6_21] 
Dal decreto commissariale del 20/01/1927 i mappali assegnati alle frazioni sono: 

Foglio XXI, mappali 9, 11, 12, 13, 14, 15 
Foglio XXII, mappali 1, 2, 3 
Foglio XXIII, mappali 1, 2 
Per un’estensione di 236,4856 ha 
 

Documenti fotocopiati: 
- Denuncia del Commissario prefettizio del Comune di Cerignale relativa al demanio frazionale di 

Casale e Cerignale del 19/05/1926 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Cerignale, Cartella 
n. 5, Fasc. A18). 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI CASTELLO [Codice 6_22] 
Dal decreto commissariale del 20/01/1927 i mappali assegnati alla frazione sono: 

Foglio IV, mappale 435 
Foglio XIV, mappale 20 
Per un’estensione di 5,2438 ha 

 
Documenti fotocopiati: 
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- Denuncia del Commissario prefettizio del Comune di Cerignale relativa al demanio frazionale di 
Casale e Cerignale del 15/05/1926 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Cerignale, Cartella 
n. 5, Fasc. A19). 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI LISORE [Codice 6_23] 
Dal decreto commissariale del 20/01/1927 i mappali assegnati alla frazione sono: 

Foglio XXVIII, mappale 55 
Foglio XXIX, mappali 54, 91, 104 
Foglio XXXIV, mappale 19 
Foglio XXXV, mappali 7, 26 
Foglio XXXVIII, mappale 85 
Foglio XXXIX, mappali 7, 56, 83 
Foglio XLI, mappali 28, 81, 98, 154, 155, 162, 172, 173, 176, 266, 273 
Foglio XLIV, mappale 34 
Foglio XLIX, mappali 77, 79 
Per un’estensione di 32,1182 ha 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta n. 391 del 24/06/1988 di accettazione servitù elettrodotto 

(ARER, Decreti e delibere 1988); 
- Denuncia del Commissario prefettizio del Comune di Cerignale relativa al demanio frazionale di 

Lisore del 15/05/1926 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Cerignale, Cartella n. 5, Fasc. 
A14). 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI LISORE E SELVA [Codice 6_24]  
Dal decreto commissariale del 20/01/1927 i mappali assegnati alle frazioni sono: 

Foglio XXXV, mappale 3 
Foglio XLII, mappali 1, 2 
Per un’estensione di 17,1511 ha 

 
Il pascolo del mappale 27 del foglio 43 intestato a Selva era rivendicato in comproprietà dai 
frazionisti di Lisore. Viene promosso d’ufficio un accertamento per risolvere la controversia, senza 
aspettare una nuova istruttoria demaniale (come da sentenza del 14/04/1942). Solo 
successivamente viene disposta perizia consegnata il 07/09/1981. In seguito alla consegna della 
relazione peritale viene emessa sentenza definitiva che decide per la promiscuità delle particelle 
contese.  
Con la sentenza del 06/09/1982 il Commissario afferma che tra le proprietà delle frazioni di Lisore e 
Selva gestite in promiscuità ci sono anche le terre del Monte Selva o Gardenosa che corrispondono 
alle particelle: 

Foglio 24, particella 22 
Foglio 43, particella 27 

Queste particelle si vanno ad aggiungere alle altre terre del demanio frazionale identificate in 
sentenza con i seguenti mappali: 

Foglio 35, particella 3 
Foglio 38, particella 187 
Foglio 42, particella 164 
 

Documenti fotocopiati: 
- Sentenza commissariale del06/09/1982 relativa alla controversia tra Lisore e Selva (AUCBo, 

Fascicolo sentenze Volume VI); 
- Relazione peritale di Luigi Casartelli Stefanini del 07/09/1981 allegata alla sentenza del 

06/09/1982 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Cerignale, Cartella n. 6); 
- Mappa di individuazione delle particelle dei Comunelli di Lisore e Selva in scala 1:10.000, non 

firmata. Si tratta probabilmente della mappa allegata alla relazione peritale di Casartelli Stefanini 
(AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Cerignale, Cartella n. 5, Fasc. A20); 

- Sentenza commissariale 14/04/1942 per la controversia tra Lisore e Selva (AUCBo, Provincia di 
Piacenza, Comune di Cerignale, Cartella n. 6); 
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- Denuncia del Commissario prefettizio del Comune di Cerignale relativa al demanio frazionale di 
Lisore e Selva del 15/05/1926 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Cerignale, Cartella n. 
5, Fasc. A20). 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI ONETO [Codice 6_25] 
Dal decreto commissariale del 20/01/1927 i mappali assegnati alla frazione sono: 

Foglio XX, mappali 102, 149, 164, 225, 226, 227, 228, 229, 230 
Foglio XXI, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10 
Per un’estensione di 108,6076 ha 

 
Documenti fotocopiati: 
- Denuncia del Commissario prefettizio del Comune di Cerignale relativa al demanio frazionale di 

Oneto del 19/05/1926 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Cerignale, Cartella n. 5, Fasc. 
A15). 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI ROVERETO [Codice 6_26] 
Dal decreto commissariale del 20/01/1927 i mappali assegnati alla frazione sono: 

Foglio XL, mappali 127, 136 
in Comune di Cerignale 

Foglio XLI, mappali 195, 265, 274 
Foglio XLII, mappale 230 
Foglio XLIII, mappali 1, 24, 25, 28 
Foglio XLIV, mappali 140, 142, 149, 181, 200 
Foglio XLVI, mappali 268, 366 
Foglio XLVII, mappali 1, 128, 141, 142 
Foglio XLVIII, mappali 134, 146 
Foglio XLIX, mappali 1, 3, 50, 51, 59, 68, 70, 72, 73, 81 
Foglio L, mappali 25, 29, 31, 32, 33, 88, 92, 95, 96, 98, 136 
Per un’estensione di 185,9345 ha 

Foglio CXXIV, mappale 5 
in Comune di Ottone 

Per un’estensione di 1,3272 ha 
 
Con Decreto del Presidente della Giunta n. 376 del 15/06/1988 viene autorizzata l’alienazione delle 
seguenti particelle: 
  Foglio 48, particella 30 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta n. 330 del 30/05/1990 di accettazione servitù elettrodotto 

(ARER, Decreti e delibere 1990); 
- Decreto del Presidente della Giunta n. 376 del 15/06/1988 di alienazione (ARER, Decreti e 

delibere 1988); 
- Decreto del Presidente della Giunta n. 373 del 15/06/1988 di accettazione servitù elettrodotto 

(ARER, Decreti e delibere 1988); 
- Risposta del Podestà al Commissario del 30/11/1926 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di 

Cerignale, Cartella n. 5, Fasc. A12); 
- Lettera del 30/11/1926 nella quale il commissario chiede informazioni relative a Rovereto 

(AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Cerignale, Cartella n. 5, Fasc. A12); 
- Denuncia del Commissario prefettizio del Comune di Cerignale relativa al demanio frazionale di 

Rovereto del 19/05/1926 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Cerignale, Cartella n. 5, 
Fasc. A12). 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI SELVA [Codice 6_27] 
Dal decreto commissariale del 20/01/1927 i mappali assegnati alla frazione sono: 

Foglio XXIV, mappali 14, 22 
Foglio XXXV, mappale 9 
Foglio XLII, mappali 24, 139, 140, 202 
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Foglio XLIII, mappale 27 
Per un’estensione di 97,04 ha 
 

Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta n. 548 del 02/08/1989 di accettazione servitù elettrodotto 

(ARER, Decreti e delibere 1989-1990); 
- Decreto del Presidente della Giunta n. 372 del 15/06/1988 di accettazione servitù elettrodotto 

(ARER, Decreti e delibere 1988); 
- Denuncia del Commissario prefettizio del Comune di Cerignale relativa al demanio frazionale di 

Selva del 19/05/1926 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Cerignale, Cartella n. 5, Fasc. 
A16). 
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6.3.4. Comune di Coli [Codice 6_28 – 6_32] 
Nel Comune di Coli è accertata l’esistenza di 3 Comunelli di vasta estensione: Comunello di Aglio, Comunello 
di Coli (centro), Comunello di Monte Armelio (denominato di Macerato nel cessato catasto). Nel cessato 
catasto erano nominati altri due Comunelli con un patrimonio di terre esiguo e non più presenti nelle 
intestazioni del nuovo catasto. Si tratta dei Comunelli di Peli, riconfermato nella nuova istruttoria e di 
Pradovera, non confermato. L’istruttore individua anche il Comunello di Scabiazza (Villa Caminata) in quanto 
presenti nelle intestazioni del nuovo catasto.  
 
La prima istruttoria demaniale viene affidata ad Agostino Piazzi che consegna la propria documentazione il 
06/06/1927. Il Commissario chiede al perito delucidazioni in merito ad alcune particelle e il 14/10/1927 lo 
stesso consegna una perizia supplettiva. Le relazioni sono ritenute comunque incomplete. Per questi motivi, 
oltre che per aggiornare lo stato dei possessi, con decreto commissariale del 14/05/1954, viene nominato 
un nuovo istruttore, Franco Molinari. Di questo perito non si hanno informazioni relativamente alla produzione 
e consegna di documentazione. 
Il 10/01/1990 viene presentano esposto da parte dei frazionisti di Ferrari, Santa Cecilia e Fontana che 
rivendicavano la proprietà di terre attribuite al Comunello di Aglio. Dopo un tentativo di conciliazione la 
Regione Emilia-Romagna procede al conferimento di un nuovo incarico per il riordino dei beni demaniali 
nell’intero territorio comunale, assegnato il 09/07/1991 a Gianpalolo Gebennini, anche al fine di risolvere 
l’annosa vertenza tra i Comunelli di Aglio e di Coli. Il perito consegna la documentazione elaborata il 
31/05/1995. Gli atti istruttori non sono pubblicati e viene nuovamnte dato incarico a Roberto Zanzucchi, con 
Delibera della Giunta regionale del 21/12/2001, di completare le indagini relative alla consistenza dei beni 
demaniali nel Comune. I materiali della 1 fase sono consegnati nel mese di giugno del 2003. Gli atti istruttori 
sono completati da Carlo Patuelli. L’istruttoria completata è approvata con Delibera della Giunta della 
Regione Emilia-Romagna n.1013 del 02/08/2013 e nuovamente con Delibera della Giunta della Regione 
Emilia-Romagna n.975 del 30/06/2014. L’istruttoria non ha ricevuto opposizioni. 
 
Le operazioni demaniali sono ad oggi APERTE. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
ordinanza 
commissariale 10/12/1968 reintegra Coli 

    
DPGR 241 24/05/1983 acquisto di terre 

    
DPGR 305 12/05/1987 permuta 

    
 
Documenti fotocopiati: 
- Istruttoria per la verifica della titolarità delle particelle 76 e 77 del foglio 32 del catasto del Comune di 

Coli, firmata Carlo Patuelli datata 07/04/2014 con allegato l’aggiornamento dei dati catastali (ARER, Atti 
amministrativi); 

- Determina dirigenziale n.3545 del 18/03/2014 di nomina a Carlo Patuelli quale istruttore per la rettifica di 
un errore materiale (ARER, Atti amministrativi); 

- Allegato 6 - Istruttoria demaniale per la verifica dei beni di uso civico dei comunelli in Comune di Coli – 
Attribuzione beni alle proprietà collettive in Comune di Coli (ARER, Atti amministrativi); 

- Allegato 7 - Istruttoria demaniale per la verifica dei beni di uso civico dei comunelli in Comune di Coli – 
Attribuzione beni alle proprietà collettive in Comune di Coli (ARER, Atti amministrativi); 

- Allegato 8 - Istruttoria demaniale per la verifica dei beni di uso civico dei comunelli in Comune di Coli – 
Planimetria (ARER, Atti amministrativi); 

- Allegato 2 – Determina dirigenziale n. 11801 del 19/09/2012 di nomina di Carlo Patuelli ad istruttore 
demaniale (ARER, Atti amministrativi); 

- Allegato 4 - Istruttoria demaniale per la verifica dei beni di uso civico dei comunelli in Comune di Coli – 
1^ Fase – Relazione tecnica, di Piercarlo Zanzucchi e altri, giugno 2003 (ARER, Atti amministrativi); 

- Allegato 5 - Istruttoria demaniale per la verifica dei beni di uso civico dei comunelli in Comune di Coli – 
1^ Fase – Consistenza catastale 1823-1996, di Piercarlo Zanzucchi e altri, giugno 2003 (ARER, Atti 
amministrativi); 

- Allegato 1 - Delibera della Giunta regionale n. 2791 del 10/12/2001 di nomina di Roberto Zanzucchi ad 
istruttore demaniale (ARER, Atti amministrativi); 

-  
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- Lettera di Dalla Casa alla Regione relativa alle indagini istruttorie del 09/11/1992  (ARER, Provincia di 
Piacenza, Comune di Coli, Busta n. 4, Fasc. 4); 

- Note di Dalla Casa relative aai materiali conservati in archivio e allo stato dell’accertamento (ARER, 
Provincia di Piacenza, Comune di Coli, Busta n. 1, Fasc. 1); 

- Esposto di alcuni frazionisti che denunciavano usurpazioni del 19/01/1990 (ARER, Provincia di Piacenza, 
Comune di Coli, Busta n. 4, Fasc. 4); 

- Relazione inerente ai Comunelli di Coli, Aglio, Macerato, firmata Agostino Piazzi, datata 01/10/1927 
(AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Coli, Cartella n. 7, Fasc. A1). 

 
⇒  COMUNELLO DI AGLIO [Codice 6_28] 
I beni sono pervenuti agli abitanti per investitura risultante dal Rogito del notaio Bartolomeo Segalini 
del 04/11/1546. Con atto registrato il 10/10/1899 il notaio Medoro Lupi provvedeva in data 
29/09/1899 alla divisione dei beni ai frazionisti. 
Dagli atti della più recente istruttoria Patuelli/Zanzucchi (2003-2014) i mappali del cessato catasto 
da attribuire al Comunello sono: 

Sez. C, mappali 671, 988 
Sez. D, mappali 1, 12, 45, 46, 47, 61, 77, 181, 225, 236, 1198, 1199, 1230, 1696, 
1902 
Sez. E, mappali 139, 140, 141, 146, 187, 188, 190, 425, 426, 745 
Per un’estensione di 592,8350 ha 

Dall’istruttoria Patuelli/Zanzucchi del 2014 le particelle che sono da attribuire al dominio collettivo 
sono: 

Foglio 32, particelle 76, 77 
Foglio 33, particelle 61 
Foglio 34, particelle 108, 116, 117 
Foglio 46, particelle 3, 4, 5, 6, 7, 17, 18, 19, 21, 22, 23AA, 23AB, 24, 25, 26, 27 
Foglio 47, particelle 1, 2, 3AA, 3AB, 4, 30, 365 
Foglio 48, particelle 1, 2, 3, 4, 97, 111 
Foglio 51, particelle 1, 2, 14, 65, 87, 414 
 

⇒  COMUNELLO DI COLI [Codice 6_29] 
Dagli atti della più recente istruttoria Patuelli/Zanzucchi (2003-2014) i mappali del cessato catasto 
da attribuire al Comunello sono: 

Sez. E, mappali 134, 135, 136, 137, 137 bis, 138 
Sez. F, mappali 1, 9, 11, 28 bis, 29, 58, 60 
Sez. R, mappali 452, 454, 457, 557, 558, 559, 627, 631, 639, 640 
Sez. U, mappali 106, 106 bis, 293, 303, 304, 317, 322 bis, 323, 324, 325, 326, 327, 
335, 337 bis, 340, 443, 472, 473, 474, 481, 484, 484 bis, 485 
Per un’estensione di 651,1505 ha 

Dall’istruttoria Patuelli/Zanzucchi del (2003-2014) le particelle che sono da attribuire al dominio 
collettivo sono: 

Foglio 30, particelle 1, 44, 58, 64, 65, 66 
Foglio 31, particelle 168, 170, 171, 172, 271, 355 
Foglio 37, particelle 183, 184, 353, 368, 423, 489AA, 489AB, 492 
Foglio 38, particelle 83, 84, 95, 96, 97, 100, 138, 143, 149, 157 
Foglio 39, particelle 1, 3, 37, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62 
Foglio 40, particelle 1, 99, 100, 101, 102, 103, 104 
Foglio 44, particelle 1, 2, 3, 7, 136, 160, 176, 230, 231, 232, 236 
Foglio 45, particelle 1, 2, 3, 4, 5 
Foglio 46, particelle 1, 13, 14, 15, 16AA, 16AB, 59, 60 
Foglio 57, particelle 681, 682, 683, 684, 685, 692, 703, 712 
Foglio 59, particelle 156, 408 
Foglio 60, particelle 1, 2, 38, 39, 303, 311 
Foglio 61, particella 47 

 
Si precisa che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 305 del 12/05/187, entrano a 
far parte del Comunello di Coli in seguito a permuta le particelle 371 e 712 del foglio 57, mentre le 
particelle 369, 713, 714 dello stesso foglio diventano di privati. 
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Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 305 del 12/05/187 di permuta di terre (ARER, 

Decreti e delibere, 1986-1987); 
- Ordinanza di reintegra del 10/10/1968 (AUCBo, Ordinanze di reintegra volume 1939-1972). 
- Relazione sulla consistenza e sistemazione del Comunello di Coli (e Macerato), firmata Agostino 

Piazzi, 06/06/1927 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Coli, Cartella n. 7, Fasc. A1). 
 
⇒  COMUNELLO DI MONTE ARMELIO (MACERATO) [Codice 6_30] 
Dagli atti della più recente istruttoria Patuelli/Zanzucchi (2003-2014) i mappali del cessato catasto 
da attribuire al Comunello sono: 

Sez. A, mappali 257, 258, 269 
Sez. C, mappale 552 
Per un’estensione di 267,3010 ha 

Dall’istruttoria Patuelli/Zanzucchi del (2003-2014) le particelle che sono da attribuire al dominio 
collettivo sono: 

Foglio 1, particelle 298, 305, 306, 307, 310, 311, 330, 331, 440, 441, 446 
Foglio 2, particelle 163, 191, 193, 194, 195, 389 
Foglio 14, particelle 1, 2, 38 
Foglio 15, particelle 1, 2, 3, 13, 38, 39, 40 

 
Documenti fotocopiati: 
- Estratti catastali e nomi degli attuali possessori del Comunello di Macerato in Comune di Coli, 

firmata Agostino Piazzi, 06/06/1927 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Coli, Cartella n. 7, 
Fasc. A1). 

 
⇒  COMUNELLO DI PELI [Codice 6_31] 
Dagli atti della più recente istruttoria Patuelli/Zanzucchi (2003-2014) i mappali del cessato catasto 
da attribuire al Comunello sono: 

Sez. G, mappale 898 
Sez. C, mappale 121 
Per un’estensione di 0,4710 ha 

Dall’istruttoria Patuelli/Zanzucchi del (2003-2014) le particelle che sono da attribuire al dominio 
collettivo sono: 

Foglio 79, particelle 153p 
 

⇒  COMUNELLO DI SCABIAZZA (VILLA CAMINATA) [Codice 6_32A-6_32B] 
Dagli atti della più recente istruttoria Patuelli/Zanzucchi (2003-2014) non esistono mappali del 
cessato catasto da attribuire al Comunello. Tuttavia, negli allegati le particelle che sono da attribuire 
al dominio collettivo sono: 
[Codice 6_32A] 

Foglio 19, particelle 320, 439 
Foglio 25, particella 89 
Foglio 35, particella 11 

Dalle visure catastali del 2014 emerge come la frazione di Villa Caminata abbia in comproprietà con 
privati terre in Comune di Bobbio ed in particolare: 
[Codice 6_32B] 

Foglio 35, particella 11 
Per un’estensione di 1,6792 ha 
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6.3.5. Comune di Corte Brugnatella [Codice 6_33 – 6_37] 
Nel Comune di Corte Brugnatella è accertata l’esistenza di 5 frazioni che possedevano terre sulle quali 
esercitare usi civici: Collegio, Montarsolo, Pieve, Robecco, Rossarola. Anche altre frazioni del Comune di 
Pregola in Provincia di Pavia (Pratolungo e Colleri) utilizzavano terre comprese nel territorio del comune 
piacentino. 
 
Il Comune di Corte Brugnatella denuncia la presenza nel territorio comunale di terre gravate da usi civici di 
pascolo per la popolazione delle frazioni di Robecco, Pieve, Montarsolo e Collegio. Al fine di procedere 
all’identificazione di tali beni con decreto commissariale del 20/12/1939 viene nominato Agostino Piazzi a 
perito istruttore, sostituito da Pier Luigi Massari (decreto 09/05/1942) e successivamente, con decreto del 
22/10/1949, da Emilio Maffini che ha prodotto una relazione istruttoria, datata 05/05/1950, non approvata 
dal Commissario e custodita in archivio. Il perito Maffini viene sostituito con decreto commissariale del 
14/05/1954 da Franco Molinari, ma di quest’ultimo perito non sono presenti relazioni peritali. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Note di Dalla Casa relative allo stato dell’accertamento dei beni compresi nel Comune di Corte 

Brugnatella (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Corte Brugnatella, Cartella n. 8, Fasc. A1); 
- Decreto commissariale di nomina di Franco Molinari ad istruttore demaniale del 14/05/1954 (AUCBo, 

Provincia di Piacenza, Comune di Corte Brugnatella, Cartella n. 8, Fasc. A2); 
- Relazione suppletiva di Emilio Maffini a completamento della relazione del 1950, senza data (AUCBo, 

Provincia di Piacenza, Comune di Corte Brugnatella, Cartella n. 8, Fasc. A1); 
- Carteggio tra Emilio Maffini e il Commissario timbrata 24/02/1951 (AUCBo, Provincia di Piacenza, 

Comune di Corte Brugnatella, Cartella n. 8, Fasc. A1); 
- Carteggio tra il Commissario e l’istruttore Maffini sugli atti istruttori del 28/07/1950 (AUCBo, Provincia di 

Piacenza, Comune di Corte Brugnatella, Cartella n. 8, Fasc. A2); 
- Relazione istruttoria delle terre di uso civico del Comune di Corte Brugnatella di Emilio Maffini, datata 

05/05/1950 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Corte Brugnatella, Cartella n. 8, Fasc. A1); 
- Decreto commissariale di nomina di Emilio Maffini ad istruttore demaniale del 22/10/1949 (AUCBo, 

Provincia di Piacenza, Comune di Corte Brugnatella, Cartella n. 8, Fasc. A2); 
- Carteggio del 30/07/1949 tra il Commissario e il Sindaco relativo alle promiscuità (AUCBo, Provincia di 

Piacenza, Comune di Corte Brugnatella, Cartella n. 8, Fasc. A5); 
- Carteggio del 16/10/1948 tra il Commissario e il Sindaco relativo agli atti istruttori (AUCBo, Provincia di 

Piacenza, Comune di Corte Brugnatella, Cartella n. 8, Fasc. A5); 
- Decreto commissariale di nomina di Pier Luigi Massari ad istruttore demaniale del 09/05/1942 (AUCBo, 

Provincia di Piacenza, Comune di Corte Brugnatella, Cartella n. 8, Fasc. A3); 
- Decreto commissariale di nomina di Agostino Piazzi ad istruttore demaniale del 20/12/1939 (AUCBo, 

Provincia di Piacenza, Comune di Corte Brugnatella, Cartella n. 8, Fasc. A3); 
- Carteggio del 13/03/1933 tra il Podestà e il Consiglio Provinciale dell’Economia relativo alla relazione sullo 

stato delle Comunalie (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Corte Brugnatella, Cartella n. 8, Fasc. 
A5). 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI COLLEGIO [Codice 6_33] 
La frazione di Collegio possiede terre sulle quali si esercitano usi civici di pascolo. La relazione 
istruttoria di Maffini del maggio del 1950 elenca i mappali intestati alla frazione sulla base dei 
certificati UTE del 04/01/1949 allegati ai materiali peritali reperiti. Si tratta dei seguenti mappali: 

Foglio I, mappali 2, 29 
Foglio XV, mappali 9, 11, 12, 13 
Foglio XVII, mappale 32 
Foglio XX, mappale 8 
Per un’estensione complessiva di 86,2533 ha 

Dalle visure dei beni frazionali nel catasto del 2014 le particelle attribuite alla frazione sono: 
Foglio 1, particelle 11 (che per estensione corrisponde al mappale 2), 29 
Foglio 20, particelle 400, 401 (che per estensione corrispondono al mappale 8) 
Foglio 15, particelle 130, 131 (che per estensione corrispondono al mappale 9) 
Foglio 15, particelle 11, 12, 13 
Foglio 17, particella 32 
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Dal carteggio tra il Commissario e Maffini si evince come parte del mappale 9 del foglio 15 risulti 
utilizzato in forma promiscua anche dai frazionisti di Colleri del Comune di Pregola (Provincia di Pavia) 
pur non avendone diritto. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Certificati UTE del 04/01/1949 per la frazione di Collegio (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune 

di Corte Brugnatella, Cartella n. 8, Fasc. A1). 
 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI MONTORSOLO [Codice 6_34] 
La frazione di Montorsolo possiede terre sulle quali si esercitano usi civici di pascolo. La relazione 
istruttoria di Maffini del maggio del 1950 elenca i mappali intestati alla frazione sulla base dei 
certificati UTE del 04/01/1949 allegati ai materiali peritali reperiti. Si tratta dei seguenti mappali: 

Foglio XIX, mappale 45 
Foglio XXXII, mappale 27 
Per un’estensione complessiva di 24,8378 ha 

Dalle visure dei beni frazionali nel catasto del 2014 le particelle attribuite alla frazione sono: 
Foglio 19, particella 45 
Foglio 32, particella 27 

 
Documenti fotocopiati: 
- Certificati UTE del 04/01/1949 per la frazione di Motorsolo (AUCBo, Provincia di Piacenza, 

Comune di Corte Brugnatella, Cartella n. 8, Fasc. A1). 
 

⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI PIEVE [Codice 6_35] 
La frazione di Pieve possiede terre sulle quali si esercitano usi civici di pascolo. La relazione istruttoria 
di Maffini del maggio del 1950 elenca i mappali intestati alla frazione sulla base dei certificati UTE 
del 04/01/1949 allegati ai materiali peritali reperiti. Si tratta dei seguenti mappali: 

Foglio XVI, mappale 92 
Foglio XVII, mappale 43 
Foglio XIX, mappale 44 
Per un’estensione complessiva di 9,0382 ha 

Dalle visure dei beni frazionali nel catasto del 2014 le particelle attribuite alla frazione sono: 
Foglio 16, particella 92 
Foglio 17, particella 43 
Foglio 19, particella 44 

 
Documenti fotocopiati: 
- Certificati UTE del 04/01/1949 per la frazione di Pieve (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di 

Corte Brugnatella, Cartella n. 8, Fasc. A1). 
 

⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI PIEVE E PRATOLUNGO [Codice 6_36] 
La frazione di Pieve possiede in comproprietà con la frazione di Pratolungo del Comune di Pregola 
(Provincia di Pavia) terre sulle quali si esercitano usi civici di pascolo. La relazione istruttoria di 
Maffini del maggio del 1950 elenca i mappali intestati alle frazioni sulla base dei certificati UTE del 
04/01/1949 allegati ai materiali peritali reperiti. Si tratta dei seguenti mappali: 

Foglio XVII, mappale 31 
Per un’estensione complessiva di 3,7298 ha 

Maffini precisa che in realtà non si tratta di una promiscuità vera e propria visto che i frazionisti di 
Pratolungo utilizzano raramente queste terre per il pascolo. Afferma che non c’è contenzioso tra le 
parti. 
Dalle visure dei beni frazionali nel catasto del 2014 le particelle attribuite alla frazione sono: 

Foglio 17, particella 31 
 

⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI ROBECCO [Codice 6_37] 
La frazione di Robecco possiede terre sulle quali si esercitano usi civici di pascolo. La relazione 
istruttoria di Maffini del maggio del 1950 elenca i mappali intestati alle frazioni sulla base dei 
certificati UTE del 04/01/1949 allegati ai materiali peritali reperiti. Si tratta dei seguenti mappali: 
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Foglio XIX, mappale 101 
Foglio XXXI, mappali 18, 19 
Per un’estensione complessiva di 27,1122 ha 

Dalle visure dei beni frazionali nel catasto del 2014 le particelle attribuite alla frazione sono: 
Foglio 19, particella 101 
Foglio 31, particella 18, 19 

 
Documenti fotocopiati: 
- Certificati UTE del 04/01/1949 per la frazione di Robecco (AUCBo, Provincia di Piacenza, 

Comune di Corte Brugnatella, Cartella n. 8, Fasc. A1). 
 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI ROSSAROLA [Codice 6_38] 
La frazione di Rossarola possiede terre sulle quali si esercitano usi civici di pascolo. La relazione 
istruttoria di Maffini del maggio del 1950 elenca i mappali intestati alle frazioni sulla base dei 
certificati UTE del 04/01/1949 allegati ai materiali peritali reperiti. Si tratta dei seguenti mappali: 

Foglio XXIII, mappale 200 
Per un’estensione complessiva di 1,9114 ha 

Dalle visure dei beni frazionali nel catasto del 2014 le particelle attribuite alla frazione sono: 
Foglio 23, particella 200 
 

Documenti fotocopiati: 
- Certificati UTE del 04/01/1949 per la frazione di Rossarola (AUCBo, Provincia di Piacenza, 

Comune di Corte Brugnatella, Cartella n. 8, Fasc. A1). 
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6.3.6. Comune di Farini d’Olmo [Codice 6_40 – 6_80] 
Nel Comune di Farini d’Olmo è accertata l’esistenza di numerosi comunelli (dopo Ferriere è il secondo 
comune con più comunelli del piacentino) per i quali l’istruttoria non si è mai conclusa. 
 

Con lettera del 30/03/1928 il Podestà denuncia l’esistenza di 27 Comunelli ai quali devono essere aggiunti 
altri Comunelli comunicati dal Podestà  con lettera protocollata 02/04 dello stesso anno. 

Le denunce 

I Comunelli maggiormente estesi sono il Comunello di Nicelli, quello di Mareto e quello di Cogno San 
Bassano integralmente in mano ai privati. 
Il Comunello di Montereggio, in Comune di Boccolo de Tassi nel parmense, viene denunciato il 30/05/1927. 
Tali terre passano nel Comune di Farini d’Olmo solo successivamente. 
A questi va aggiunto anche il Comunello di San Savino che in catasto risulta intestato a privati. 
 

Per provvedere alle operazioni di riordinamento degli usi civici con ordinanza commissariale del 12/04/1928 
fu nominato istruttore Ugo Todini il quale presentò una relazione preliminare con la identificazione catastale 
dei diversi comunelli. In seguito alla consegna dei materiali prodotti Todini rinunciò all’incarico.  

Le operazioni di riordino 

In base ai dati forniti da Todini nella relazione il Commissario ordina lo scioglimento di 22 Comunelli che 
passano all’amministrazione del comune con decreto ministeriale del 15/07/1932. 
Nella corrispondenza sono proposti per lo scioglimento anche il Comunello di Boccolo Noce e di Bruzzi e il 
Comunello di Codegazzi che poi, nel decreto ministeriale non compaiono. 
 
Gli Ex- Comunelli sono quelli di: 

- Comunello di Balderoni e Mareto, di 14,8690 ha; 
- Comunello di Banzolo, di 1,4231 ha; 
- Comunello di Boccolo della Noce e dei Bruzzi, di 69,3757 ha; 
- Comunello di Bravi, di 0,4380 ha; 1,0905 ha [comprese le usurpazioni] 
- Comunello di Chiarabini, di 5,2960 ha; 
- Comunello di Chiappa del bosco, di 4,5690 ha; 
- Comunello di Cerro, di 11,6428 ha; 
- Comunello di Codegazzi, di 17,6510 ha; 
- Comunello di Coletta, di 20,2282 ha; [+5,2687 ha intestati a privati] 
- Comunello di Comineto e Cordani, di 34,8810 ha; 
- Comunello di Consorti di Colletta e Banzolo, di 9.92 ha; [errore 2,92 ha] 
- Comunello di Ghezzi, Rivo, Collerini, Poggio e Feraio, di 19,82 ha; 
- Comunello di Mangiarrosto, di 5,1836 ha; 
- Comunello di Maruffi, di 8,7770 ha; 
- Comunello di Monecari e Videzzate, di 0,4126 ha;[+38 ha di usurpazioni] 
- Comunello di Pelaccini, di 14,8360 ha; 
- Comunello di Pennula e Stomboli, di 5,2155 ha+39,7430 ha; 
- Comunello di Piccoli, di 38,6030 ha; 
- Comunello di Poggio di Groppallo, di 10,3030 ha; 
- Comunello di Pometo, di 0,0320 ha+ 0,7910 ha; 
- Comunello di Unghia o Onghia, di 5,9915 ha; [errore di battitura 5, 5915 ha] 
- Comunello della Valle, di 3,1940 ha. 

 
In seguito alla rinuncia di Todini Giovanni Chinosi viene incaricato come sostituto con decreto commissariale 
del 10/04/1934. In una nota del 30/11/1934 il perito indica i riferimenti catastali di alcuni comunelli ma non 
di tutti. In archivio è stata reperita una relazione datata 08/10/1948 che potrebbe sintetizzare i risultati delle 
indagini di Chinosi che in questi anni recede dall’incarico visto che nel 31/05/1949 viene incaricato un nuovo 
perito Gaetano Bongiorni. Dei primi anni 50 sono una serie di relazioni su alcuni dei Comunelli che hanno 
maggiore consistenza. Queste relazioni non sono state approvate né sono proseguiti i lavori per l’istruttoria 
anche dopo la sostituzione di Gaetano con Piero Bongiorni (sostituito causa morte con decreto del  
08/01/1952). 
 
Le operazioni demaniali sono ad oggi APERTE. 
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Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

decreto ministeriale 15/07/1932 soppressioni 
 

1932 
 

2962 

decreto ministeriale 08/11/1954 
servitù 
elettrodotto 

giugno-dicembre 
1954 

1954 
 

200 

 
Al fine di riportare tutte le informazioni reperite e visto che al momento non esiste un’istruttoria definita né un 
elenco completo dei comunelli si è proceduto registrando: 

- le particelle dei comunelli come da istruttorie reperite, anche se queste non sono approvate; 
- le particelle dei comunelli e degli ex-comunelli che risultano dalle visure catastali; 
- la segnalazione dei comunelli soppressi per i quali sono state inserite le particelle originarie ma non 
è possibile individuarle per mancanza di cartografia. 
 

Documenti fotocopiati: 
- Carteggio tra il Commisario e l’istruttore Piero Bongiorni relativamente allo stato dei lavori di 

accertamento del 04/05/1955 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. 
A1); 

- Carteggio tra il Commisario e l’istruttore Piero Bongiorni relativamente allo stato dei lavori di 
accertamento del 27/03/1954 (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. 
A1); 

- Carteggio tra il Commissario e il Ministero relativo allo stato dell’accertamento del 08/05/1951 
(AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A9); 

- Carteggio tra il Commissario e il Ministero relativo ad un parere sulle legittimazioni del 28/04/1951 
(AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A9); 

- Minuta del 08/10/1948 con elenco dei comunelli soppressi con il relativo dato catastale e allegata 
mappa di localizzazione delle frazioni del 05/08/1948, senza firma (AUCBo, Provincia di Piacenza, 
Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A12); 

- Comunicazione di Chinosi al Commissariato del 30/11/1934 (erroneamente scritto 1932) relativa 
all’accertamento nel Comune di Farini con allegati elenchi dei Comunelli (zona A e zona B) e relativi 
dati catastali (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A9); 

- Decreto commissariale del 10/04/1934 di nomina ad istruttore di Giovanni Chinosi (AUCBo, 
Provincia di Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A3); 

- Decreto ministeriale di soppressione delle associazioni agrarie del 15/07/1932 (AUCBo, Bollettino 
degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1932, pp. 2962-2963); 

- Elenco degli atti inviati al Commissariato dal Podestà del 16/11/1932 (AUCBo, Provincia di Piacenza, 
Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A3); 

- Carteggio del 05/05/1932 tra il Commissario e l’Ufficio speciale Demani e Usi civici di Roma relativa 
all’accertamento dei beni in Comune di Farini (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Farini, 
Cartella n. 9, Fasc. A3); 

- Decreto commissariale del 12/04/1928 di nomina ad istruttore di Ugo Todini  (AUCBo, Provincia di 
Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A14); 

- Denuncia del Podestà di Farini circa l’esistenza di usi civici di vari comunelli del 30/03/1928  con 
allegato elenco degli enti collettivi conosciuti esistenti nel Comune e individuazione catastale 
(AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A3); 

- Carteggio del 18/02/1928 tra il Commissario e il Podestà relativa alle denuncie dei beni in Comune 
di Farini (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A3); 

- Carteggio del 12/02/1928 tra il Commissario e la Diregione generale dell’Agricoltura di Roma relativa 
all’accertamento dei beni in Comune di Farini (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Farini, 
Cartella n. 9, Fasc. A3); 

 
 

⇒  COMUNELLO DI CANEVARI [Codice 6_40] 
Il Comunello di Canevari non è tra i Comunelli individuati negli elenchi e nemmeno tra quelli 
individuati nelle istruttorie. 
Questa informazione è stata desunta direttamente dalle visure catastali del 2014. Le particelle che 
appartengono al Comunello di Canevari sono: 
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Foglio 104, particella 113 
Per un’estensione complessiva di 2,5980 ha 

 
⇒  COMUNELLO DI CHIAPPETI [Codice 6_41] 
Il Comunello di Chiappeti non è tra i Comunelli individuati negli elenchi e nemmeno tra quelli 
individuati nelle istruttorie. 
Questa informazione è stata desunta direttamente dalle visure catastali del 2014. Le particelle che 
appartengono al Comunello di Chiappeti sono: 

Foglio 57, particelle 223, 382 
Foglio 68, particella 168 
Per un’estensione complessiva di 0,1330 ha 

 
⇒  COMUNELLO DI COGNO SAN BASSANO [Codice 6_42] 
Il Comunello di Cogno San Bassano è uno dei Comunelli che possedeva un corpo di terre tra i più 
estesi. Come si evince dai decreti di nomina dei primi istruttori tali terre furono tutte interamente 
divise tra i privati (1930). 
In archivio è stata reperita una relazione e la relativa mappa di istruttoria firmate Gaetano Bongiorni 
(Relazione datata 15/12/1950) nella quale si esplicita il patrimonio delle terre desunte direttamente 
dal catasto parmense del 1820: 

Sezione P, mappali 65, 70, 71, 72, 199, 237, 636, 637 (stralcio di Bettola) 
Sezione K, mappali 88, 270 (Montosero) 
Per un’estensione complessiva di 231,8149 ha 

 
Documenti fotocopiati: 
- Relazione istruttoria del 15/12/1950 firmata da Gaetano Bongiorni (AUCBo, Provincia di 

Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A8); 
- Stralcio delle mappe catastali allegate all’istruttoria del 1950 (AUCBo, Provincia di Piacenza, 

Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A8); 
- Comunicazione del Commisario al Podestà del 04/05/1934 (AUCBo, Provincia di Piacenza, 

Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A10); 
 

⇒  COMUNELLO DELLA CROCE E DELLA PISCINA [Codice 6_43] 
Il Comunello di Croce e della Piscina non è tra i Comunelli individuati negli elenchi e nemmeno tra 
quelli individuati nelle istruttorie. 
Questa informazione è stata desunta direttamente dalle visure catastali del 2014. Le particelle che 
appartengono al Comunello di Croce e della Piscina sono: 

Foglio 57, particella 438 
Per un’estensione complessiva di 1,2170 ha 

 
⇒  COMUNELLO DI DOSSO [Codice 6_44] 
Il Comunello di Dosso non è tra i Comunelli individuati negli elenchi e nemmeno tra quelli individuati 
nelle istruttorie. 
Questa informazione è stata desunta direttamente dalle visure catastali del 2014. Le particelle che 
appartengono al Comunello di Dosso sono: 

Foglio 101, particelle 160, 162, 163 
Per un’estensione complessiva di 1,2622 ha 

 
⇒  COMUNELLO DI GHEZZI E ALTRI [Codice 6_45] 
Il Comunello di Ghezzi possedeva un corpo di terre tra i più estesi localizzato sulla falda orientale del 
Monte Osero. Una porzione di tali terre fu divisa 11/11/1924 tra i privati. Le terre appartenevano alle 
frazioni di Ghezzi, Bravi, Rio, Collerine, Chiappa-Chiesa, e Forani come si evince da una relazione 
firmata da Gaetano Bongiorni. (Relazione datata 30/01/1934 quando Bongiorni non aveva ancora 
l’incarico di redigere l’istruttoria assegnato solo nel 1949) nella quale si esplicita il patrimonio delle 
terre esteso a 158,6693 ha. In altri documenti del 1934 del Chinosi si afferma che lo stesso ha 
un’estensione originaria di 198,8188 ha.  
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Su questo comunello non esiste chiarezza in quanto nel decreto ministeriale di soppressione del 
1932, quindi antecedente, si parla di un Comunello di Ghezzi, Rivo, Collerini, Poggio e Feraio, la cui 
estensione è notevolmente più piccola (19,82 ha). Non si comprende perciò se si tratta di due corpi 
di terre distinti o se esiste un errore nell’estensione delle terre del comunello soppresso. In quel caso 
la soppressione non avrebbe senso. 
Alla relazione del 1934 non è allegata nessuna mappa. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Relazione istruttoria del 30/01/1934 firmata da Gaetano Bongiorni senza mappa (AUCBo, 

Provincia di Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A3); 
- Atto divisionale allegato all’istruttoria (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 

9, Fasc. A3). 
 

 
⇒  COMUNELLO DI GROPPAZZOLO O DELLA FRÈ [Codice 6_46] 
Il Comunello di Groppazzolo è uno dei Comunelli che possedeva un corpo di terre tra i più estesi. 
Come si evince dai decreti di nomina dei primi istruttori tali terre furono successivamente divise tra i 
privati. 
In archivio è stata reperita una relazione e la relativa mappa di istruttoria firmate Gaetano Bongiorni 
(Relazione datata 15/12/1950) nella quale si esplicita il patrimonio delle terre desunte direttamente 
dal catasto parmense del 1820. In questa relazione si fa riferimento al Comunello di Gropazzolo Frè 
insieme a quello di Chiarabini già disciolto. Dalla documentazione presente in archivio si può 
affermare che appartengono al Comunello di Groppazzolo Frè i seguenti mappali, mentre gli altri 
scritti nell’istruttoria sono del Comunello di Chiarabini: 

Sezione K, mappali 929, 941, 942bis 
Per un’estensione complessiva di 66,9085 ha 

 
Documenti fotocopiati: 
- Relazione istruttoria con Chiarabini del 15/12/1950 firmata da Gaetano Bongiorni (AUCBo, 

Provincia di Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A5); 
- Stralcio delle mappe catastali allegate all’istruttoria del 1950 (AUCBo, Provincia di Piacenza, 

Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A5); 
 

⇒  COMUNELLO DI LIMBELLI [Codice 6_47] 
Il Comunello di Limbelli non è tra i Comunelli individuati negli elenchi e nemmeno tra quelli individuati 
nelle istruttorie. 
Questa informazione è stata desunta direttamente dalle visure catastali del 2014. Le particelle che 
appartengono al Comunello di Limbelli sono: 

Foglio 69, particella 224 
Per un’estensione complessiva di 1,2130 ha 

 
⇒  COMUNELLO DI MARETO [Codice 6_48] 
Il Comunello di Mareto, come quello di Cogno San Bosco e di Nicelli, è uno dei domini collettivi di 
maggiore estensione nel territorio di Farini. Come questi comunelli nel corso del tempo è stato 
integralmente frazionato tra i privati. 
Gaetano Bongiorni non ha predisposto nessuna istruttoria su questo Comunello, né è stata 
completata l’istruttoria da Piero Bongiorni. In Archivio l’unica informazione sulle particelle catastali 
originariamente in possesso del Comunello, secondo il catasto del 1820, proviene da un elenco di 
Giovanni Chinosi datato 08/10/1948 nel quale si afferma che i mappali del Comunello sono: 

Sezione T, mappali 156, 157, 159, 160, 161, 203, 204, 265, 298, 460, 473, 474, 1321 
Per un’estensione complessiva di 145,28 ha 

Con ogni probabilità si tratta delle terre vicine alla frazione di Mareto e sul confine con Coli e Ferriere. 
 
⇒  COMUNELLO DI MOLINARI [Codice 6_49] 
Il Comunello di Molinari è uno dei domini collettivi di maggiore estensione nel territorio di Farini. 
Come questi comunelli nel 07/07/1896 è stato integralmente frazionato tra i privati. 
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Gaetano Bongiorni non ha predisposto nessuna istruttoria su questo Comunello, né è stata 
completata l’istruttoria da Piero Bongiorni. In Archivio l’unica informazione sulle particelle catastali 
originariamente in possesso del Comunello, secondo il catasto del 1820, proviene da un elenco di 
Giovanni Chinosi datato 08/10/1948 nel quale si afferma che i mappali del Comunello sono: 

Sezione U, mappali 20, 24, 48, 49, 90, 91, 92, 93, 94, 426, 436, 437 
Per un’estensione complessiva di 81,6950 ha 

 
⇒  COMUNELLO DI MONTEREGGIO [Codice 6_50] 
Su richiesta del Commissario il Comune di Boccolo con lettera del 04/04/1927 dichiara che i beni 
comunali di Montereggio consistono nei seguenti mappali: 

Sez. E, mappali 668, 1321 
Per un’estensione di 78,6920 ha 

Gaetano Bongiorni non ha predisposto nessuna istruttoria su questo Comunello, né è stata 
completata l’istruttoria da Piero Bongiorni. 
Per questo Comunello la visura catatstale del 2014 riporta la medesima estensione. Le particelle 
intestate al Comunello di Montereggio sono: 

Foglio 125, partcelle 8, 9 
Per un’estensione complessiva di 79,9770 ha 

 
Documenti fotocopiati: 
- Denuncia del procuratore delle imposte relativa ai beni comunali di Montereggio del 04/04/1927 

(AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A3); 
- Modificazione della circoscrizione territoriale delle Province di Parma e Piacenza con la quale 

Montereggio viene inserita nel territorio di Farini (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Farini, 
Cartella n. 9, Fasc. A11); 

 
⇒  COMUNELLO DI MULINO [Codice 6_51] 
Il Comunello di Mulino non è tra i Comunelli individuati negli elenchi e nemmeno tra quelli individuati 
nelle istruttorie. 
Questa informazione è stata desunta direttamente dalle visure catastali del 2014. Le particelle che 
appartengono al Comunello di Mulino sono: 

Foglio 106, particelle 211, 242, 243, 246 
Per un’estensione complessiva di 0,5655 ha 

 
⇒  COMUNELLO DI NICELLI [Codice 6_52] 
 Il Comunello di Nicelli, come quello di Cogno San Bosco e di Mareto, è uno dei domini collettivi di 
maggiore estensione nel territorio di Farini. Come questi comunelli nel 23/08/1987 è stato 
integralmente frazionato tra i privati. 
Gaetano Bongiorni non ha predisposto nessuna istruttoria su questo Comunello, né è stata 
completata l’istruttoria da Piero Bongiorni. In Archivio l’unica informazione sulle particelle catastali 
originariamente in possesso del Comunello, secondo il catasto del 1820, proviene da un elenco di 
Giovanni Chinosi datato 08/10/1948 nel quale si afferma che i mappali del Comunello sono: 

Sezione T, mappali 632, 1317, 1292, 1293, 1318, 1319, 1320 
Per un’estensione complessiva di 156,74 ha 

 
⇒  COMUNELLO DI POGGIO [Codice 6_53] 
Il Comunello di Poggio non è tra i Comunelli individuati negli elenchi e nemmeno tra quelli individuati 
nelle istruttorie. 
Questa informazione è stata desunta direttamente dalle visure catastali del 2014. Le particelle che 
appartengono al Comunello di Poggio sono: 

Foglio 39, particelle 112, 215, 216 
Per un’estensione complessiva di 1,5884 ha 

 
⇒  COMUNELLO DI PORCILE [Codice 6_54] 
Il Comunello di Porcile non è tra i Comunelli individuati negli elenchi e nemmeno tra quelli individuati 
nelle istruttorie. 
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Questa informazione è stata desunta direttamente dalle visure catastali del 2014. Le particelle che 
appartengono al Comunello di Porcile sono: 

Foglio 96, particelle 401, 545 
Per un’estensione complessiva di 4,5870 ha 

 
⇒  COMUNELLO DI PRADALBORA  [Codice 6_55] 
Il Comunello di Predalbora è uno dei Comunelli che possedeva un corpo di terre tra i più estesi. 
Come si evince dai decreti di nomina dei primi istruttori tali terre furono successivamente divise tra i 
privati (04/04/1857). 
In archivio è stata reperita una relazione e la relativa mappa di istruttoria firmate Gaetano Bongiorni 
(Relazione datata 15/12/1950) nella quale si esplicita il patrimonio delle terre desunte direttamente 
dal catasto parmense del 1820. In questa relazione si fa riferimento al Comunello di Pradalbora  
insieme a quello di Pennula Stomboli già disciolto. Le terre dei comunelli si trovavano tutte sulle 
falde occidentali del Monte Santa Franca. Dalla documentazione presente in archivio si può 
affermare che appartengono al Comunello di Pradalbora i seguenti mappali, mentre gli altri scritti 
nell’istruttoria sono del Comunello di Pennula Stomboli: 

Sezione H, mappali 2625, 2626 
Sezione I, mappali 1525, 1526, 1527, 1528, 1783, 1784, 1814, 1857, 1863, 2300, 
2321, 2322, 2324, 2512, 2513, 2514, 2515, 2516, 2522 
Per un’estensione complessiva di 121,5852 ha 

 
Documenti fotocopiati: 
- Relazione istruttoria con Pennula e Stomboli del 15/12/1950 firmata da Gaetano Bongiorni 

(AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A7); 
- Stralcio delle mappe catastali allegate all’istruttoria del 1950 (AUCBo, Provincia di Piacenza, 

Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A7). 
 

⇒  COMUNELLO DI RUSSI VEDICETO [Codice 6_56] 
Il Comunello di Russi Vidiceto è uno dei domini collettivi di maggiore estensione nel territorio di 
Farini. Come questi comunelli nel corso del tempo è stato integralmente frazionato tra i privati. 
Gaetano Bongiorni non ha predisposto nessuna istruttoria su questo Comunello, né è stata 
completata l’istruttoria da Piero Bongiorni. In Archivio l’unica informazione sulle particelle catastali 
originariamente in possesso del Comunello, secondo il catasto del 1820, proviene da un elenco di 
Giovanni Chinosi datato 08/10/1948 nel quale si afferma che i mappali del Comunello sono: 

Sezione S, mappale 1 
Sezione R, mappali 1, 2, 3, 5bis, 102, 103 
Per un’estensione complessiva di 120,7880 ha 

 
⇒  COMUNELLO DI SAN SAVINO [Codice 6_57] 
Tra gli altri comunelli presenti nel territorio di Farini è presente anche il Comunello di San Savino (in 
parte intestato a terzi) di cui Chinosi è tenuto a fare l’istruttoria, ma della sua conclusione non si ha 
notizia. Dal carteggio si evince che le terre furono tutte frazionate una prima volta nel 1849-1850 e 
successivamente anche nel periodo dal 1933 al 1944.  
Non si hanno informazioni relative ai mappali del Comunello né a quelli intestati a Satori Domenico 
fu Giovanni ma appartenenti originariamente al Comunello. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Carteggio tra l’istruttore bongiorni e il Commissario del 11/04/1951 relativo ai beni della frazione 

di San Savino (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A11). 
 
⇒  COMUNELLO DI STRARIO [Codice 6_58] 
Il Comunello di Strario non è tra i Comunelli individuati negli elenchi e nemmeno tra quelli individuati 
nelle istruttorie. 
Questa informazione è stata desunta direttamente dalle visure catastali del 2014. Le particelle che 
appartengono al Comunello di Porcile sono: 

Foglio 86, particelle 185, 307, 313, 587 
Foglio 103, particella 158 
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Per un’estensione complessiva di 0,48 ha 
 
⇒  EX-COMUNELLO DI BALDERONI E MARETO [Codice 6_59] 
Il Comunello di Balderoni e Mareto è stato soppresso con decreto ministeriale del 15/07/1932. Dai 
documenti reperiti in Archivio, datati 1932, e dalla bozza di relazione di Chinosi del 1948 i mappali 
del Comunello, identificati sulla base del catasto parmense del 1820 sono: 

Sezione S, mappali 924, 925, 883, 680, 689, 1047 
Per un’estensione di 14,8690 ha 

 
⇒  EX-COMUNELLO DI BANZOLO [Codice 6_60] 
Il Comunello di Banzolo è stato soppresso con decreto ministeriale del 15/07/1932. In archivio è 
stata reperita una relazione e la relativa mappa di istruttoria firmate Gaetano Bongiorni (Relazione 
datata 15/12/1950) nella quale si esplicita il patrimonio delle terre desunte direttamente dal catasto 
parmense del 1820. In questa relazione si fa riferimento al Comunello di Banzolo insieme a quelli di 
Colletta, Mangiarrosto, Monecari. Le terre dei comunelli si trovavano tutte tra i torrenti Lavaiana e 
Lardana e nel corso del tempo sono state divise tra i privati. Dalla documentazione presente in 
archivio si può affermare che appartengono al Comunello di Banzolo i seguenti mappali: 

Sezione N, mappali 2, 550, 551, 722, 738, 1072 
Per un’estensione complessiva di 3,8610 ha 
 

Documenti fotocopiati: 
- Relazione istruttoria con Mangiarrosto, Monecari e Colletta del 15/12/1950 firmata da Gaetano 

Bongiorni (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A4); 
- Stralcio delle mappe catastali allegate all’istruttoria del 1950 (AUCBo, Provincia di Piacenza, 

Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A4); 
 

⇒  EX-COMUNELLO DI BOCCOLO DELLA NOCE E DEI BRUZZI [Codice 6_61A-6_61B] 
Il Comunello di Boccolo della Noce e dei Bruzzi è stato soppresso con decreto ministeriale del 
15/07/1932. In archivio è stata reperita una relazione e la relativa mappa di istruttoria firmate 
Gaetano Bongiorni (Relazione datata 15/12/1950) nella quale si esplicita il patrimonio delle terre 
desunte direttamente dal catasto parmense del 1820. Dalla documentazione presente in archivio si 
può affermare che appartengono al Comunello di Boccolo della Noce e dei Bruzzi i seguenti mappali: 
[6_61B] 

Sezione P, mappali 1189, 1403  
Per un’estensione di 69,1862 ha (estensione leggermente diversa da quanto indicato nel 
decreto di soppressione del 1932) 
Le terre sono state frazionate rispettivamente nel 1889 e nel 1910. 

[6_61A] 
Una porzione di tali aree è attualmente ancora intestata al Comunello. Si tratta in particolare delle 
seguenti particelle: 

Foglio 106, particelle 391, 442, 555 
Per un’estensione complessiva di 1,3660 ha 

Si precisa che la particella 442 è esclusa dai perimetri di istruttoria. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Relazione istruttoria del 15/12/1950 firmata da Gaetano Bongiorni (AUCBo, Provincia di 

Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A6); 
- Stralcio delle mappe catastali allegate all’istruttoria del 1950 (AUCBo, Provincia di Piacenza, 

Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A6); 
 

⇒  EX-COMUNELLO DI BRAVI [Codice 6_62] 
Il Comunello di Bravi è stato soppresso con decreto ministeriale del 15/07/1932. Dai documenti 
reperiti in Archivio e dalla bozza di relazione di Chinosi del 1948 i mappali del Comunello, identificati 
sulla base del catasto parmense del 1820 sono: 

Sezione P, mappali 413, 427c (mancano le usurpazioni) 
Per un’estensione di 0,4380 ha + 1,0905 ha (queste ultime sono usurpazioni) 
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Si precisa che dal carteggio emerge come l’estensione riportata nel decreto di soppressione sia al 
netto delle usurpazioni. 
 
⇒  EX-COMUNELLO DI CHIARABINI [Codice 6_63] 
Il Comunello di Chiarabini è uno dei comunelli soppresso con decreto ministeriale del 15/07/1932. 
Come si evince dai decreti di nomina dei primi istruttori tali terre furono successivamente divise tra i 
privati. 
In archivio è stata reperita una relazione e la relativa mappa di istruttoria firmate Gaetano Bongiorni 
(Relazione datata 15/12/1950) nella quale si esplicita il patrimonio delle terre desunte direttamente 
dal catasto parmense del 1820. In questa relazione si fa riferimento al Comunello di Gropazzolo Frè 
insieme a quello di Chiarabini già disciolto. Da altre documentazioni possiamo affermare che i 
seguenti mappali erano dell’ex-comunello di Chiarabini, mentre gli altri erano del Comunello di 
Gropazzolo o Frè: 

Sezione L, mappali 2142, 2226, 2229, 2268, 2269, 2270, 2372, 2373, 2218, 2219, 
2150, 2151, 2152 
Sezione K, mappale 947 
L’estensione determinata con l’istruttoria è maggiore di quella indicata nella denuncia. 
 

Documenti fotocopiati: 
- Relazione istruttoria con Groppazzolo del 15/12/1950 firmata da Gaetano Bongiorni (AUCBo, 

Provincia di Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A5); 
- Stralcio delle mappe catastali allegate all’istruttoria del 1950 (AUCBo, Provincia di Piacenza, 

Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A5); 
 

⇒  EX-COMUNELLO DI CHIAPPA DEL BOSCO [Codice 6_64] 
Il Comunello di Chiappa del Bosco è stato soppresso con decreto ministeriale del 15/07/1932. Dai 
documenti reperiti in Archivio e dalla bozza di relazione di Chinosi del 1948 i mappali del Comunello, 
identificati sulla base del catasto parmense del 1820 sono: 

Sezione K, mappale 88 
Sezione P, mappali 65, 70, 72 
Per un’estensione di 4,5690 ha 

Si precisa che il mappale 70 della Sezione P è anche individuato nelle terre del Comunello di Ghezzi 
e altri.  
 
⇒  EX-COMUNELLO DI CENO [Codice 6_65] 
Il Comunello di Cerro è stato soppresso con decreto ministeriale del 15/07/1932. Dai documenti 
reperiti in Archivio e dalla bozza di relazione di Chinosi del 1948 i mappali del Comunello, identificati 
sulla base del catasto parmense del 1820 sono: 

Sezione R, mappali 1734 i, 1751 h, 1476a13, 1476a14, 1476a16, 1476a18 
Per un’estensione di 11,6428 ha 

 
⇒  EX-COMUNELLO DI CODEGAZZI [Codice 6_66] 
Il Comunello di Codegazzi è stato soppresso con decreto ministeriale del 15/07/1932. Dai documenti 
reperiti in Archivio, datati 1932, e dalla bozza di relazione di Chinosi del 1948 i mappali del 
Comunello, identificati sulla base del catasto parmense del 1820 sono: 

Sezione U, mappali 11 
Per un’estensione di 17,6510 ha 

La visura catastale del 2014 conferma l’estensione del Comunello di Codegazzi. Sono intestati al 
Comunello le seguenti particelle: 

Foglio 97, particella 450 
Per un’estensione di 17,7310 ha 

 
⇒  EX-COMUNELLO DI COLLETTA [Codice 6_67A - 6_67B] 
Il Comunello di Colletta è stato soppresso con decreto ministeriale del 15/07/1932. In archivio è 
stata reperita una relazione e la relativa mappa di istruttoria firmate Gaetano Bongiorni (Relazione 
datata 15/12/1950) nella quale si esplicita il patrimonio delle terre desunte direttamente dal catasto 
parmense del 1820. In questa relazione si fa riferimento al Comunello di Colletta insieme a quelli di 



 

35 

Banzolo, Mangiarrosto, Monecari. Le terre dei comunelli si trovavano tutte tra i torrenti Lavaiana e 
Lardana. Dalla documentazione presente in archivio si può affermare che appartengono al Comunello 
di Colletta i seguenti mappali: 

Sezione M, mappali 247, 248, 249, 251, 252, 253, 254, 255, 256, 257, 258, 259, 260, 
471, 472, 389, 977, 434 
Per un’estensione complessiva di 9,0532 ha 

Dal decreto di soppressione si evince come il Comunello dovesse avere un’estensione molto più 
elevata (più del doppio anche escludendo le usurpazioni - 20,2282 ha + 5,2687 ha intestati a 
privati). Per questo si dovrà accertare se esistono altre terre oltre a quelle individuate in visura 
[6_67B] 
L’attuale visura catastale è di oltre 12 ha, un’estensione maggiore di quanto rilevato in istruttoria. 
Dal confronto ra le mappe dell’istruttoria e i perimetri desunti dalla visura è possibile verificare un 
ampliamento del corpo di terre verso sud, mentre diminuiscono le terre a nord. I mappali sparsi non 
compaiono più. 
L’attuale visura riporta intestati al Comunello le seguenti particelle: 

[6_67A] 
Foglio 115, particelle 229, 230, 231 
Per un’estensione complessiva di 12,0520 ha 

 
Documenti fotocopiati: 
- Relazione istruttoria con Mangiarrosto, Monecari e Banzolo del 15/12/1950 firmata da Gaetano 

Bongiorni (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A4); 
- Stralcio delle mappe catastali allegate all’istruttoria del 1950 (AUCBo, Provincia di Piacenza, 

Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A4); 
 

⇒  EX-COMUNELLO DI COMINETO E CORDANI [Codice 6_68] 
Il Comunello di Comineto e Cordani è stato soppresso con decreto ministeriale del 15/07/1932. Dai 
documenti reperiti in Archivio, datati 1932, e dalla bozza di relazione di Chinosi del 1948 i mappali 
del Comunello, identificati sulla base del catasto parmense del 1820 sono: 

 Sez.O, mappali 666, 705, 768, 821 
Per un’estensione di 34,8810 ha 
 

⇒  EX-COMUNELLO DI CONSORTI DI COLLETTA E BANZOLO [Codice 6_69] 
Il Comunello di Consorti di Colletta e Banzolo è stato soppresso con decreto ministeriale del 
15/07/1932. Dai documenti reperiti in Archivio e dalla bozza di relazione di Chinosi del 1948 non è 
possibile accertare i mappali del Comunello, anche se si comprende che esiste un errore di 
trascrizione nell’estensione. L’estensione complessiva del Comunello alla data della soppressione è 
di 2,92 ha. 
Occorre anche precisare i mappali di riferimento. 

 
⇒  EX-COMUNELLO DI GHEZZI, RIVO, COLLERINI, POGGIO E FERRAIO [Codice 6_70] 
Su questo comunello non esiste chiarezza in quanto nel decreto ministeriale di soppressione del 
1932 si parla di un Comunello di Ghezzi, Rivo, Collerini, Poggio e Feraio, la cui estensione è di 19,82 
ha. Nei documenti di istruttoria successivi si parla di un Comunello di Ghezzi e altri le cui terre 
appartenevano alle frazioni di Ghezzi, Bravi, Rio, Collerine, Chiappa-Chiesa, e Forani come si evince 
da una relazione firmata da Gaetano Bongiorni (Relazione datata 30/01/1934 quando Bongiorni non 
aveva ancora l’incarico di redigere l’istruttoria assegnato solo nel 1949) nella quale si esplicita il 
patrimonio delle terre esteso a 158,6693 ha. In altri documenti del 1934 del Chinosi si afferma che 
lo stesso ha un’estensione originaria di 198,8188 ha. 
Non si comprende perciò se si tratta di due corpi di terre distinti o se esiste un errore nell’estensione 
delle terre del comunello soppresso. In quel caso la soppressione non avrebbe senso. 
Alla relazione del 1934 non è allegata nessuna mappa. 

 
⇒  EX-COMUNELLO DI MANGIARROSTO [Codice 6_71] 
Il Comunello di Mangiarrosto è stato soppresso con decreto ministeriale del 15/07/1932. In archivio 
è stata reperita una relazione e la relativa mappa di istruttoria firmate Gaetano Bongiorni (Relazione 
datata 15/12/1950) nella quale si esplicita il patrimonio delle terre desunte direttamente dal catasto 
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parmense del 1820. In questa relazione si fa riferimento al Comunello di Mangiarrosto insieme a 
quelli di Banzolo, Colletta, Monecari. Le terre dei comunelli si trovavano tutte tra i torrenti Lavaiana e 
Lardana e nel corso del tempo sono state divise tra i privati. Dalla documentazione presente in 
archivio si può affermare che appartengono al Comunello di Mangiarrosto i seguenti mappali: 

Sezione M, mappali 242, 243, 246, 256 parte 
Per un’estensione complessiva di 5,19 ha 

Il decreto di soppressione del comunello riporta un’estensione del comunello di 5,1836 ha. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Relazione istruttoria con Colletta, Monecari e Banzolo del 15/12/1950 firmata da Gaetano 

Bongiorni (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A4); 
- Stralcio delle mappe catastali allegate all’istruttoria del 1950 (AUCBo, Provincia di Piacenza, 

Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A4); 
 
⇒  EX-COMUNELLO DI MARUFFI [Codice 6_72] 
Il Comunello di Maruffi è stato soppresso con decreto ministeriale del 15/07/1932. Dai documenti 
reperiti in Archivio datati 1932 e dalla bozza di relazione di Chinosi del 1948 i mappali del 
Comunello, identificati sulla base del catasto parmense del 1820 sono: 

Sez.P, mappali 299bis, 229, 237 
Per un’estensione di 8,7770 ha 
 

⇒ EX-COMUNELLO DI MONECARI E VIDEZZATE [Codice 6_73] 
Il Comunello di Monecari, riportato nel decreto insieme al Videzzate è stato soppresso con decreto 
ministeriale del 15/07/1932. In archivio è stata reperita una relazione e la relativa mappa di 
istruttoria firmate Gaetano Bongiorni (Relazione datata 15/12/1950) nella quale si esplicita il 
patrimonio delle terre desunte direttamente dal catasto parmense del 1820. In questa relazione si fa 
riferimento al Comunello di Monecari insieme a quelli di Banzolo, Colletta, Mangiarrosto. Le terre dei 
comunelli si trovavano tutte tra i torrenti Lavaiana e Lardana e nel corso del tempo sono state divise 
tra i privati. Dalla documentazione presente in archivio si può affermare che appartengono al 
Comunello di Monecari i seguenti mappali: 

Sezione M, mappale 38 
Sezione N, mappali 1083, 1084 
Per un’estensione complessiva di 21,9370 ha 

Dal decreto di soppressione il Comunello sembra avere un’estensione molto più piccola di quanto 
indicato nell’istruttoria. In realtà dal carteggio si legge che oltre a quanto indicato in istruttoria 
(0,4126) sono presenti altri 38 ha in possesso dei privati. L’estensione non coincide, comunque, 
con l’istruttoria Bongiorni. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Relazione istruttoria con Mangiarrosto, Colletta e Banzolo del 15/12/1950 firmata da Gaetano 

Bongiorni (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A4); 
- Stralcio delle mappe catastali allegate all’istruttoria del 1950 (AUCBo, Provincia di Piacenza, 

Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A4); 
 

⇒ EX-COMUNELLO DI PELACCINI  [Codice 6_74] 
Il Comunello di Pelaccini è stato soppresso con decreto ministeriale del 15/07/1932. Dai documenti 
reperiti in Archivio datati 1932 e dalla bozza di relazione di Chinosi del 1948 i mappali del 
Comunello, identificati sulla base del catasto parmense del 1820 sono: 

Sezione P, mappale 637 
Per un’estensione complessiva di 14,8360 ha 

 
⇒ EX-COMUNELLO DI PENNULA E STOMBOLI [Codice 6_75] 
Il Comunello di Pennula e Stomboli è stato soppresso con decreto ministeriale del 15/07/1932. In 
archivio è stata reperita una relazione e la relativa mappa di istruttoria firmate Gaetano Bongiorni 
(Relazione datata 15/12/1950) nella quale si esplicita il patrimonio delle terre desunte direttamente 
dal catasto parmense del 1820. In questa relazione si fa riferimento al Comunello insieme a 
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Pradalbora visto che le terre dei comunelli si trovavano tutte nelle falde occidentali del Monte Santa 
Franca. Nel corso del tempo il corpo delle terre è stato diviso tra i privati.  
Dalla documentazione presente in archivio si può affermare che appartengono al Comunello di 
Pennula e Stomboli i seguenti mappali: 

Sezione I, mappali 2298, 2325, 2326, 2458, 2463, 2464, 2510, 2511, 2504, 2505 
Per un’estensione complessiva di 45,9660 ha 

Dal decreto di soppressione il Comunello sembra avere un’estensione diversa (5,2155 ha) in quanto 
dal carteggio si evince che le terre occupate dai privati (39,7430 ha) non erano state riportate nel 
conteggio totale (44,45 ha). 
 
Documenti fotocopiati: 
- Relazione istruttoria con Pradalbora del 15/12/1950 firmata da Gaetano Bongiorni (AUCBo, 

Provincia di Piacenza, Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A7); 
- Stralcio delle mappe catastali allegate all’istruttoria del 1950 (AUCBo, Provincia di Piacenza, 

Comune di Farini, Cartella n. 9, Fasc. A7). 
 

⇒ EX-COMUNELLO DI PICCOLI [Codice 6_76] 
Il Comunello di Piccoli, frazione oggi ricadente nel Comune di Bettola, è stato soppresso con decreto 
ministeriale del 15/07/1932. Dai documenti reperiti in Archivio datati 1932 e dalla bozza di relazione 
di Chinosi del 1948 i mappali del Comunello, identificati sulla base del catasto parmense del 1820 
sono: 

Sezione K, mappale 271 
Per un’estensione complessiva di 38,6030 ha 

 
⇒ EX-COMUNELLO DI POGGIO DI GROPPALLO [Codice 6_77] 
Il Comunello di Poggio di Groppallo è stato soppresso con decreto ministeriale del 15/07/1932. Dai 
documenti reperiti in Archivio datati 1932 i mappali del Comunello, identificati sulla base del catasto 
parmense del 1820 sono: 

Sezione I, mappali 3938 
Per un’estensione complessiva di 10,3030 ha 

 
⇒ EX-COMUNELLO DI POMETO [Codice 6_78] 
Il Comunello di Pometo è stato soppresso con decreto ministeriale del 15/07/1932. Dai documenti 
reperiti in Archivio datati 1932 i mappali del Comunello, identificati sulla base del catasto parmense 
del 1820 sono: 

Sezione I, mappali 1774 
Per un’estensione complessiva di 0,8230 ha 

 
L’estensione inserita del decreto di soppressione (0,0320 ha) non comprende la quantità di terre 
nelle mani dei privati (0,7910 ha). 

 
⇒ EX-COMUNELLO DI UNGHIA [Codice 6_79] 
Il Comunello di Unghia è stato soppresso con decreto ministeriale del 15/07/1932. Dai documenti 
reperiti in Archivio datati 1932 e dalla bozza di relazione di Chinosi del 1948 i mappali del 
Comunello, identificati sulla base del catasto parmense del 1820 sono: 

Sezione I, mappali 60, 764ter, 601, 611, 606, 608, 598 
Per un’estensione di 5,5915 ha 
 

L’estensione riportata nel decreto di soppressione presenta un errore di battitura. Si tratta di 5,5915 
ha e non di 5,9915 ha. 
 
⇒ EX-COMUNELLO DELLA VALLE [Codice 6_80] 
Il Comunello della Valle è stato soppresso con decreto ministeriale del 15/07/1932. Dai documenti 
reperiti in Archivio datati 1932 e dalla bozza di relazione di Chinosi del 1948 i mappali del 
Comunello, identificati sulla base del catasto parmense del 1820 sono: 

Sezione I, mappali 2517, 2518 
Per un’estensione di 3,1940 ha 
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6.3.7. Comune di Ferriere [Codice 6_81 – 6_118] 
Il Comune di Ferriere presenta un numero consistente di Comunelli o società non disciolte e di ex-comunelli 
passati in gestione al Comune. 
 
Con decreto ministeriale del 29/10/1934 vengono disciolti numerosi comunelli e società per l’accertamento 
dei quali il Commissario affida un incarico il 24/07/1934 a Luigi Valdatta (in sostituzione di Ugo Todini) di 
redigere un’istruttoria, depositata il 29/10/1955. 
Todini elaborò tre relazioni (01/07/1928, 15/08/1929, 30/01/1930) sulla base delle quali vengono disposti 
gli scioglimenti delle associazioni agrarie di minor estensione con decreto del 1934. 
In seguito alla nomina Valdatta predispone una prima relazione nel 1936 che ricevette numerose precisazioni 
da parte del Ministero tanto da richiedere la limitazione degli atti istruttori ai soli comunelli disciolti (decreto 
commissariale del 22/12/1938). 
 
L’istruttoria si compone di relazione e di cartografie divise in tre fascicoli corrispondenti alle tre vallate: Val 
Grondone, Val d'Aveto, Val Nure. Tale istruttoria è stata riconosciuta nella sua validità e completezza dal 
Commissario pro tempore, che in data 19/11/1955 l'approva e ne dispone la pubblicazione della stessa 
all'Albo pretorio del Comune di Ferriere.  
I Comunelli e le società disciolte sono, secondo quando indicato nel decreto del 29/10/1932: 

- Comunello di Rocca e San Gregorio; 
- Comunello di Canadello; 
- Comunello di Pomarolo; 
- Comunello di Brugneto; 
- Società di Brugneto e Colla; 
- Comunello di Lovetti; 
- Società di Noce; 
- Società di Ferrari e Zanelli di Noce; 
-  Società di Ferrari di Noce; 
- Comunello di Toazzo; 
- Comunelo di Cassimorenga;  
- Comunello di Boschi; 
- Società di Salsominore; 
- Società di Barche; 
- Comunello di Costa Pecorella; 
- Comunello di Perotti; 
- Comunello di Retorto; 
- Comunello di Folli; 
- Società di Noce Ca’ Zuccone; 
- Società di Retorto e Torrio; 
- Comunello di Tornarezza e Casella; 
- Società Casella e Tornarezza; 
- Società di Selva e Pertuso; 
- Abitanti di Costa dei Curletti; 
- Comunello di Casreasco; 
- Società di Caserasco. 

 
Per i Comunelli e le società non disciolte nel 30/07/1999  viene dato incarico a Roberto Zanzucchi, 
successivamente a Gebennini, di redigere l’istruttoria per Ferriere. L'istruttoria riguarda tutti i Comunelli non 
disciolti i cui Enti esponenziali hanno continuato ad operare, ancorchè non tutti avessero rinnovato i Comitati 
di Amministrazione. L’istruttoria riguarda anche alcuni Comunelli o società disciolte che possedevano terre 
adiacenti o intersecanti a quelle di Comunelli ancora esistenti. IN questo caso l’istruttore ha ritenuto di 
proporre una gestione delle terre da parte dell’ente esistente seppur in regime separato. 
 I 18 Comunelli non disciolti interessano 6.094,6514 Ha. 
L’istruttoria Zanzucchi, che in parte si rifà alle istruttorie precedenti (Gebbenini per Pertuso e Selva e Lusardi 
per Grondone, Ciregna e Solaro) è stata approvata con delibera di giunta n 1891 del 21/10/2002. In seguito 
alla pubblicazione degli atti sono state presentate numerose opposizioni di privati per le quali è stata emessa 
sentenza il 02/03/2015 che dichiara cessata la materia del contendere confermando di fatto le conclusioni 
contenute negli atti istruttori. 
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Nel corso dell’ultimo decennio, a seguito delle note del Comune di Ferriere con le quali si chiede la verifica di 
uso civico sulle particelle 4, 5 e 64 del foglio 23 e la particella 1 del foglio 25 di detto Comune, alla richiesta 
del 20 aprile 2011, sottoscritta da alcuni cittadini delle località di Noce e Ca’ Zucconi in Comune di Ferriere 
associati nel Consorzio rurale di Noce-Cazuccone, di ricostituzione dell’amministrazione separata dei beni di 
uso civico nel territorio di riferimento, alla nota del 16 maggio 2011 della Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici per le Province di Parma e Piacenza in cui si chiede l’accertamento di usi civici 
su alcune particelle catastali in Comune di Ferriere, la Regione Emilia-Romagna ha ritenuto opportuno 
effettuare un’istruttoria per l’individuazione dei beni di uso civico relativamente alle terre contese nominando 
istruttore Carlo Patuelli con determina  dirigenziale n.8498 del 12/07/2011. L’istruttoria datata 28/10/2011 
propone di ricostituire un nuovo comunello riunendo 4 delle associazioni soppresse, ovvero Società o 
Comunello di Noce; Società di Ferrari e Zanelli di Noce; Società di Ferrari di Noce; Società di Noce e 
Cazuccone. In seguito alla pubblicazione degli atti sono state presentate opposizioni per le quali sono state 
già emesse sentenze che confermano i risultati degli atti istruttori: sentenza del 29/07/2014 nella quale si 
considera nulla la domanda dei privati e risolvibile in via amministrativa attraverso legittimazioni (1, 2, 3, 5 
del 2012); sentenza sul contenzioso con il Comune di Ferriere nella quale si confermano le conclusioni 
istruttorie (6 del 2012). 
 
Le operazioni demaniali sono ad oggi APERTE. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 

sentenza 19/06/1931 contenzioso privati Tornarezza-
Casella ott-31 1931 X 2820 

sentenza 20/03/1934 

rinuncia di sequestro giudizario 
(vedi supp. Bollettino n.4 pp. 174, 
180, volume I, pg. 2820, volume 
II, pg. 2963) 

 1934  845 

decreto 
ministeriale 29/10/1934 scioglimento comunalie  1936  2616 

ordinanza 05/12/1936 reintegra  1936  2846 
ordinanza 11/12/1936 reintegra  1936  2846 

sentenza 12-17/11/1930 contenzioso Costa dei Curletti supp 4 1935 1924-
1930 180 

sentenza 16-29/08/1932 ordina perizia  1932  2963 

sentenza 7-9/01/1929 contenzioso Tornarezza Casella supp 4 1935 1924-
1930 174 

decreto 
ministeriale 20/01/1950 alienazione 

gennaio-
giugno 
1950 

1950  119 

sentenza 19-28---
/12/1953 esistenza usi civici Ciregna 

giugno-
dicembre 

1953 
1953  221 

decreto 
ministeriale 09/08/1957 alienazione 

giugno-
dicembre 

1957 
1957 II 447 

DPGR 214 11/05/1983 alienazione Selva     
DPGR 70 30/01/1984 alienazione Selva     
DPGR 380 16/04/1984 mutamento destinazione d'uso 

Canadello     
DPGR 477 28/07/1988 alienazione Salsominore     
DPGR 547 21/09/1988 alienazione Rompeggio     
DPGR 47 09/02/1990 alienazione Selva     
DPGR 233 18/04/1990 cambiamento destinazione d'uso 

Rompeggio     

sentenza 09-26/01/1968 contenzioso comunelli Tornarezza 
e Colla     

sentenza 09-17/03/1970 contenzioso Sindaco e e privati     
DPGR 125 16/03/1992 attribuzione categoria Selva     
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Documenti fotocopiati: 

- Ordinanza di reintegra delle terre dei Comunelli di Brugneto e Colla, Brugneto, Salsominore e Barche 
del 05/12/1936 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1936, pp. 
2846-2847); 

- Decreto ministeriale di soppressione delle associazioni agrarie del 29/10/1934 (AUCBo, Bollettino 
degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1936, pg. 2616). 

 
 

⇒ COMUNELLO DI CASALDONATO [Codice 6_81] 
Le terre collettive di Casaldonato come tutte quelle della Val Grondana hanno origini dalla “Università 
Vallis Nuriae”. Durante il periodo che va dal 1861 al 1863 l’originaria proprietà collettiva venne 
frazionata ed intestata ai privati di Casaldonato ma a seguito dell’istruttoria demaniale elaborata in 
attuazione della legge del 1927 le terre vennero reintegrate al Comunello. 
Dal catasto del 1821/1823 risulta che i mappali attribuiti al Comunello sono: 

Sezione Q, mappali 2198, 2199, 2594, 2595, 2596, 2597, 2598 
Sezione R, mappali 662, 900, 901, 915, 924, 925, 928, 931 
Per un’estensione complessiva di 221,7970 ha 

Nel catasto risulta la presenza di una Società Casaldonato per 0,2660 ha al mappale 508 della 
Sezione 2B. In data 18/03/1949, con Decreto del Presidente della Repubblica, il Beneficio 
Parrochiale di San Clemente Martire in Casaldonato è autorizzato ad acquistare un appezzamento di 
terreno che corrisponde a quello intestato alla Società Casaldonato. 
Dall’istruttoria Zanzucchi del 2001 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 69, particelle 277, 336 
in proprietà al Comunello 

Foglio 70, particelle 1, 2, 3, 28, 29, 30, 52, 53, 54, 58, 59, 60, 85, 89, 150, 151, 152, 
153, 154 
Foglio 72, particella 331 
Foglio 100, particelle 24, 25, 26, 81 
Foglio 104, particella 28 
Per un totale di 221,7970 ha 

Foglio 69, particelle 278, 284 
da reintegrare 

Foglio 70, particella 131 
Per un totale di 0,4390 ha 
 

⇒ COMUNELLO DI CASELLE [Codice 6_82] 
Dal catasto del 1821/1823 risulta che i mappali attribuiti al Comunello sono: 

Sezione 2B, mappali 528, 747, 1306, 1545, 1546, 1547, 1982, 1984, 2000 
Per un’estensione complessiva di 34,4920 ha 

Dall’istruttoria Zanzucchi del 2001 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 44, particelle 320, 332, 333, 341, 342, 452, 469, 481, 485, 497 
in proprietà al Comunello 

Foglio 61, particelle 361, 362, 369, 381, 436, 437, 678, 679, 680, 708, 716, 717 
Foglio 62, particella 230 
Foglio 63, particelle 500, 556, 690, 691, 696, 937, 973, 1031, 1032, 1135, 1165 
Per un totale di 22,1950 ha 
Al Catasto attuale sono inserite anche terre attribuite al Comunello Costa di Casella, 
intestazione non presente nel vecchio catasto. Tali terre sono state attribuite al Comunello. 

Foglio 44, particelle 321, 322, 323, 324, 325, 326, 327, 328, 329, 330, 331, 334, 335, 
336, 337, 338, 339, 340, 343, 344, 345, 346, 347, 348, 349, 350, 351, 352, 353, 
354, 355, 356, 357, 358, 359, 385, 386, 387, 388, 389, 390, 391, 392, 393, 446, 
447, 448, 449, 450, 451, 453, 454, 455, 456, 457, 458, 459, 460, 461, 462, 463, 
464, 465, 466, 467, 468, 470, 471, 472, 473, 474, 475, 476, 477, 478, 479, 480, 
482, 483, 484, 486, 487, 488, 489, 490, 491, 492, 493, 494, 495, 496, 498, 499, 
505, 530, 531, 532, 533, 534 

da reintegrare 

Foglio 61, particelle 365, 368, 441, 692, 693, 694, 714, 718, 719, 743, 750 
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Foglio 63, particelle 129, 130, 131 (le carte mettono allodiale lasciato), 510, 511, 938, 
939, 695, 699, 700, 940, 941, 944, 946, 947, 948, 992, 995, 1082, 1083, 1084, 
1086 (errore 1085 cambiato), 1117, 1118, 1119, 1120, 1121 (errore 1122 cambiato), 
1124, 1126, 1127, 1128, 1134, 1136, 1151, 1152, 1153, 1154, 1155, 1156, 1157, 
1159, 1160, 1163, 1164, 1166 
Per un totale di 19,9382 ha 
 
Si precisa che le particelle 510, 511, 690, 691, 1117, 1118, 1119, 1120, 1122, 1124, 
1126, 1128, 1031 sono attribuite da Zanzucchi al comunello di Caselle (6_82). 
 

⇒ COMUNELLO DI CASSIMORENO [Codice 6_83] 
Dal catasto del 1821/1823 risulta che i mappali attribuiti al Comunello sono: 

Sezione F, mappali 57, 265, 337, 340, 341, 392, 414, 415, 417, 418, 429 
Sezione G, mappali 108, 116, 117, 177, 530, 1171, 1184bis, 1262, 1289, 1294, 1295, 
1296, 1297, 1351, 1984, 1413, 1582 
Per un’estensione complessiva di 428,4660 ha 

Dall’istruttoria Zanzucchi del 2001 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 84, particelle 1, 2, 3, 47 
in proprietà al Comunello 

Foglio 85, particelle 339, 393 
Foglio 87, particelle 1, 35, 40, 42, 43, 44, 45, 46, 47 
Foglio 88, particelle 69, 79 
Foglio 112, particelle 19, 32, 33, 43,  
Foglio 113, particelle 274, 496, 498, 579, 580 
Foglio 114, particelle 21, 59, 60, 61, 62, 104, 105 
Foglio 115, particelle 1, 3, 5, 58, 72 
Per un totale di 432,0890 ha 

Foglio 85, particelle 356, 340, 451 
da reintegrare 

Foglio 87, particelle 2, 3, 4, 41 
Foglio 88, particelle 90, 91, 92, 93 
Foglio 112, particelle 38, 39, 40, 41, 45 
Foglio 113, particelle 109, 110, 111, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 434, 
435, 436, 454, 455, 456, 457, 490, 493, 494, 495, 497, 511, 512, 613, 615, 616 
Foglio 114, particella 58 
Per un totale di 15,9450 ha 
 

⇒ COMUNELLO DI CASTAGNOLA [Codice 6_84] 
Dal catasto del 1821/1823 risulta che i mappali attribuiti al Comunello sono: 

Sezione O, mappali 103, 104, 962 bis,1020, 1022, 1179, 1392, 1440, 2073, 2105, 
2301, 2489, 3387, 3388, 3438, 3499, 3500, 3501, 3672, 3679, 3736, 3770, 3806, 
3858, 3887, 3923, 3962, 4006, 4038, 4039, 4046, 4158, 4241, 4242, 4594, 4721 
Sezione P, mappali 1898, 3742, 3743, 3755, 3774, 3778, 3817, 3853, 3877, 3908, 
3949 
Per un’estensione complessiva di 318,6856 ha 

Nel corso della II decade del 1800 con ogni probabilità furono accorpate alle terre del Comunello 
altre terre di proprietà dei privati. È probabile che l’eccessiva frammentazione, la scarsa redditività 
degli appezzamenti abbia portato alla decisione di accorpare tali terre a quelle del Comunello. 
Dall’istruttoria Zanzucchi del 2001 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 90, particella 24 
in proprietà al Comunello 

Foglio 93, particella 348 
Foglio 94, particella 48, 75, 122, 271, 281, 356, 357, 358 
Foglio 95, particella 24 
Foglio 96, particelle 1, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 11, 17, 18, 71, 197, 199, 201, 248, 367, 368, 
369, 370 
Foglio 97, particelle 395, 403 
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Foglio 99, particelle 29, 30, 56, 57, 108, 109, 110, 111, 112, 131, 132, 133, 136, 137, 
138, 153 
Foglio 116, particelle 1, 2, 3, 100, 130, 160, 175, 224, 395, 397, 419, 425, 438, 439, 
440, 441, 442, 444, 445, 446, 456, 457, 465, 466 467, 468, 469 
Foglio 117, particelle 4, 269, 927, 1072 
Foglio 118, particelle 647, 793 
Foglio 119, particelle 10, 229, 325, 327, 500, 641, 734, 748, 784, 784 
Foglio 120, particelle 11, 111, 174, 221 
Foglio 121, particelle 5, 49, 58, 142, 166, 167, 180, 184, 185, 186, 187, 188, 268, 
269, 270, 271, 287, 288, 289, 361 
Foglio 123, particelle 13, 846 
Per un totale di 501,1947 ha 

Foglio 96, particelle 2, 3, 6, 110, 135 
da reintegrare 

Foglio 99, particelle 37, 43, 44, 45, 47, 51, 52, 53, 54, 55, 156, 157, 158, 159, 160 
Foglio 119, particelle 589, 590, 606, 639, 718, 719, 804, 805, 806, 807, 808  
Foglio 121, particelle 33, 34, 36, 40, 48, 141, 151, 152, 153, 154, 155, 156, 189, 190, 
200, 209, 210, 216, 217, 363 
Foglio 123, particella 865 
Per un totale di 3,2699 ha 

Alcune particelle sono intestate al Comunello di Castagnola ma sono da reintegrare al Comunello di 
Cattaragna. 

Foglio 94, particelle 281 parte, 356, 357, 358 
Foglio 95, particella 24 
Foglio 96, particelle 4, 367, 368, 369 
Foglio 99, particella 153 

 
⇒ COMUNELLO DI CATTARAGNA [Codice 6_85] 
Originariamente l’abitato di Cattaragna era aggregato alla Parrocchia di Castagnola da cui poi si è 
diviso. 
Dal catasto del 1821/1823 risulta che i mappali attribuiti al Comunello sono: 

Sezione 2B, mappali 2660, 2666, 2667, 2668, 2670, 2673, 2683, 2684, 2689, 2690, 
2704, 3363, 3366, 3374, 3378, 3387, 3389 
Sezione P, mappali 1, 2, 3, 3bis, 593, 617, 704, 720, 2384bis, 2437, 2438, 2439, 
2552, 2755, 3455, 3498, 3499, 3709, 3741, 3744, 3745, 3746, 3750, 3751, 3753, 
3754 
Per un’estensione complessiva di 365,1181 ha 

Oltre alla proprietà del Comunello di Cattaragna nel Catasto del 1875 è presente la Società di 
Cattaragna di 23,3695 ha per i seguenti mappali: 

Originariamente in Comune di Bettola  
Sezione 2B, mappali 2082, 2114, 2120, 2121, 2122, 2123, 2124, 2125, 2137, 2140, 
2141, 2194, 2200, 2203, 2211, 2352, 2355, 2195 
Per un’estensione complessiva di 23,3695 ha 

Dall’istruttoria Zanzucchi del 2001 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 92, particelle 1600, 1804, 1805, 1806, 1807, 1808, 1809, 1810, 1811, 1812, 
1814, 1815, 1816, 1817, 1818, 1819, 1820, 1821, 1822, 1823, 1824, 1825, 1826, 
1827 

in proprietà al Comunello 

Foglio 93, particella 156 
Foglio 94, particella 26, 109, 200, 228, 272, 316, 317, 318, 319, 320, 321, 322, 323, 
324, 325, 326, 327, 328, 329, 330, 331, 332, 333, 334, 335, 336, 337, 338, 339, 
340, 341, 342, 343, 344, 345, 346, 347, 348, 349, 350, 351, 352, 353, 354, 364, 
365, 366, 367, 368, 369, 370, 371, 372, 373, 374, 375, 376, 377, 378, 379, 380, 
381, 382, 383, 384, 385, 386, 387, 388, 389, 390, 391, 392, 393, 394, 395, 396, 
397, 398 399, 400, 401, 402, 403, 404, 405, 406, 407, 408, 409, 410, 411, 412, 
413, 414, 415, 416, 417, 418, 419, 420, 421, 422, 423, 424, 425, 426, 427, 428, 
429, 430, 431, 432, 433, 434, 435, 436, 437, 438, 439, 440, 441 
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Foglio 95, particelle 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 17, 18, 19, 22, 23, 25, 26, 27, 
28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39,  40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 
50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 
72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 
94, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 108, 109, 110, 111, 
112, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 212, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 
128, 129, 130, 131, 132, 133, 134, 135, 136, 137, 138, 139, 140, 141, 142, 143, 
144, 145, 146, 147, 148, 149, 150, 151, 152, 153, 154, 155, 156, 157, 158, 159, 
160, 161, 162, 163, 164, 165, 166, 167, 168, 169, 170, 171, 172, 173, 174, 175, 
176, 177, 178, 179, 180, 181, 182, 183, 184, 185, 186, 187, 188, 189, 190, 191, 
192, 193, 194, 195, 196, 197, 198, 199, 200, 201, 202, 203, 204, 205, 206, 207, 
208, 209, 210, 211, 212, 213, 214, 215, 216, 217, 218, 219, 220, 221, 222, 223, 
224, 225, 226, 227, 228, 229, 230, 231, 232, 233, 234, 235, 236, 237, 238, 239, 
240, 241, 242, 243, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 230, 231, 232, 233, 234, 235, 
236, 237, 238, 239, 240, 241, 242, 243, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251, 
252, 253, 254, 255, 256, 257, 258, 259, 260, 261, 262, 263, 264, 265, 266, 267, 
268, 269, 270, 271, 272, 273, 274, 275, 276, 277, 278, 279, 280, 281, 282, 283, 
284, 285, 286, 287, 288, 289, 290, 291, 292, 293, 294, 295 
Foglio 97, particelle 21, 96, 321, 481, 561, 573, 638, 652, 658, 925, 926, 957, 958, 
959, 960, 961, 962, 968, 969, 970, 971, 972, 973, 974, 975, 976, 977, 978, 979, 
980, 981, 982, 983, 984, 985, 986, 987, 988, 989, 990, 991, 992, 993, 994, 995, 
996, 997, 998, 999, 1000, 1001, 1002, 1003, 1004, 1005, 1006, 1007, 1008, 1009, 
1010, 1011, 1012 1013, 1014, 1015, 1016, 1017, 1018, 1019, 1020, 1021, 1022, 
1023, 1024, 1025, 1026, 1027, 1028, 1029, 1030, 1031, 1032, 1033, 1034, 1035, 
1036, 1037, 1038, 1039, 1040, 1041, 1042, 1043, 1044, 1045, 1046, 1047, 1048, 
1049, 1050, 1051, 1052, 1053, 1054, 1055, 1056, 1057, 1058, 1059, 1060, 1061, 
1062, 1063, 1064, 1065, 1066, 1067, 1068, 1069, 1070, 1071, 1072, 1073, 1074, 
1075, 1076, 1077, 1078, 1079, 1080, 1081, 1082, 1083, 1084, 1085, 1086, 1087, 
1088, 1089, 1090, 1091, 1092, 1093, 1094, 1095, 1096, 1097, 1098, 1099, 1100, 
1101, 1102, 1103, 1104, 1105, 1106, 1107, 1108, 1109, 1110, 1111, 1112, 1113, 
1114, 1115, 1116, 1117, 1118, 1119, 1120, 1121, 1122, 1123, 1124, 1125, 1126, 
1127, 1128, 1129, 1130, 1131, 1132, 1133, 1134, 1135, 1136, 1137, 1138, 1139, 
1140, 1141, 1142, 1143, 1144, 1145, 1146, 1147, 1148, 1149, 1150, 1151, 1152, 
1153, 1154, 1155, 1156, 1157, 1158, 1159, 1160, 1161, 1162, 1163, 1164 1165 
1166, 1167, 1168, 1169, 1170, 1171, 1172, 1173, 1174, 1175, 1176, 1177, 1178, 
1179, 1180, 1181, 1182, 1183, 1184, 1185, 1186, 1187, 1188, 1189, 1190, 1191, 
1192, 1193, 1194, 1195, 1196, 1197, 1198, 1199, 1200, 1201, 1202, 1203, 1204, 
1205, 1206, 1207, 1208, 1209, 1210, 1211, 1212 
Foglio 98, particelle 6, 56, 391, 393, 396, 398, 435, 438, 439, 440, 563, 613, 673, 
674, 675, 676, 677, 678, 679, 680, 681, 682, 683, 684, 685, 686, 687, 688, 689, 
690, 691, 692, 693, 694, 695, 696, 697, 698, 699, 700, 701, 702, 703, 704, 705, 
706, 707, 708, 709, 710, 711, 712, 713, 714, 715, 716, 717 
Foglio 99, particelle 1, 23, 24, 25, 26, 27, 164, 165, 166, 167, 168, 169, 170, 171, 
172, 173, 174, 175, 176, 177, 178, 179, 180, 181, 182, 183, 184, 185, 186, 187, 
188, 189, 190, 191, 192, 193, 194, 195, 196, 197, 198, 199, 200, 201, 202, 203, 
204, 205, 206, 207, 208, 209, 210, 211, 212, 213, 214, 215, 216, 217, 218, 219, 
220, 221, 222, 223, 224, 225, 226, 227, 228, 229, 230, 231, 232, 233, 234, 235, 
236, 237, 238, 239, 240, 241, 242, 243, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251, 
252, 253, 254, 255, 256, 257, 258, 259, 260, 261, 262, 263, 264, 265, 266, 267, 
268, 269, 270, 271, 272, 273, 274, 275, 276, 277, 278, 279, 280, 281, 282, 283, 
284, 285, 286, 287, 288, 289, 290, 291, 292, 293, 294, 295, 296, 297, 298, 299, 
300,  301, 302, 303, 304, 305, 306, 307, 308, 309, 310, 311, 312, 313, 314, 315, 
316, 317, 318, 319, 320, 321, 322, 323, 324, 325, 326, 327, 328, 329, 330, 331, 
332, 333, 334, 335, 336, 337, 338, 339, 340, 341, 342, 343, 344, 345, 346, 347, 
348, 349, 350, 351, 352, 353, 354, 355, 356, 357, 358, 359, 360, 361, 362, 363,  
364, 365, 366, 367, 368, 369, 370, 371, 372, 373, 374, 375, 376, 377, 378, 379, 
380, 381, 382, 383, 384, 385, 386, 387, 388, 389, 390, 391 
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Foglio 100, particelle 61, 63, 66, 67, 68, 89, 90, 91, 92, 94, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 
101, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 
117, 118, 119, 120, 212, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 131, 132, 
133, 134, 135, 136, 137, 138, 139, 140, 141, 142, 143, 144, 145, 146, 147, 148, 
149, 150, 151, 152, 153, 154, 155, 156, 157, 158, 159, 160, 161, 162, 163 
Per un totale di 309,9932 ha 

Foglio 62, particelle 194, 195, 197, 198, 199, 214, 215, 216, 220, 221, 263, 264, 265, 
279, 280, 281, 283, 284, 285, 286, 287, 288, 289, 290, 291, 292, 296, 297, 298, 
299, 300, 301, 302, 315, 316, 317, 320, 321, 323, 324, 325, 326, 331, 334, 
335,336, 337, 338, 340, 341, 342, 343, 345, 362, 369, 370 

Da reintegrare: 

Foglio 64, particelle 132, 133, 134, 136, 140, 142, 145, 344, 411, 412, 413, 414, 415, 
416, 417, 418, 419, 420, 421, 422, 423, 424, 425, 426, 427, 428, 429, 430, 431, 
432, 433, 434, 435, 436, 437, 438, 439, 440, 442, 443, 444, 445, 446, 449, 450, 
452, 503 
Foglio 89, particelle 8, 9, 10, 11, 12, 13, 18, 22, 140, 141, 142, 143, 144, 143, 144, 
148, 149, 205, 206, 214, 218, 219, 220 
Foglio 91, particelle 22, 23, 24, 29, 32, 871, 872, 873, 936, 937, 938 
Foglio 92, particelle 979, 1083, 1092, 1093, 1102, 1103, 1115, 1139, 1198, 1207, 
1208, 1209, 1224, 1225, 1226, 1227, 1228, 1235, 1236, 1240, 1247, 1250, 1276, 
1643, 1644, 1645, 1646, 1647, 1648, 1649, 1650, 1651, 1652, 1674, 1685, 1694, 
1696, 1697, 1700, 1701, 1702, 1703, 1704, 1710, 1713, 1714, 1717, 1718, 1720, 
1726, 1728, 1729, 1730 
Foglio 93, particelle 117, 176, 178, 179, 181, 182, 183, 184, 190, 191, 192, 193, 194, 
195, 196, 197, 210, 215, 216, 217, 218, 219, 220, 221, 222, 223, 238, 241, 242, 
258, 260, 261, 283, 284, 285, 286, 287, 288, 289, 291, 291, 292, 293, 318, 319, 
320, 321, 322, 323, 324, 325, 326, 327, 328, 413, 414, 415, 416, 417,418, 462, 
463, 464, 485, 486, 487, 490, 491, 492, 493, 494, 495, 502, 504, 506, 507, 508, 
510, 518, 519, 520, 521, 522, 523, 526, 527, 528, 529 
Foglio 94, particelle 27, 31, 32, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 108, 131, 132, 133, 156, 
157, 158, 199, 201, 212, 213, 214, 215, 226, 227, 229, 230, 231, 232, 233, 234, 
235, 236, 239, 261, 273, 278, 281, 282, 283, 288, 289, 290, 291, 296, 297, 298, 
299, 303, 314, 315, 356, 357, 358, 362, 363 
Foglio 95, particelle 1, 11, 15, 16, 20, 21, 24 
Foglio 96, particelle 4, 367, 368, 369 
Foglio 97, particelle 8, 13, 18, 19, 20, 23, 192, 194, 195, 196, 197, 562, 563, 582, 
584, 910, 911, 927, 928, 930, 574, 931, 948 
Foglio 98, particelle 3, 4, 5, 7, 337, 341, 343, 344, 392, 394 
Foglio 99, particelle 2, 153 
Per un totale di 87,3901 ha 

Alcune particelle sono intestate al Comunello di Castagnola ma sono da reintegrare al Comunello di 
Cattaragna. 

Foglio 94, particelle 48 parte, 281 parte, 356, 357, 358 
Foglio 95, particella 24 
Foglio 96, particelle 4, 367, 368, 369 
Foglio 99, particella 153 

 
⇒ COMUNELLO DI CIREGNA [Codice 6_86] 
Il Comunello di Ciregna all’epoca del catasto del 1821/1823 aveva un’estensione di 310,45 ha. Nel 
1861-63 tale estensione venne suddivisa tra privati tanto che nel 1875 non risultano più terre 
intestate al Comunello. 
Al fine di chiarire la situazione il Commissario, con ordinanza del 02/07/1942, nomina perito 
l’istruttore Luigi Lusardi che il 06/05/1949 deposita la propria relazione con mappe allegate dove si 
propone di reintegrare al Comunello parte delle terre originariamente appartenenti al Comunello e di 
assegnare una prozione delle stesse alla categoria A, mentre un’altra porzione poteva essere 
attributa alla categoria B e per queste ne proponeva la legittimazione. 
All’istruttoria vengono presentate numerose opposizioni, respinte dal Commissario con sentenza del 
19/12/1953. 



 

45 

Dal catasto del 1821/1823 risulta che i mappali attribuiti al Comunello sono: 
Sezione X, mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 258, 259, 261, 265, 391, 395, 396, 318, 319, 320, 
321 
Sezione Y, mappali 7, 8 
Per un’estensione complessiva di 310,45 ha 

L’istruttoria Zanzucchi del 2001 risulta incompleta. Sono state individuate le particelle dell’originario 
catasto intestate al Comunello di Ciregna (allora ricadenti nel Comune di Bettola e non a Ferriere) 
ma non è stata effettuata la corrispondenza con il catasto attuale. Zanzucchi conferma le conclusioni 
di Lusardi. 
L’istruttoria è attualmente in corso di completamento da parte della Regione con la corrispondenza 
tra cessato catasto e nuovo catasto. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Sentenza commissariale su opposizione di privati ad istruttoria Lusardi per il Comunello di Ciregna 

del 19/12/1953 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1953, 
pp. 221-224); 

 
⇒ COMUNELLO DI COLLA DI BRUGNETO [Codice 6_87] 
Il Comunello di Colla di Brugneto prima di appartenere a Ferriere ricadeva nel Comune di Bettola. Dal 
catasto del 1821/1823 risulta che i mappali attribuiti al Comunello sono: 

Sezione 2A, mappali 2041, 2042, 2043, 2044, 2053, 2086 
Sezione 2B, mappali 141, 142, 143, 258, 248 bis, 258 bis, 309, 1593, 1619 
Sezione Z, mappali 877 
Per un’estensione complessiva di 148,0380 ha 

Dall’istruttoria Zanzucchi del 2001 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 42, particelle 355, 356, 358, 359, 433, 434, 435, 436, 437 
in proprietà al Comunello 

Foglio 43, particella 676 
Foglio 44, particelle 68, 86, 123, 136, 137, 138, 139, 140, 141, 165, 192, 198, 219, 
300, 519, 524 
Foglio 45, particelle 155, 156, 157, 158, 159, 160, 161, 235, 370, 371, 372, 373, 405, 
406, 407, 408, 409, 422, 423, 432, 433 
Foglio 61, particella 664 
Per un totale di 159,5916 ha 

Foglio 24, particelle 292, 294, 295, 216 
Da reintegrare: 

Foglio 42, particelle 416, 419, 421, 423, 429, 430, 431, 438 
Foglio 43, particelle 254, 255, 270, 274, 275, 276, 277, 278, 284, 285, 286, 287, 288, 
289, 290, 291, 292, 293, 394, 395, 396, 3997, 398, 400 
Foglio 44, particelle 67, 166, 167, 168, 169, 170, 171, 172, 199, 200, 201, 202, 203, 
204, 381, 507, 517, 520, 521, 522, 523 
Foglio 45, particella 435 
Per un totale di 11,0730 ha 

 
⇒ COMUNELLO DI CURLETTI (SOCIETÀ COSTA DEI CURLETTI) [Codice 6_88] 
Dal catasto del 1821/1823 risulta che i mappali attribuiti al Comunello sono: 

Sezione P, mappale 3748 
Sezione 2B, mappali 2377, 2379, 2656, 2661, 2754, 2765, 2766, 2950, 2981, 3238, 
3269, 3327, 3349, 3360, 3361, 3362, 3390, 3409 
Per un’estensione complessiva di 292,2610 ha 

Oltre alla proprietà del Comunello di Curletti nel Catasto sono presenti il Comunello Costa dei Curletti 
e la Società di Costa dei Curletti: 

Sezione 2B, mappali 529, 536, 1131, 1404, 1241 
Comunello Costa dei Curletti 

Sezione 2C, mappali 235, 236 
Per un’estensione complessiva di 23,1978 ha 
Società di Costa dei Curletti 
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Sezione 2B, mappali 1120, 1433, 1434, 1435, 1588, 2011, 2074, 2075, 2356, 2360, 
2361 
Per un’estensione complessiva di 37,1910 ha 

Dall’istruttoria Zanzucchi del 2001 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 64, particelle 363, 364, 497 
in proprietà al Comunello di Curletti 

Foglio 66, particelle 5, 10, 11 56, 133, 144, 171, 172, 173, 174, 175, 176, 177, 178, 
210, 225, 226, 227, 263, 338, 339, 340, 341, 342, 343, 344, 345, 346, 347, 348, 
349, 350, 351, 360 
Foglio 98, particelle 15, 25, 32, 217, 341, 357, 450, 545, 561, 562, 564 
Foglio 99, particella 28 
Foglio 100, particella 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 
21, 22, 23, 27, 31, 44, 45, 46, 64, 65, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 
148 
Per un totale di 297,5571 ha 

Foglio 61, particelle 192, 381, 650, 659 
in proprietà al Comunello e alla Società Costa dei Curletti 

Foglio 62, particella 15 
Foglio 63, particella 500 
Foglio 64, particelle 98, 210 
Foglio 66, particelle 6, 7, 8, 9, 39, 54, 55 
Foglio 98, particella 7 
Per un totale di 17,48 ha 
L’istruttore segnala un errore di intestazione catastale. Le particelle Foglio 66, 6, 11, 174, 
175, 176, 177, 178, 226, 227 del foglio 66 sono erroneamente intestate al Comunello di 
Curletti ma sono degli abitanti Costa dei Curletti, comunello disciolto nel 1934. 

Foglio 64, particelle 352, 353, 361, 362, 498, 501, 504, 505, 507 
Da reintegrare 

Foglio 66, particelle 143, 337, 359, 361, 362, 367 
Per un totale di 1,9130 ha 
Foglio 61, particelle 293, 453, 503, 521, 523, 524, 525, 526, 527, 528, 529, 530, 531, 
532, 534, 535, 536, 537, 539, 540, 541, 542, 543, 544, 545, 546, 547, 548, 549, 
550, 552, 553, 602, 603, 604, 605, 606, 662, 686, 687, 696, 697, 699, 701, 702, 
727, 728, 729, 730, 731, 732, 733, 734, 735, 737, 738, 739, 740, 742, 744 
Foglio 62, particelle 13, 16, 17, 18, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 
38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54,55, 56, 57, 62, 63, 
69, 74, 146, 160, 165, 169, 170, 190, 192, 206, 210, 245, 346, 348, 350 
Foglio 63, particelle 124, 125, 131, 132, 136, 902, 1085, 1086, 1087, 1147, 1148 
Foglio 64, particelle 90, 207, 409, 410, 466, 468, 484, 485, 499, 506, 509 
Foglio 68, particelle 255, 256 
Per un totale di 40,3244 ha 
 

⇒ COMUNELLO DI GRONDONE [Codice 6_89A-Codice 6_89C] 
A Grondone fanno riferimento cinque domini collettivi, 3 Comunelli e 2 Società: il Comunello di 
Grondone di sopra, il Comunello di Grondone di sotto, il Comunello di Grondone di sopra e di sotto, 
la Società di Grondone di sopra e la Società di Grondone di sotto. 
Come per il Comunello di Ciregna anche per questi domini collettivi nel corso del 1861-1863 le terre 
furono frazionate e intestate a privati. Al fine di chiarire la situazione il Commissario, con ordinanza 
del 02/07/1942, nomina perito l’istruttore Luigi Lusardi che il 05/05/1949 deposita la propria 
relazione con mappe allegate dove si propone di reintegrare al Comunello parte delle terre 
originariamente appartenenti al Comunello e parte di legittimarle e di assegnare una porzione delle 
stesse alla categoria A, mentre un’altra porzione poteva essere attributa alla categoria B. 
Dal catasto del 1821/1823 risulta che i mappali attribuiti al Comunello sono: 

Sezione C, mappali 1, 6, 7, 8, 9, 9bis, 10, 12, 23, 24 
Sezione Y, mappali 5, 6, 14, 15, 15bis, 53, 91, 94, 95, 96, 97, 405, 429, 548, 631, 
838, 880, 952, 955, 992, 1241, 1244, 1248 
Per un’estensione complessiva di 419,6280 ha 
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L’istruttoria Zanzucchi del 2001 risulta incompleta. Sono state individuate le particelle dell’originario 
catasto intestate ai cinque domini collettivi (allora ricadenti nel Comune di Bettola e non a Ferriere) 
ma non è stata effettuata la corrispondenza con il catasto attuale. Zanzucchi conferma le conclusioni 
di Lusardi. 
L’istruttoria è attualmente in corso di completamento da parte della Regione con la corrispondenza 
tra cessato catasto e nuovo catasto. 
 
Per chiarezza sono stati divise le particelle degli ex-Comunelli ed in particolare: 
Il Comunello di Grondone di sopra con la Società di Grondone di sopra [Codice 6_89A] 
il Comunello di Grondone di sotto con la Società di Grondone di sotto [Codice 6_89B] 
il Comunello di Grondone di sopra e di sotto [Codice 6_89C] 
 
⇒ COMUNELLO DI PERTUSO [Codice 6_90] 
All’attivazione del Catasto del Ducato (1821/1823) risultano intestate al Comunello di Pertuso 
alcune proprietà: 

Sezione F, mappale 983 
Sezione G, mappali 839, 1404, 1407, 1408, 1409 
Sezione H, mappali 68, 106, 116, 203, 383, 886 
Per un’estensione complessiva di 32,1531 ha 

Altre proprietà sono intestate in promiscuità con i Comunelli di Rompeggio, di Rompeggio, Volpi e 
Rocconi, di Rompeggio, Volpi e Rocconi insieme a Rocca S. Gregorio. Nel corso di un secolo le 
promiscuità furono disciolte. 
Con Decreto del Presidente della Giunta n.264 del 19/05/1992 sono attribuiti alla categoria A le 
particelle derivanti dall’istruttoria Gebennini: 

Foglio 133, particelle 9, 10, 11, 12, 13, 14, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 
40, 41, 42, 43, 46 

in proprietà al Comunello 

Foglio 152, particelle 150, 151, 152, 165 
Foglio 153, particelle 334, 341, 374, 375, 376, 377, 417, 464, 562, 612, 620, 621 
Foglio 154, particelle 1, 2, 322, 357, 451 
Foglio 155, particella 85 
Foglio 156, particelle 826, 855, 889 
Foglio 157, particelle 2, 3, 29, 30, 3, 32, 33, 35, 39, 53, 54, 58, 61, 62, 64, 65, 102, 
103, 104, 105, 106, 107, 108, 109, 110, 111, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 133, 134, 135, 136, 137, 
138, 139, 140, 141, 142, 143, 144, 145, 146, 147, 148, 149, 150, 151, 156, 157 
Foglio 158, particelle 1, 2, 3, 4, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 
62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 84, 85, 
86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93 
Foglio 162, particella 20 

Foglio 152, particella 345 
Intestate a Selva ma di Pertuso 

Foglio 153, particelle 336, 373, 488, 559, 582, 594 
Da reintegrare 

Foglio 154, particelle 19, 21, 22, 95, 117, 201, 324, 360, 427, 441 
Foglio 155, particelle 232, 914 
Foglio 156, particelle 660, 819, 926, 927, 928 
Foglio 157, particelle 11, 37, 38, 41, 47, 49, 55, 112, 131 
Foglio 158, particelle 35, 36, 40, 42, 47, 58, 60 

Foglio 157, particelle 153, 158 
Da sentenza n.5111/165 del tribunale civile di Piacenza del 26/06/1985  

PER UN TOTALE DI 967,2359 HA 
Nel decreto si precisa che la particella 332 del foglio 153 deve essere intestata al Comunello di 
Rompeggio. 

 
Dall’istruttoria Zanzucchi del 2001, che riprende le conclusioni dell’istruttoria di Gebennini del 1991 
(istruttoria consegnata il 13/05/1991, approvata dalla Regione con delibera di Giunta n.2542 del 
09/07/1991 e pubblicata senza opposizioni), le particelle attribuibili al Comunello sono: 
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Foglio 133, particelle 9, 10, 11, 12, 13, 14, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 
40, 41, 42, 43, 46 

in proprietà al Comunello 

Foglio 152, particelle 150, 151, 152, 165 
Foglio 153, particelle 334, 341, 374, 375, 376, 377, 417, 464, 562, 612, 620, 621 
Foglio 154, particelle 1, 2, 357, 451 
Foglio 155, particella 85 
Foglio 156, particelle 826, 855, 889 
Foglio 157, particelle 2, 3, 29, 30, 3, 32, 33, 35, 39, 53, 54, 58, 61, 62, 64, 65, 102, 
103, 104, 105, 106, 107, 108, 109, 110, 111, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 133, 134, 135, 136, 137, 
138, 139, 140, 141, 142, 143, 144, 145, 146, 147, 148, 149, 150, 151, 156, 157 
Foglio 158, particelle 1, 2, 3, 4, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 
62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 84, 85, 
86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93 
Foglio 162, particella 20 
Per un totale di 954,2379 ha 

Foglio 152, particella 345 
Intestate a Selva ma di Pertuso 

Per un totale di 6,9420 ha 

Foglio 153, particelle 336, 373, 488, 559, 582, 594 
Da reintegrare 

Foglio 154, particelle 19, 21, 22, 95, 117, 201, 324, 360, 427, 441 
Foglio 155, particelle 232, 914 
Foglio 156, particelle 660, 819, 926, 927, 928 
Foglio 157, particelle 11, 37, 38, 41, 47, 49, 55, 112, 131 
Foglio 158, particelle 35, 36, 40, 42, 47, 58, 60 
Per un totale di 3,4040 ha 
 
Il confronto tra il decreto di assegnazione di categoria e l’istruttoria Zanzucchi evidenzia: 
-la presenza nel decreto della particella 322 del foglio 154 assente dall’elenco Zanzucchi. 
Nel dubbio è stata inserita. 
- l’assenza nel decreto delle particelle 360 del foglio 154 e 928 del foglio 156, presenti 
nell’istruttoria Zanzucchi. Queste sono state inserite 

 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 264 del 19/05/1992 per attribuzione di 

categoria  (ARER, Cartella Decreti e delibere 1992); 
Delibera di Giunta Regionale n. 2542 del 09/07/1991 di approvazione delle relazioni di 
Gebennini e di approvazione della conciliazione tra i Comunelli di Selva e di Pertuso del 
29/06/1990 (ARER, Cartella Decreti e delibere 1991); 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 233 del 18/04/1990 per asservimento a fini 
urbanistici di terre  (ARER, Cartella Decreti e delibere 1990); 

- Decreto ministeriale di alienazione del 09/08/1957 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma 
Istituto Poligrafico dello Stato, 1957-II, pg. 447); 

 
⇒ COMUNELLO DI ROCCA [Codice 6_91] 
⇒ COMUNELLO DI SAN GREGORIO [Codice 6_92] 
Nell’Istruttoria di Zanzucchi approvata nel 2002 l’istruttoria del Comunello di Rocca San Gregorio 
tratta anche i beni dei seguenti comunelli disciolti con decreto ministeriale nel 29/10/1934: 
Comunello di Rocca e Comunello di San Gregorio.  
All’attivazione del Catasto del Ducato (1821/1823) risultano intestate al Comunello di Rocca e San 
Gregorio alcune proprietà: 

Sezione F, mappale 943, 944, 945, 946, 947 
Comunello di Rocca e San Gregorio 

Sezione E, mappali 270, 277, 278, 2028, 2056, 2057, 2058, 2059, 2060, 2061, 2062, 
2066, 2067, 2068, 2071, 2081, 2082 

Comunello di Rocca 
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Nel cessato catasto del 1875 erano intestati al comunello anche i seguenti mappali: 
Sezione F, mappali 944, 945, 947, 984 
Sezione F, mappale 984 

Sezione D, mappali 1, 82, 87bis, 88bis, 284, 857, 858, 859 
Comunello di San Gregorio 

Sezione F, mappale 984 
Comunello di Rocca, San Gregorio, Rompeggio, Pertuso, Volpi e Rocconi 

Successivamente tale mappale è stato diviso tra Rocca e San Gregorio da un lato, ai quali è 
stata attribuita la porzione più grande, e dall’altro Rompeggio, Pertuso, Volpi e Rocconi. 

Per un’estensione complessiva di 608,7856 ha 
Dall’istruttoria Zanzucchi del 2001 le particelle attribuibili ai Comunelli in seguito alla divisione e alle 
reintegre sono rispettivamente: 

Foglio 83, particelle 68, 145, 147, 148, 260, 339 
da attribuire al Comunello di San Gregorio 

Foglio 112, particelle 5, 6, 7, 8, 10, 11, 12a, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 140, 142b, 144a, 
145a, 146, 148 
Per un totale di 278,7043 ha 

Foglio 80, particelle 307, 309, 312, 313, 314, 315, 357, 358, 359, 360, 361, 362, 363, 
364 

da attribuire al Comunello di Rocca 

Foglio 81, particelle 233, 234 
Foglio 111, particelle 1, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 160, 183, 184, 185, 186, 187, 188, 
192, 203, 204, 207, 217, 218  
Foglio 112, particelle 1, 2, 3, 4, 9, 12b, 141, 142a, 143, 144b, 145b 
Foglio 134, particelle 1, 57, 58 
Per un totale di 499,7312 ha 
A cui si sommano le particelle da reintegrare un tempo attribuite al Comunello di Canadello 
ed in particolare: 
Foglio 111, particelle 180, 208, 209 
Si precisa che nei dati della divisione mancano i mappali 217, 218 del foglio 111 di 
proprietà del Comunello di Rocca. 
Si precisa, inoltre, che dalle mappe di istruttoria la particella 9 del foglio 112 è del 
Comunello di Rocca. 
 

⇒ COMUNELLO DI ROMPEGGIO [Codice 6_93] 
Il Comunello di Rompeggio è stato per ampia superficie in godimento promiscuo con Rocca San 
Gregorio, Volpi Rocconi e Pertuso. 
Dal 1830 in poi le terre dei comunelli godute in promiscuità vennero progressivamente divise: nel 
1830 furono divise da quelle dei Comunelli Rocca San Gregorio; nel 1908 da quelle dei Comunelli 
Volpi e Rocconi; nel 1920 infine dal Comunello di Pertuso. 
All’attivazione del Catasto del Ducato (1821/1823) risultano intestate al Comunello di Rompeggio 
alcune proprietà: 

Sezione H, mappali 42, 47, 48, 48bis, 580, 581 
Comunello di Rompeggio 

Sezione G, mappali 585, 586, 600, 607, 608, 628, 667, 688, 689, 836, 1152, 1405, 
1406 

Sezione H, mappali 642, 1105, 1275, 1277, 1300, 1321, 1583, 1584 1593, 1594, 
1595, 1597, 1636, 1767, 1790, 1791, 1796, 1822, 1828 

Comunello di Rompeggio e Pertuso 

Sezione I, mappali 535, 547, 582, 637, 667bis, 668, 669 

Sezione F, mappali 830, 831 
Comunello di Rompeggio, Pertuso, Volpi e Rocconi 

Sezione G, mappale 1403 
Sezione H, mappali 1829, 1830, 1831, 1832, 1833, 1834, 1835, 1836, 1837, 1838, 
1839 

Per un’estensione complessiva di 1343,8753 ha 
Dall’istruttoria Zanzucchi del 2001 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

in proprietà al Comunello 
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Foglio 111, particelle 165, 172 
Foglio 130, particelle 159, 160, 278, 324, 325, 326, 327, 328, 329, 330, 331, 361, 
375, 377, 381, 382, 449, 467, 468, 469, 470, 471, 472, 473, 479, 502, 529, 530, 
531 
Foglio 131, particelle 672, 673 
Foglio 132, particelle 72, 77, 78, 79, 80, 82, 83, 201, 203, 243, 244, 303, 304, 362, 
363, 370, 387, 388, 397, 402, 403, 404 
Foglio 133, particelle 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 
27, 28, 44, 45 
Foglio 134, particelle 13, 16, 20, 21, 22, 31, 56, 59 
Foglio 151, particella 373 
Foglio 152, particella 149 
Foglio 153, particelle 19, 80, 84, 121, 415, 416, 575, 613, 614 
Per un totale di 361,0258 ha 

Foglio 130, particelle 294, 295, 335, 339, 340, 348, 352, 358, 363, 374, 383, 384, 
559, 560, 416, 417, 487, 491, 492, 503, 504, 505, 506, 507, 509, 510, 511, 512, 
513, 514, 515, 516, 567, 525, 526, 527, 528, 533 

Da reintegrare 

Foglio 131, particelle 74, 75 
Foglio 132, particelle 56, 70, 71, 202 
Foglio 134, particelle 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 17, 18, 19, 23, 24, 25, 
26, 27, 28, 29, 30, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 
49, 50, 51, 52, 53, 54, 55 
Foglio 152, particella 324 
Foglio 153, particelle 18, 20, 25, 32, 34, 35, 36, 53, 55, 61, 71, 81, 118, 119, 191, 
331, 565, 566, 571, 574, 599, 608 
Per un totale di 22,0367 ha 

Secondo il decreto di assegnazione di categoria del Comunello di Pertuso n. 264 del 19/05/1992, 
sarà da assegnare a Rompeggio anche la particella 332 del foglio 153. 

 
Si precisa che esiste un DPGR n. 547 del 1988 nel quale si alienano le particelle 303b e la 246b del 
foglio 132 non inserite da Zanzucchi. 
 
Documenti fotocopiati: 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 233 del 18/04/1990 per asservimento a fini 
urbanistici di terre  (ARER, Cartella Decreti e delibere 1990); 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 547 del 21/09/1988 per alienazione  (ARER, 
Cartella Decreti e delibere 1988). 

 
⇒ COMUNELLO DI SELVA [Codice 6_94] 
All’attivazione del Catasto del Ducato (1821/1823) risultano intestate al Comunello di Selva alcune 
proprietà: 

Sezione I, mappali 510, 518, 670, 671, 704, 767, 792, 797, 832, 846, 868, 894, 934 
Sezione K, mappali 298, 739, 752, 773, 781, 823, 848, 901, 922, 1197 
Sezione L, mappali 1013, 1014, 1015, 1016, 1017, 1018, 1019 
Per un’estensione complessiva di 697,4476 ha 
 

Con Decreto del Presidente della Giunta n.125 del 16/03/1992 sono attribuiti alla categoria A le 
particelle derivanti dall’istruttoria Gebennini: 

Foglio 141, particelle 426, 427 
in proprietà al Comunello 

Foglio 142, particella 177 
Foglio 143, particelle 204, 205, 206, 207, 208, 209, 210, 216, 217, 218, 224, 225 
Foglio 151, particelle 427, 457 
Foglio 152, particelle 153, 154, 158, 160, 164, 344, 345, 398, 423 
Foglio 154, particella 322 
Foglio 160, particelle 73, 74, 75, 254 
Foglio 161, particelle 22, 23, 25, 26, 42, 129, 234, 235, 236 
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Foglio 162, particelle 1, 13, 19, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 29, 30, 31 
Dove le particelle 423 e 345 del foglio 152 sono da stralciare in quanto rispettivamente 
alienata con decreto del Presidente della Giunta Regionale n.47 del 09/02/1990 e di 
proprietà del Comunello di Pertuso 

Foglio 143, particella 696 
Da reintegrare 

Foglio 149, particella 675 
Foglio 151, particella 445, 446, 454, 545, 553 
Foglio 152, particella 370, 377 
Foglio 161, particella 24, 80, 173, 174, 212, 215, 240 
PER UN TOTALE DI 702,70 HA (- 6,9420 di Pertuso – 0,1160 alienato) 
 

Dall’istruttoria Zanzucchi del 2001, che riprende le conclusioni dell’istruttoria di Gebennini del 1991 
(istruttoria consegnata il 13/05/1991, approvata dalla Regione e pubblicata senza opposizioni), le 
particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 141, particelle 426, 427 
in proprietà al Comunello 

Foglio 142, particella 177 
Foglio 143, particelle 204, 205, 206, 207, 208, 209, 210, 216, 217, 218, 224, 225 
Foglio 151, particelle 427, 457 
Foglio 152, particelle 153, 154, 158, 160, 164, 344, 398 
Foglio 160, particelle 73, 74, 75, 254 
Foglio 161, particelle 22, 23, 25, 26, 42, 129, 234, 235, 236 
Foglio 162, particelle 1, 13, 19, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 29, 30, 31 
Per un totale di 695,6420 ha 

Foglio 143, particella 696 
Particelle reintegrate 

Foglio 149, particella 675 
Foglio 150, particella 675 
Foglio 151, particella 445, 446, 454, 545, 553 
Foglio 152, particella 370, 377 
Foglio 161, particella 24, 80, 173, 174, 212, 215, 240 
Per un totale di 2,3330 ha 
 
Il confronto tra il decreto di assegnazione di categoria e l’istruttoria Zanzucchi evidenzia: 
-la presenza nel decreto della particella 322 del foglio 154 assente dall’elenco Zanzucchi. 
Questa particella è stata inserita; 
- l’assenza nel decreto delle particelle 675 del foglio 150, presente nell’istruttoria Zanzucchi. 
Questa particella è stata inserita. 
 

Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 125 del 16/03/1992 di attribuzione di categoria 

(ARER, Cartella Decreti e delibere 1990-1997); 
- Delibera di Giunta Regionale n. 2542 del 09/07/1991 di approvazione delle relazioni di Gebennini 

e di approvazione della conciliazione tra i Comunelli di Selva e di Pertuso del 29/06/1990 (ARER, 
Cartella Decreti e delibere 1991); 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 47 del 09/02/1990 di alienazione (ARER, 
Cartella Decreti e delibere 1990-1997); 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 70 del 30/01/1984 di alienazione (ARER, 
Cartella Decreti e delibere 1984-1985); 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 214 del 11/05/1983 di alienazione (ARER, 
Cartella Decreti e delibere 1984-1985); 

- Sentenza commissariale del 20/03/1934 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto 
Poligrafico dello Stato, 1934, pp. 845-847); 

- Sentenza commissariale del 16/08/1932 che ordina la perizia (AUCBo, Bollettino degli usi civici, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1932, pp. 2963-2977); 

 
⇒ COMUNELLO DI SOLARO [Codice 6_95] 
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Come per il Comunello di Ciregna e i Comunelli di Grondone anche per questi domini collettivi nel 
corso del 1861-1863 le terre furono frazionate e intestate a privati. Al fine di chiarire la situazione il 
Commissario, con ordinanza del 02/07/1942, nomina perito l’istruttore Luigi Lusardi che il 
05/05/1949 deposita la propria relazione con mappe allegate dove si propone di reintegrare al 
Comunello parte delle terre originariamente appartenenti al Comunello e parte di legittimarle e di 
assegnare una porzione delle stesse alla categoria A, mentre un’altra porzione poteva essere 
attributa alla categoria B (quelle da legittimare). 
Dal catasto del 1821/1823 risulta che i mappali attribuiti al Comunello sono: 

Sezione V, mappali 86, 89, 234, 262, 263, 264, 265, 266, 267, 268, 269, 454, 538, 
539, 669 
Sezione Y, mappali 113, 119 
Per un’estensione complessiva di 289,0933 ha 

L’istruttoria Zanzucchi del 2001 risulta incompleta. Sono state individuate le particelle dell’originario 
catasto intestate ai cinque domini collettivi (allora ricadenti nel Comune di Bettola e non a Ferriere) 
ma non è stata effettuata la corrispondenza con il catasto attuale. Zanzucchi conferma le conclusioni 
di Lusardi.  
L’istruttoria è attualmente in corso di completamento da parte della Regione con la corrispondenza 
tra cessato catasto e nuovo catasto. 
 
⇒ COMUNELLO DI TORNAREZZA [Codice 6_96] 
All’attivazione del Catasto del Ducato (1821/1823) risultano intestate al Comunello di Tornarezza 
alcune proprietà: 

Sezione 2A, mappale 2094 
Sezione 2B, mappali 259, 259bis, 260, 1022, 1024, 1032 
Per un’estensione complessiva di 101,0390 ha 

Nel catasto risulta la presenza di una Società di Tornarezza nella Sezione 2B ed in particolare: 
Sezione 2B, mappale 262, 371, 378, 781, 1520, 1528, 1590  
 Per un’estensione complessiva di 26,0640 ha 

Dall’istruttoria Zanzucchi del 2001 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 44, particelle 368, 406 
in proprietà al Comunello 

Foglio 46, particelle 248, 254, 301, 517, 518, 522, 532, 533, 534, 535, 536, 537, 540, 
545 
Foglio 61, particelle 266, 302, 307, 517, 705, 707, 710 
Foglio 63, particelle 79, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 304, 306, 414, 417, 461, 463, 
473, 486 
Per un totale di 115,6980 ha 

Foglio 44, particelle 313, 318, 319, 360, 361, 362, 363, 394, 395, 396, 397, 398, 399, 
400, 401, 402, 403, 404, 405, 407, 408, 409, 415, 416, 417, 418, 419, 420, 421, 
422, 423, 424, 425, 529 

Da reintegrare 

Foglio 46, particelle 467, 506, 510, 511, 512, 515, 516, 544, 546, 547, 548 
Foglio 61, particelle 370, 674, 675, 682, 683, 384, 685, 688, 689, 695, 709, 711, 712, 
712, 713 
Foglio 63, particelle 80, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 93, 94, 95, 102, 103, 114, 
115, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 123, 227, 228, 229, 230, 288, 292, 293, 
294, 295, 296, 298, 299, 300, 301, 302, 303, 305, 307, 308, 309, 310, 311, 312, 
313, 314, 315, 786, 1090, 1091, 1092, 1093, 1094, 1095, 1097, 1098, 1110, 1113 
Per un totale di 9,3275 ha 
 

⇒ COMUNELLO DI VOLPI E ROCCONI [Codice 6_97] 
Il Comunello di Volpi e Rocconi era aggregato in promiscuità di godimento con i Comunelli di Rocca 
San Gregorio, Rompeggio e Pertuso. Le promiscuità vennero sciolte nel 1833 e nel 1908. 
All’attivazione del Catasto del Ducato (1821/1823) risultano intestate al Comunello di Volpi e 
Rocconi, insieme a Pertuso e Rompeggio, alcune proprietà: 

Sezione F, mappali 830, 831 
Sezione G, mappale 1403 
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Sezione H, mappali 1829, 1830, 1831, 1832, 1833, 184, 1835, 1836, 1837, 1838, 
1839 
Per un’estensione complessiva di 1097, 8016 ha 

Dall’istruttoria Zanzucchi del 2001 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 111, particelle 157, 158, 159, 161, 162, 163, 164, 166, 167, 171, 173, 174, 
175, 176, 177, 189 

in proprietà al Comunello 

Foglio 133, particella 5 
Foglio 130, particelle 274, 275, 276 
Per un totale di 201, 1240 ha 

Foglio 111, particelle 150, 151, 152, 153, 154, 155, 200, 201 
Da reintegrare 

Per un totale di 4,4750 ha 
 

⇒ EX- ABITANTI COSTA DEI CURLETTI [Codice 6_98] 
Il Comunello degli abitanti Costa dei Curletti, già staccato dal Comunello dei Curletti, venne disciolto 
con decreto ministeriale del 29/10/1934. Dall’istruttoria Valdatta del 29/10/1955 le particelle 
attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 66, particelle 6, 11, 174, 175, 176, 177, 178, 226, 227 
Per un’estensione totale di 28,7610 ha 

Tutto il Comunello disciolto è stato assegnato dall’istruttore alla categoria A. 
 

⇒ EX- COMUNELLO DI BOSCHI [Codice 6_99] 
Il Comunello di Boschi venne disciolto con decreto ministeriale del 29/10/1934. Dall’istruttoria 
Valdatta del 29/10/1955 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 136, particella 229. 
Si tratta di un fabbricato rustico di 94 mq. 
 
⇒ EX- COMUNELLO DI BRUGNETO [Codice 6_100] 
Il Comunello di Brugneto venne disciolto con decreto ministeriale del 29/10/1934. Dall’istruttoria 
Valdatta del 29/10/1955 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 5, particelle 230, 245, 271 
Foglio 7, particella 227 
Foglio 20, particella 2 
Foglio 23, particelle 1, 2, 3 
Foglio 26, particella 20 
Foglio 44, particella 114 
Foglio 63, particelle 149, 150 
Per un’estensione totale di 85,4934 ha 

La particelle del foglio 63 vengono proposte per la legittimazione anche se questa non è mai 
avvenuta. Tutte le altre particelle sono assegnate alla categoria A. Gli usi civici previsti sono quelli del 
pascolo e del legnatico. 

 
⇒ EX- SOCIETÀ BRUGNETO E COLLA [Codice 6_101] 
La società di Brugneto e Colla venne disciolta con decreto ministeriale del 29/10/1934. 
Dall’istruttoria Valdatta del 29/10/1955 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 22, particelle 298, 299, 300, 301, 302, 303, 304, 305, 306, 307, 308, 309, 310, 
311, 312, 313, 314, 315, 316, 317, 318, 319, 320 
Per un’estensione totale di 2,0996 ha 

Ad eccezione della particella 302 tutte le altre particelle sono proposte per la legittimazione, anche 
se questa non è mai avvenuta.  

 
⇒ EX- COMUNELLO DI CANADELLO [Codice 6_102] 
Il Comunello di Casearso venne disciolto con decreto ministeriale del 29/10/1934. Dall’istruttoria 
Valdatta del 29/10/1955 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 108, particella 117 
Foglio 110, particelle 342, 354 
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Foglio 111, particelle 2, 3, 13, 17, 19, 44, 45, 48, 49, 50, 51, 123, 127, 130, 178, 179, 
180, 181, 182, 190, 191 
Per un’estensione totale di 152,7890 ha 

Per numerose di queste particelle l’istruttore Valdatta propone la legittimazione, per un totale di 
0,2970 ha, anche se nessuno vi ha provveduto. 
L’istruttore propone che i terreni non legittimabili vengano attribuiti alla categoria A, ovvero: 

Foglio 110, particella 354 
Foglio 111, particelle 2, 3, 13, 17, 19, 44, 45, 48, 49, 50, 51, 123, 127, 130, 178, 179, 
180, 181, 182, 190, 191 

Gli usi civici previsti sono quelli del pascolo e del legnatico. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 380 del 16/04/1984 per mutamento 

destinazione d’uso (ARER, Cartella Decreti e delibere 1984-1985); 
 
⇒ EX- COMUNELLO DI CASERARSO [Codice 6_103] 
Il Comunello di Casearso venne disciolto con decreto ministeriale del 29/10/1934. Dall’istruttoria 
Valdatta del 29/10/1955 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 47, particelle 203, 204, 205 
Foglio 67, particelle 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 15, 16, 22, 26, 39, 40, 41, 55, 56, 57, 58, 59, 
60, 61, 62, 63, 193, 194, 195, 196, 197, 198, 207 
Foglio 68, particelle 5, 6, 24, 25, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 57, 58, 
59, 60, 61, 62, 65, 105, 107, 111, 112, 113, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 
122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 131, 132, 133, 134, 135, 136, 137, 138, 
139, 140, 141, 142, 143, 144, 145, 146, 147, 148, 149, 150, 151, 152, 153, 159, 
160, 161, 162, 163, 164, 165, 166, 167, 168, 169, 170, 171, 172, 173, 174, 175, 
176, 177, 178, 179, 180, 181, 182, 183, 184, 185, 186, 187, 188, 189, 190, 191, 
192, 193, 194, 195, 196, 197, 198, 199, 200, 201, 202, 203, 204, 205, 206, 207, 
208, 209, 210, 211, 212, 213, 214, 215, 216, 217, 218, 219, 220, 221, 222, 223, 
224, 225, 226, 227, 228, 229, 230, 231, 232, 233, 234, 235, 236, 237, 238, 239, 
240, 241, 242, 243, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251, 252, 253, 254, 255, 
256, 267, 268, 269, 270, 271, 272 
Foglio 69, particelle 1, 26, 39, 40, 42, 43, 44, 51, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 
62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 75, 76, 77, 78 
Per un’estensione totale di 149,0524 ha 

Per numerose di queste particelle l’istruttore Valdatta propone la legittimazione, per un totale di 
111,2534 ha, anche se nessuno vi ha provveduto. 
L’istruttore propone che i terreni non legittimabili vengano attribuiti alla categoria A, ovvero: 

Foglio 47, particelle 203, 204, 205 
Foglio 67, particelle 1, 2, 55 
Foglio 68, particelle 4045, 46, 47, 48, 60, 137, 148, 153, 178, 211, 231, 254, 255, 
256 

Gli usi civici previsti sono quelli del pascolo e del legnatico. 
 
⇒ EX- SOCIETÀ DI CASERARSO [Codice 6_104] 
Le terre della Società di Caserarso, ente disciolto con decreto ministeriale del 29/10/1934, sono 
state oggetto di una vertenza tra i frazionisti di Casearso e quelli di Grondone. Con ordinanza 
commissariale il 06/02/1948, dato il mancato accordo tra le parti, viene disposta una prova per tesi. 
In seguito a questa richiesta la vertemza si fermò.  
Dall’istruttoria Valdatta del 29/10/1955 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 67, particelle 29, 30, 31, 32, 141, 150, 152 
Per un’estensione totale di 64,2160 ha 

Per numerose di queste particelle l’istruttore Valdatta propone la legittimazione, per un totale di 
26,4170 ha, anche se nessuno vi ha provveduto. 
L’istruttore propone che i terreni non legittimabili vengano attribuiti alla categoria A, ovvero: 

Foglio 67, particelle 31b, 32parte (ad eccezione della 32 be e 32bg) , 141, 150, 152 
Gli usi civici previsti sono quelli del pascolo e del legnatico. 
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⇒ EX- COMUNELLO DI CASSIMORENGA [Codice 6_105] 
Il Comunello di Cassimorenga venne disciolto con decreto ministeriale del 29/10/1934. 
Dall’istruttoria Valdatta del 29/10/1955 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 33, particelle 55, 58, 172 
Foglio 34, particelle 40, 45, 46, 51, 74 
Foglio 52, particelle 3, 359, 361, 362 
Per un’estensione totale di 21,3810 ha 

Tutto il Comunello è assegnato alla categoria A per gli usi civici di pascolo e legnatico. 
 

⇒ EX- COMUNELLO DI COSTAPECORELLA [Codice 6_106] 
Il Comunello di Costapecorella venne disciolto con decreto ministeriale del 29/10/1934. 
Dall’istruttoria Valdatta del 29/10/1955 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 39, particelle 165, 795a, 797, 798, 799, 800 
Foglio 40, particelle 199, 200, 201, 203a, 211a, 212, 213, 214, 215 
Foglio 41, particelle 196b, 258b 
Per un’estensione totale di 4,7880 ha 

Per numerose di queste particelle l’istruttore Valdatta propone la legittimazione, per un totale di 
2,1050 ha, anche se nessuno vi ha provveduto. 
L’istruttore propone che i terreni non legittimabili vengano attribuiti alla categoria A, ovvero: 

Foglio 39, particella 795a 
Foglio 40, particella 212 

Gli usi civici previsti sono quelli del pascolo e del legnatico. 
 
⇒ EX- COMUNELLO DEI FOLLI [Codice 6_107] 
Il Comunello di Folli venne disciolto con decreto ministeriale del 29/10/1934. Dall’istruttoria Valdatta 
del 29/10/1955 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 105, particelle 47, 52, 56, 60, 62, 63, 74, 115, 181, 184, 185, 189, 215, 226, 
241, 270, 272, 445, 448, 453, 454, 456, 457 
Foglio 70, particella 127 
Per un’estensione totale di 11,9492 ha 

Per numerose di queste particelle l’istruttore Valdatta propone la legittimazione, per un totale di 
1,4412 ha, anche se nessuno vi ha provveduto. 
L’istruttore propone che i terreni non legittimabili vengano attribuiti alla categoria A, ovvero: 

Foglio 105, particelle 52, 74, 189, 215 
Foglio 70, particella 127 

Gli usi civici previsti sono quelli del pascolo e del legnatico. 
Si precisa che tra i dati del comunello è riportata due volte la particella 272 del foglio 105. 
Probabilmente si tratta di un errore e ci si riferisce alla 271 visto che poi è tra le particelle da 
legittimare. 
Anche la particella 240 del foglio 141 è indicata tra le particelle da legittimare ma non è tra quelle in 
elenco come attribuibili al comunello. Per questo non è stata inserita. 
La particella da legittimare 455 del foglio 141 è in realtà la 445. 
 
⇒ EX- COMUNELLO DEI LOVETTI [Codice 6_108] 
Il Comunello di Lovetti venne disciolto con decreto ministeriale del 29/10/1934. Dall’istruttoria 
Valdatta del 29/10/1955 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 172, particella 168. 
Si tratta di un rustico molino dove è localizzato un serbatoio per l’acqua ad uso della popolazione 
locale. Valdatta ne propone la vendita, ma questa non è mai avvenuta. 
 
⇒ EX- COMUNELLO DEI PEROTTI [Codice 6_109] 
Il Comunello di Perotti venne disciolto con decreto ministeriale del 29/10/1934. Dall’istruttoria 
Valdatta del 29/10/1955 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 77, particelle 301, 302 
Per un’estensione totale di 1,1680 ha 

Tutto il Comunello è attribuito da Valdatta alla categoria A per gli usi civici di pascolo e legnatico. 
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⇒ EX- COMUNELLO DI POMAROLO [Codice 6_110] 
Il Comunello di Pomarolo venne disciolto con decreto ministeriale del 29/10/1934. Dall’istruttoria 
Valdatta del 29/10/1955 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 48, particelle 40, 84, 102 
Foglio 49, particelle 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 56, 58, 59, 
326, 554 
Per un’estensione totale di 62,8170 ha 

Per numerose di queste particelle l’istruttore Valdatta propone la legittimazione, per un totale di 
111,2534 ha, anche se nessuno vi ha provveduto. 
L’istruttore propone che i terreni non legittimabili vengano attribuiti alla categoria A, ovvero: 

Foglio 48, particelle 40, 84, 102 
Foglio 49, particelle 49, 326, 554 

Gli usi civici previsti sono quelli del pascolo e del legnatico. 
 

⇒ EX- COMUNELLO DI RETORTO [Codice 6_111] 
Il Comunello di Retorto venne disciolto con decreto ministeriale del 29/10/1934. Dall’istruttoria 
Valdatta del 29/10/1955 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 123, particelle 24, 77 
Foglio 124, particella 406 
Foglio 125, particella 281 
Per un’estensione totale di 4,6840 ha 

Tutto il Comunello è attribuito da Valdatta alla categoria A per gli usi civici di pascolo e legnatico. 
 

⇒ EX- COMUNELLO DI RETORTO E TORRIO [Codice 6_112] 
Il Comunello di Retorto e Torrio venne disciolto con decreto ministeriale del 29/10/1934. 
Dall’istruttoria Valdatta del 29/10/1955 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 141, particelle 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 33, 34, 142, 179, 180 
Per un’estensione totale di 24,7670 ha 

Alcune particelle sono proposta dall’istruttore Valdatta come da reintegrare ed in particolare 23, 24, 
25, 26, 27, 28. Tutte le particelle sono da attribuire alla categoria A per gli usi civici di pascolo e 
legnatico. 
 
⇒ EX- COMUNELLO DI TOAZZO [Codice 6_113] 
Il Comunello di Toazzo venne disciolto con decreto ministeriale del 29/10/1934. Dall’istruttoria 
Valdatta del 29/10/1955 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 33, particelle 50, 56 
Foglio 34, particelle 10, 11, 12 
Foglio 52, particelle 234, 235, 249, 250a, 252, 253, 254, 255, 328, 329, 337, 787, 
788, 789 
Foglio 75, particelle 10, 11, 29, 31, 240, 247, 248, 257, 258 
Per un’estensione totale di 24,1920 ha 

Per numerose di queste particelle l’istruttore Valdatta propone la legittimazione, per un totale di 
2,8610 ha, anche se nessuno vi ha provveduto, mentre chiede la reintegra della particella 10 del 
foglio 75. 
I terreni non legittimabili sono per Valdatta attribuiti alla categoria A, ovvero: 

Foglio 33, particelle 50, 56 
Foglio 34, particelle 10, 11, 12 
Foglio 52, particella 329 
Foglio 75, particelle 10, 257 

Gli usi civici previsti sono quelli del pascolo e del legnatico. 
 

Documenti fotocopiati: 
- Decreto ministeriale di alienazione di terre del 20/01/1950 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma 

Istituto Poligrafico dello Stato, 1950, pp. 119-120); 
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⇒ EX- COMUNELLO DI TORNAREZZA E CASELLA [Codice 6_114] 
Il Comunello di Tornarezza e Casella venne disciolto con decreto ministeriale del 29/10/1934. 
Dall’istruttoria Valdatta del 29/10/1955 le particelle attribuibili al Comunello sono: 

Foglio 66, particelle 1, 2, 3, 4 
Per un’estensione totale di 55,2450 ha 

Per la particella 1 l’istruttore Valdatta propone la legittimazione anche se nessuno vi ha provveduto. 
L’istruttore propone che i terreni non legittimabili vengano attribuiti alla categoria A, ovvero: 

Foglio 66, particelle 2, 3, 4 
Gli usi civici previsti sono quelli del pascolo e del legnatico. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Ordinanza di reintegra delle terre della Società di Casella e Tornarezza del 11/12/1936 (AUCBo, 

Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1936, pp. 2847-2848); 
- Sentenza della corte d’Appello del 19/06/1931 per contenzioso tra il Comunello di Tornarezza e 

Casella e il Comunello di Costa dei Curletti (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto 
Poligrafico dello Stato, 1931, pp. 2820-2833); 

- Sentenza commissariale del 12/11/1930 per contenzioso tra il Comunello di Tornarezza e Casella 
e il Comunello di Costa dei Curletti (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 180-184); 

- Sentenza commissariale del 09/01/1929 per contenzioso tra il Comunello di Tornarezza e Casella 
e il Comunello di Costa dei Curletti (AUCBo, Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, 
Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 174-180); 

 
⇒ EX- SOCIETÀ DI BARCHE [Codice 6_115] 
La società di Barche venne disciolta con decreto ministeriale del 29/10/1934. Dall’istruttoria 
Valdatta del 29/10/1955 le particelle attribuibili alla società sono: 

Foglio 43, particelle 542, 543a 
Per un’estensione totale di 0,5607 ha 

La particella 543a è proposta per la legittimazione. Per la restante particella l’istruttore propone la 
vendita mai avvenuta. 
 
⇒ EX- SOCIETÀ CASELLA-TORNAREZZA [Codice 6_116] 
La società Casella-Tornarezza venne disciolta con decreto ministeriale del 29/10/1934. 
Dall’istruttoria Valdatta del 29/10/1955 le particelle attribuibili alla società sono: 

Foglio 63, particelle 487, 488, 489, 490, 491, 492, 493, 494, 495, 496, 497, 498, 499, 
500, 501, 502, 503, 504, 505, 506, 507, 508, 509, 510, 511, 512, 513, 514, 515, 
516, 517, 518, 519, 520, 521, 522, 523, 524, 525, 526, 527, 528, 529, 530, 531, 
556, 557, 558, 559, 560, 561, 562, 563, 564, 565, 567, 568, 569, 570, 571, 572, 
573, 574, 575, 576, 577, 578, 579, 581, 582, 583, 627, 628, 637, 640, 641, 642, 
643, 644, 645, 646, 647, 650, 651, 652, 653, 654, 655, 656, 657, 658, 659, 660, 
661, 662, 663, 664, 665, 666, 667, 668, 669, 670, 671, 672, 673, 674, 675, 676, 
677, 678, 679, 680, 681, 682, 689, 690, 691, 1031, 1117, 1118, 1119, 1120, 1121, 
1122, 1123, 1124, 1125, 1126, 1128 
Per un’estensione totale di 27,7788 ha 

Per numerose di queste particelle l’istruttore Valdatta propone la legittimazione, per un totale di 
10,0250 ha, anche se nessuno vi ha provveduto. 
L’istruttore propone che i terreni non legittimabili vengano attribuiti alla categoria A, ovvero: 

Foglio 63, particelle 499, 500, 531, 581, 655, 668, 676, 682, 689, 690, 691, 1031, 
1120, 1121, 1122, 1123, 1124, 1126 

Gli usi civici previsti sono quelli del pascolo e del legnatico. 
 
⇒ EX- SOCIETÀ SALSOMINORE [Codice 6_117] 
La società di Salsominore venne disciolta con decreto ministeriale del 29/10/1934. Dall’istruttoria 
Valdatta del 29/10/1955 le particelle attribuibili alla società sono: 

Foglio 43, particelle 68, 102, 105, 106, 107, 108, 109, 110, 311, 452, 565 
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Foglio 61, particelle 1, 73, 136, 188, 189, 190, 191, 193, 194, 196, 649, 651, 656, 
658 
Foglio 62, particelle 8 
Per un’estensione totale di 25,0174 ha 

Per numerose di queste particelle l’istruttore Valdatta propone la legittimazione, per un totale di 
0,0967 ha, anche se nessuno vi ha provveduto. Per le particelle 73 e 193 del foglio 61 propone la 
reintegra. 
L’istruttore propone che i terreni non legittimabili vengano attribuiti alla categoria A, ovvero: 

Foglio 43, particelle 311, 452, 565 
Foglio 61, particelle 1, 73, 136, 188, 189, 190, 191, 193, 194, 196, 649, 651, 656, 
658 
Foglio 62, particelle 8 

Gli usi civici previsti sono quelli del pascolo e del legnatico. 
 
Con DPGR n.477 del 28/07/1988 una porzione della particella 188  e la particella 656 del foglio 61 
sono state alienate. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 477 del 28/07/1988 (ARER, Cartella Decreti e 

delibere 1988); 
 

⇒ NUOVO COMUNELLO DI NOCE E CA’ ZUCCONI [Codice 6_118]  
La società di Noce e Cazuccone, venne disciolta con decreto ministeriale del 29/10/1934. 
Dall’istruttoria Valdatta del 29/10/1955 le particelle attribuibili alla società sono: 

Foglio 23, particelle 4, 5, 188, 189, 190, 191, 202, 203, 204 205, 206, 208, 210, 214, 
215, 216, 217, 219, 220, 221, 222, 223, 224, 225, 226, 227, 228, 229, 230, 231, 
232, 235, 238 

Società di Noce e Cazuccone 

Foglio 25, particelle 1 
Per un’estensione totale di 52,6540 ha 

Foglio 21, particelle 57, 66 
Società di Noce 

Foglio 25, particelle 205, 482, 556 
Per un’estensione totale di 40,0570 ha 

Foglio 24, particelle 176, 185 parte, 200, 208, 216, 292, 293, 294, 295, 296, 297, 298, 
299, 300, 301, 302, 303, 304, 305, 306, 307, 308, 310, 311, 312, 313, 314, 315, 
316, 317, 318, 320 parte 

Società Ferrari e Zanelli di Noce 

Per un’estensione totale di 5,97 ha 

Foglio 25, particelle 439, 440 
Società Ferrari di Noce 

Per un’estensione totale di 0,4450 ha 
 

Dal 2011 una serie di note inviate alla Regione chiedono la nuova verifica degli usi civici su alcuni 
mappali e la ricostituzione dell’Amministrazione separata dei beni di uso civico. Anche la 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di Parma e Piacenza chiede 
una nuova verifica. Per questo con determina dirigenziale n. 8498 del 12/07/2011, viene dato 
incarico a Patuelli di rivedere l’istruttoria Valdatta e di effettuare la verifica richiesta. La relazione, 
consegnata ad ottobre del 2011 viene approvata con delibera della Giunta n. 1719 del 28/11/2011. 
L’istruttoria datata 28/10/2011 propone di ricostituire un nuovo comunello riunendo 4 delle 
associazioni soppresse, ovvero Società o Comunello di Noce; Società di Ferrari e Zanelli di Noce; 
Società di Ferrari di Noce; Società di Noce e Cazuccone. In seguito alla pubblicazione degli atti sono 
state presentate opposizioni per le quali sono state già emesse sentenze che confermano i risultati 
degli atti istruttori: sentenza del 29/07/2014 nella quale si considera nulla la domanda dei privati e 
risolvibile in via amministrativa attraverso legittimazioni (1, 2, 3, 5 del 2012); sentenza sul 
contenzioso con il Comune di Ferriere nella quale si confermano le conclusioni istruttorie (6 del 
2012). 
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Dai documenti istruttori di Patuelli nel 2011 le particelle da attribuire all’ex Comunello sono: 
Foglio 21, particelle 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 57, 
58, 59, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75 
Foglio 23, particelle 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 
23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 
45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64 parte, 65 
parte, 66 parte, 67 parte, 68, 69 parte, 70 parte, 71 parte, 73, 80 (273, 274), 81, 82, 
83, 84, 85, 86 (275, 276), 87, 88, 89, 90, 188, 189, 190, 191, 202, 203, 204 205, 
206, 208, 209, 210, 214, 215, 216, 217, 219, 220, 221, 222, 223, 224, 225, 226, 
227, 228, 229, 230, 231, 232, 234, 235, 236, 238, 243, 250, 251, 252, 254, 255, 
258, 260, 261, 262, 263 
Foglio 24, particelle 10 parte, 11, 12, 13, 31, 33, 34, 39, 40, 42, 43, 45, 46, 48, 51, 53, 
54, 118, 119, 120, 121, 125, 128, 129 130, 131, 133 parte, 134, 141, 142, 176, 185 
parte, 200, 205, 208, 209, 216, 217, 292, 293, 294, 295, 296, 297, 298, 299, 300, 
301, 302, 303, 304, 305, 306, 307, 308, 310, 311, 312, 313, 314, 315, 316, 317, 
318, 319 parte, 320 parte, 333, 334, 335, 336, 339, 340, 341, 342, 343 parte, 344 
parte 
Foglio 25, particelle 1, 2, 3, 4, 205, 439, 440, 482, 547, 556 
Foglio 26, particelle 23, 157 
Foglio 45, particella 159, 160, 161, 406, 409, 422 
Per un’estensione totale di 155,1152 ha 
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6.3.8. Comune di Morfasso [Codice 6_119 – 6_124] 
Nel territorio comunale di Morfasso è accertata la presenza di 6 comunelli di cui solo tre erano state 
denunciate in seguito alla legge del 27. 
 
L’11/12/1925 e il 27/03/1926 il Sindaco di Morfasso denuncia l’esistenza di tre domini collettivi denominati 
Comunello di Guselli (4,0330 ha pacolo e bosco), Comunello di Monastero (29,1860 ha di sasso nudo) e 
Comunello di Olza (7,2060 ha di pacolo). 
Considerata l’esiguità delle terre, con Decreto ministeriale del 31/03/1926 fu ordinata la soppressione dei 
domini e le terre passarono in gestione al Comune. Con successivo decreto commissariale del 07/01/1927 i 
beni furono assegnati alla categoria A e con decreto del 30/07/1940 furono chiuse le operazioni demaniali. 
 
Negli anni ’90 pervenne al Commissariato un esposto in seguito all’avvenuta acquisizione da parte di un 
privato di una porzione di terreno con servitù di passaggio originariamente di proprietà dell’ex-comunello di 
Guselli. Con sentenza 07/06/1996 si afferma l’appartenenza delle terre contestate all’ex-dominio collettivo. 
In seguito a questa vicenda la Regione, con delibera di Giunta n.2825 del 19/11/1996, decide di affidare a 
Giacomo Guglieri l’incarico di redigere il riordino degli usi civici al fine di consentire le eventuali legittimazioni 
e di chiarire una situazione modificatasi nel corso del tempo.  
Quest’istruttoria non fu completata da Guglieri che si limitò a produrre uno studio storico-tecnico degli eventi 
e ad individuare i beni in riferimento al Cessato Catasto e al Nuovo catasto terreni. Al fine di completare 
l’istruttoria, con determina dirigenziale n. 13150 del 18/10/2013, viene affidato l’incarico a Carlo Patuelli 
interno alla Regione che elabora la documentazione datata 27/03/2014. 
Tale istruttoria è stata approvata e pubblicata con opposizioni per le quali non è ancora stata emessa 
sentenza. 
 
Le operazioni demaniali sono ad oggi APERTE. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
decreto 
ministeriale 31/03/1926 soppressione domini collettivi supp 4 1935 1924-

1930 184 

Ordinanza 
commissariale 07/01/1927 assegnazione di categoria supp 4 1935 1924-

1930 184 

decreto 
commissariale 30/07/1040 esistenza usi civici set-40 1940 IX 3756 

sentenza 1996      
 
Documenti fotocopiati: 

- Istruttoria per la verifica dei beni di uso civico in Comune di Morfasso del 27/03/2014 (ARER, Atti 
amministrativi); 

- Delibera della Giunta Regionale n. 2825 del 19/11/1996 di nomina ad istruttore di Giacomo Guglieri 
(ARER, Provincia di Piacenza, Comune di Morfasso, Cartella 24, fasc. A2); 

- Decreto commissariale di esistenza degli usi civici sulle terre colletive del 30/07/1940 (AUCBo, 
Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1940, pp. 3756-3757); 

- Ordinanza commissariale per il trasferimento della gestione al Comune del 07/01/1927 (AUCBo, 
Supplemento del Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pp. 
184-186); 

- Decreto ministeriale di soppressione dei comunelli del 31/03/1926 (AUCBo, Supplemento del 
Bollettino degli usi civici, n. 4, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 1935, pg. 184). 

 
⇒ EX-COMUNELLO DI GUSELLI [Codice 6_119] 
Nel decreto commissariale di assegnazione a categoria del 07/01/1927 vengono accertate le terre 
appartenenti al Comunello di Guselli, già passati in gestione al Comune (decreto ministeriale di 
soppressione del 31/03/1926) e assegnati alla categoria A. Le terre del Comune di Guselli seguendo 
il Decreto del 07/01/1927 sono: 

Sezione E, mappali 1535, 1536, 1542, 1546, 1534b, 1534h 
Per un’estensione complessiva di 4,0130 ha 

 
Recentemente sono state riaperte le operazioni di riordino concluse nel 2014 da Carlo Patuelli.  
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Secondo tale istruttoria, la particella 1534 della Sezione E fu frazionata con lettere dalla a alla h. Nel 
1906, escludendo le nuove parcelle 1534b e 1534h, che rimasero ad uso civico, le altre furono 
intestate a privati con passaggi non considerati validi. Tali beni sono perciò da considerarsi in 
proprietà all’ex-comunello. 
Le particelle riconosciute dall’istruttoria Patuelli del 2014 come appartenenti all’ex-Comunello sono: 

Foglio 27, particelle 75, 150, 151, 211, 213, 214, 215, 216, 217, 218, 220, 221, 222, 
224, 225, 227, 229, 257, 259, 260, 261, 262, 263, 264, 265, 272, 289, 290 

 
Documenti fotocopiati: 
- Sentenza del 07/06/1996 di risoluzione di un contenzioso tra privati e il comunello di Guselli 

(ARER, Provincia di Piacenza, Comune di Morfasso, Cartella 24) 
 
⇒ COMUNELLO DI MONTELANA [Codice 6_120] 
Le recenti operazioni di riordino di Patuelli del 2014, a completamento degli studi storici 
dell’istruttoria Guglieri,  rilevano l’esistenza del Comunello di Montelana. Le particelle riconosciute a 
questo comunello e non gestite da un ente per l’esiguità delle terre sono: 

Foglio 41, particelle 52, 53 
Per un’estensione complessiva di 0,3340 ha 

 
⇒ EX-COMUNELLO DI OLZA [Codice 6_121] 
Nel decreto commissariale di assegnazione a categoria del 07/01/1927 vengono accertate le terre 
appartenenti al Comunello di Olza, già passati in gestione al Comune (decreto ministeriale di 
soppressione del 31/03/1926) e assegnati alla categoria A. Le terre del Comune di Olza seguendo il 
Decreto del 07/01/1927 sono: 

Sezione D, mappali 1372, 1373, 1374 
Per un’estensione complessiva di 7,2060 ha 

 
Recentemente sono state riaperte le operazioni di riordino concluse nel 2014 da Carlo Patuelli.  
Le particelle 184, 185 del foglio 9, 163, 164 del foglio 11, 383, 384 del foglio 18 sono intestate al 
Comune di Morfasso Comunello di Olza anche se non trovano origine nel cessato catasto. 
Trattandosi di parti residuali di scarpate e di strade si è ritenuto di lasciarle come intestate al 
Comune. 
Le particelle riconosciute dall’istruttoria Patuelli del 2014 come appartenenti all’ex-Comunello sono: 

Foglio 8, particella A 
Foglio 9, particelle 184, 185 
Foglio 11, particelle 163, 164, 165 
Foglio 15, particelle 316, 317, 320, 321 
Foglio 18, particelle 383, 384 

 
⇒ EX- COMUNELLO DI TOLLARA-MONASTERO [Codice 6_122] 
Nel decreto commissariale di assegnazione a categoria del 07/01/1927 vengono accertate le terre 
appartenenti al Comunello di Guselli, già passati in gestione al Comune (decreto ministeriale di 
soppressione del 31/03/1926) e assegnati alla categoria A. Le terre del Comune di Guselli seguendo 
il Decreto del 07/01/1927 sono: 

Sezione C, mappali 1, 2, 23 
Per un’estensione complessiva di 29,1860 ha 

 
Recentemente sono state riaperte le operazioni di riordino concluse nel 2014 da Carlo Patuelli.  
Le particelle 34, 35, 145, 245, 247, 248 del foglio 23 nel 1975 erano state vendute 
illegittimamente a privati.  
Le particelle riconosciute dall’istruttoria Patuelli del 2014 come appartenenti all’ex-Comunello sono: 

Foglio 23, particelle 34, 35, 145AA, 145AB, 219, 242, 243, 244, 245, 246, 247, 248AA, 
248AB, 249, 250, 251 
Per un’estensione di 29,6130 ha 

 
⇒ COMUNELLO DI VARIANO [Codice 6_123] 
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Le recenti operazioni di riordino di Patuelli del 2014, a completamento degli studi storici 
dell’istruttoria Guglieri,  rilevano l’esistenza del Comunello di Variano. Le particelle riconosciute a 
questo comunello e non gestite da un ente per l’esiguità delle terre sono: 

Foglio 38, particella 177 
Per un’estensione complessiva di 0,2710 ha 

 
⇒ COMUNELLO DI VILLA RUSTEGHINI [Codice 6_124] 
Le recenti operazioni di riordino di Patuelli del 2014, a completamento degli studi storici 
dell’istruttoria Guglieri,  rilevano l’esistenza del Comunello di Villa Rusteghini. Le particelle 
riconosciute a questo comunello e non gestite da un ente per l’esiguità delle terre sono: 

Foglio 55, particella 246 
Foglio 63, particella 26 
Foglio 72, particelle 71, 72 
Per un’estensione complessiva di 12,5032 ha 
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6.3.9. Comune di Ottone [Codice 6_125 – Codice 6_153 e Codice 6_161 - Codice 
6_163] 
Nel Comune di Ottone è accertata l’esistenza di terre soggette ad uso civico per 22 frazioni (+2 frazioni 
individuate nelle recenti istruttorie  anche se non approvate).  
L’uso civico prevalentemente esercitato è quello del legnatico e della raccolta dei frutti del sottobosco, ma in 
passato veniva esercitato anche il pascolo. 
 
Per definire la consistenza dei diversi demani frazionali si sono succeduti nel tempo diversi istruttori, nessuno 
dei quali è giunto alla pubblicazione degli atti istruttori, da quanto si evince nella documentazione d’archivio. 
Un primo perito è Biagio Galliani che consegna i propri materiali nel 1931 costituiti da una relazione molto 
sintetica. Successivamente viene incaricato Giovanni Tagliavini che in realtà non ha mai prodotto nulla per 
questo Comune. Con decreto commissariale del 08/02/1934 viene nominato Giuseppe Isola, istruttore che 
consegna un corpus completo, anche se non definitivo di Relazioni e mappe. Una prima relazione datata 
31/12/1934 e una successiva, non definitiva datata 31/03/1936. Di questi atti non si ha notizia della 
pubblicazione, con ogni probabilità da imputarsi alla richiesta di ulteriori accertamenti che l’istruttore non ha 
però svolto dando le sue dimissioni nel 1937. 
Un nuovo incarico viene affidato il 21/05/1954 a Enrico Campelli che ha approfondito solo alcune questioni 
specifiche al fine di portare a termine cause già aperte da tempo: sul Bosco di Mereto in relazione al 
contenzioso tra Orezzoli e Vico Soprano; sulle legittimazioni dei boschi divisi dalla Frazione di Artana.  
Nel 1990, infine, Alessandro Dalla Casa viene incaricato di compiere una verifica degli atti istruttori elaborati 
fino a quel momento. 
 
Con delibera della Giunta Regionale n.2864 del 19/11/1996 viene affidato incarico a R.D.M. di Bertani, 
Morgante, e Oradini incarico di redigere istruttoria dei Comunelli (che in reltà sono demani frazionali). 
Nel 1998 viene consegnata una prima relazione completa di allegati. In seguito alla richiesta di chiarimenti 
della Regione la relazione viene riconsegnata nel febbraio del 2000. 
Della pubblicazione di quest’istruttoria non si ha notizia fino ad oggi. 
 

Il 30/10/1940 il Podestà di Ottone, per i frazionisti di Orezzoli, fece ricorso contro i frazionisti di Vicosoprano 
(in comune di Rezzoaglio – Genova) per aver alienato ad un carbonaio il taglio del bosco di Mareto. 

Controversia tra frazioni di Orezzoli e di Vico Soprano su Bosco di Mereto 

Il 12/10 dello stesso anno il Commissario ordina il sequestro e il 16 dello stesso mese convoca le parti per 
discutere della questione. Ma non avendo il Commissariato competenza territoriale nel Comune di Rezzoaglio, 
la stessa questione viene posta al Commissariato di Torino che con prima sentenza del 27/07/1934, con la 
quale si dispone perizia eseguita da Battista Leuratti, e con una seconda l’anno successivo, 27/06/1935, 
dichiara la propria incompetenza e revoca il sequestro senza risarcimento danni. 
Successivamente le parti ricorrono in Appello e con sentenza del 10/07/1936 respingono le richieste. 
Dopo questa sentenza il Comune di Ottone il 26/08/1937 ripresenta l’istanza al Commissariato Regionale di 
Torino che con decreto del 30 successivo convoca le parti. Con ordinanza del 14/04/1939 chiede la prova 
per testi da eseguire sul luogo con la presenza del perito nominato Giuseppe Torrero. 
Nel frattempo il Comune di Ottone con ricorso 10/09/1939, rinnova l’istanza per il sequestro del bosco di 
Mereto, accolta con provvedimento del 22/09. Contro tale provvedimento insorsero i venditori. 
Con sentenza del 25-30/05/1940 il Commissario decide sulla ripartizione delle terre con le conseguenze 
relative alla contesa. Il 27/07/1940 il Comune di Ottone ricorre in Appello, respinto con sentenza della Corte 
d’Appello del 13/01/1943. 
 

Con decreto commissariale 08/03/1938 viene promosso d’ufficio il contenzioso tra le frazioni di Tartago e 
Belnome per determinare l’appartenenza delle terre. 

Controversia tra le frazioni di Belnome e Tartago 

Solo il 19/11/1954 viene riassunta davanti al Commissariato e il 02/04/1977 viene disposta un’ispezione dei 
luoghi. 
La causa viene spedita a sentenza e nel 29/08/1983 si decide che i seguenti mappali 14, 15, 16 del foglio 
44 e il 157 del foglio 42 appartengono in promiscuità ad entrambe le frazioni. 
 
Le operazioni demaniali sono ad oggi APERTE. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 
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provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
sentenza 27/07/1934 contenzioso 

 
1934 

 
3432 

sentenza 25/05/1940 contenzioso privati lug-40 1940 VII 3009 
sentenza 22/06/1943 respinge appello 

 
1943 IV-V-VI 629 

sentenza 27/06/1935 contenzioso confini     
sentenza 10-30/07/1936 

conferma sentenza 
commissariale  

1936 
 

1578 

sentenza 3-11/10/1983 
     

 
Documenti fotocopiati: 

- Sentenza della Corte d’Appello per il contenzioso tra le frazioni di Orezzoli e di Vico Soprano su Bosco 
di Mereto del 13/01/1943 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 
1943, pp. 629-644); 

- Sentenza commissariale per il contenzioso tra le frazioni di Orezzoli e di Vico Soprano su Bosco di 
Mereto del 05/05/1940 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 
1940, pp. 3009-3020); 

- Sentenza della Corte d’Appello per il contenzioso tra le frazioni di Orezzoli e di Vico Soprano su Bosco 
di Mereto del 10/07/1936 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 
1936, pg. 1578); 

- Sentenza della Corte d’Appello per il contenzioso tra le frazioni di Orezzoli e di Vico Soprano su Bosco 
di Mereto del 27/07/1934 (AUCBo, Bollettino degli usi civici, Roma Istituto Poligrafico dello Stato, 
1934, pp. 3432-3435). 
 
 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI AGLIO BOTOLARIA CABUSA CADI CUCCOLI [Codice 6_163] 
Dalle visure catastali del 2014 emerge la presenza di altri demani frazionali non individuati 
dall’istruttoria Oradini del 2000. Si tratta in particolare delle particelle: 

Foglio 51, particella 13 
Foglio 60, particella 99 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI ARTANA [Codice 6_125A - Codice 6_125B] 
L’istruttoria Oradini non consegna il fascicolo relativo al demanio frazionale di Artana. 
Le visure catastali riportano le seguenti particelle: 

In proprietà ai frazionisti [
Foglio 1, particelle 26, 27, 28, 29, 30, 45, 51, 64, 65, 66, 67, 68 

Codice 6_125A] 

Foglio 2, particella 1, 2, 3, 4, 12, 13, 37, 54, 59, 86, 94 
Foglio 3, particelle 31, 40, 42 
Foglio 4, particelle 3, 105 
Foglio 5, particelle 39, 95, 97, 116, 182, 244, 256, 279, 303, 347, 255, 258 
Foglio 6, particelle [177 (fabbricato), 180, 194] da sentenza, 282, 283, 284 
Foglio 7, particelle 5, 6, 7, 27, 44, 63, 71, 72 
Foglio 8, particelle 35, 38, 44, 51, 52, 62, 63, 64, 68, 82, 100, 110, 113, 114, 204, 
261, 315, 357 

Foglio 8, particelle 302, 380 
Contestato dai privati ai frazionisti di Artana 

Contestati ai privati dai frazionisti di Artana [
Foglio 1, particelle 1, 2, 6, 7, 8, 9, 10, 13, 14, 19, 21, 71, 72, 73, 74, 77, 79, 80, 81, 
82, 84, 86, 87, 92, 93, 96, 97, 98, 99, 100, 104, 105, 108, 112, 115, 116, 117, 119, 
120, 123, 126, 130, 136, 137, 142, 144, 146, 148, 149, 152, 158, 159, 162, 166, 
167, 168, 169, 170, 171, 176, 178, 180, 181, 186, 187, 188, 191, 193, 194, 195, 
196, 197, 198, 199, 201, 202, 204, 205, 207, 209, 212, 215, 218, 222 

Codice 6_125B] 

Foglio 2, particella 120, 122, 125, 127, 128, 130, 133, 136, 142, 148, 149, 150 
Foglio 3, particelle 2, 32 
 

⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI BARCHI [Codice 6_126] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire alla frazione di Barchi sono: 

Foglio 72, particelle 39, 42 
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Foglio 74, particelle 36, 137, 138, 277 
Foglio 75, particelle 27, 28, 51 
Foglio 76, particelle 1, 2, 166, 167 
Foglio 77, particella 1 
Foglio 78, particelle 1, 6 
Foglio 83, particella 160 
Foglio 87, particella 66 
Per un’estensione totale di 115,1792 ha 

Le visure catastali confermano i dati dell’istruttoria. 
Alla frazione di Barchi sono assegnate anche altre due partite catastali ovvero: 

Foglio 76, particelle 435, 436 del catasto fabbricati [frazione di Barchi superiore]  
Foglio 84, particella 646 del catasto fabbricati [frazione di Barchi detta Cattavan]  

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI BARCHI E BERTAZZI [Codice 6_127] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire alle frazioni di Barchi e Bertazzi 
in promiscuità sono: 

Foglio 74, particelle 139, 147 
Foglio 75, particella 26 
Per un’estensione di 9,3511 ha 

Le visure catastali confermano i dati dell’istruttoria. 
 

⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI BELNOME [Codice 6_128A- Codice 6_128B] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire alla frazione di Belnome sono: 
[Codice 6_128A] 

Foglio 32, particelle 1, 5, 10 
Foglio 33, particelle 99, 119, 123 
Foglio 34, particelle 1, 2, 4, 157 
Foglio 36, particelle 1, 96, 246 
Foglio 37, particelle 1, 8 
Foglio 38, particelle 1, 2, 3, 8, 67, 68, 92, 112 
Foglio 39, particelle 49 
Foglio 41, particelle 1, 12, 17, 46, 51, 110 
Foglio 43, particelle 12, 184, 185, 221, 233 
Foglio 44, particelle 12, 13 
Per un’estensione di 236,6241 ha 

La particella 110 del foglio 41 è contestata dalla frazione di Bertone, secondo quanto riferisce nella 
sua istruttoria del 1934 Isola. Nella più recente istruttoria si afferma che la contestazione sembra 
pacificata.  
[Codice 6_128B] 
Dalle visure catastali sono da attribuire alla borgata di Belnome e ai frazionisti di Benome 
rispettivamente altre due particelle: 

Foglio 32, particella 4 (fabb) 
Foglio 35, particella 109 (fabb) 
 

⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI BELNOME E TARTAGO [Codice 6_129] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire alle frazioni di Belnome e Tartago 
in promiscuità sono: 

Foglio 42, particelle 157 
Foglio 44, particelle 14, 15, 16 
Per un’estensione di 75,4226 ha 

Tali atti non sono pubblicati. Tuttavia essendoci una sentenza del 29/08/1983, si ritiene che tali dati, 
pur non essendo stati registrati in catasto siano da considerare definitivi. 
Nel catasto attuale la particella 157 risulta ancora intestata a Tartago. 

 
Documenti fotocopiati: 
- Sentenza commissariale sulla promiscuità tra Belnome e Tartago del 29/08/1983 (AUCBo, 

Volume sentenze). 
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⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI BERTAZZI [Codice 6_130] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire alla frazione di Bertazzi sono: 

Foglio 77, particelle 181, 226, 288, 291 
Foglio 78, particelle 7, 8, 27, 28, 29 
Foglio 79, particelle 10, 20, 24, 47, 51, 76, 133 
Foglio 80, particelle 44, 50, 54 
Foglio 81, particella 80 
Per un’estensione di 110,9159 ha  

Le visure catastali confermano i dati dell’istruttoria. 
 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI BERTONE [Codice 6_131] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire alla frazione di Bertone sono: 

Foglio 41, particella 112 
Foglio 68, particelle 4, 72 
Foglio 69, particelle 131, 204, 261, 327, 330, 347  
Foglio 70, particelle 108, 162 
Foglio 71, particelle 72, 254, 260 
Foglio 72, particelle 8, 11, 12, 26, 29, 30, 31, 33  
Foglio 73, particelle 21, 37, 129, 147, 148, 188, 191, 193, 194, 219, 234, 235, 242, 
246, 273, 286 
Foglio 74, particella 50 
Foglio 86, particelle 39, 87, 112, 145 
Per un’estensione di 113,5346 ha  

La particella 112 del foglio 41 è contestata dalla frazione di Belnome, secondo quanto riferisce nella 
sua istruttoria del 1934 Isola. Nella più recente istruttoria si afferma che la contestazione sembra 
pacificata. 
 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI BERTONE E CAMPI [Codice 6_132] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire alle frazioni di Bertone e Campi 
in promiscuità sono: 

Foglio 41, particella 111 
Per un’estensione di 3,9348 ha 

Le visure catastali confermano i dati dell’istruttoria. 
 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI BOGLI [Codice 6_133A- Codice 6_133B] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire alla frazione di Bogli sono: 
[Codice 6_133A] 

Foglio 3, particelle 234, 270 
Foglio 4, particelle 96, 107, 108, 109, 110, 111 
Foglio 9, 1, 15, 69, 93, 94, 95, 104, 109, 122, 131 
Foglio 10, particelle 171, 224 
Foglio 13, particelle 23, 24, 25, 51, 76 
Foglio 14, particelle 1, 2, 3, 21, 23, 75, 84 
Foglio 15, particelle 21, 22, 30, 31, 33, 171, 372, 390 
Foglio 16, particelle 33, 44, 45, 63, 69, 76 
Foglio 17, particelle 75, 83, 84, 94, 124 
Foglio 19, particelle 42, 59, 88, 89, 97, 244 
Foglio 20, particelle 50, 51, 92, 124 
Foglio 21, particelle 11, 14, 18, 29, 31 
Foglio 26, particella 43 
Per un’estensione di 360,9167 ha 

Dall’istruttoria Isola emerge che due particelle sono in contestazione: 
- Foglio 9, particella 51 intestata a Pizzonero e contestata da Bogli. Per questa particella il 
contenzioso si risolve pacificamente lasciando l’intestazione a Pizzonero; 
- Foglio 26, particella 43 intestata a Bogli ma contestata da Suzzi (dal 1934 si parla di 
frazionamento mai eseguito). 
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[Codice 6_133B] 
Dalle visure catastali 2014 sono da attribuire ai frazionisti di Bogli la seguente particella: 

Foglio 12, particella B (fabb) 
 
Dalle visure catastali è possibile evidenziare che esiste un edificio intestato al Consorzio utenti Molino 
di Bogli. Tale edificio corrisponde alla particella 371 del foglio 15. 
Visto che l’intestazione non corrisponde con quella di frazionisti di Bogli non si è provveduto 
all’individuazione. 
 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI BUTRAJA E CAMPI [Codice 6_162] 
Dalle visure catastali del 2014 emerge la presenza di altri demani frazionali non individuati 
dall’istruttoria Oradini del 2000. Si tratta in particolare delle particelle: 

Foglio 66, particella 287 
Per un’estensione di 20,0145 ha 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI CAMPI [Codice 6_134] 
L’istruttoria Oradini non consegna il fascicolo relativo al demanio frazionale di Campi. 
Le visure catastali 2014 riportano le seguenti particelle: 

Foglio 50, particella 12 
In proprietà ai frazionisti  

Foglio 64, particelle 404, 415 
Foglio 65, particelle 22, 34, 40, 48, 49 
Foglio 65, particelle 66, 67, 139 (comproprietario) 
Foglio 86, particella 30 
Foglio 96, particella 286 (fabb) 

Foglio 65, particelle 138 
Contestato dai privati ai frazionisti di Campi 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE STRASSERA - EX-CAMPI [Codice 6_135] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire alla frazione di Strassera separata  
da Campi, sono: 

Foglio 88, particelle 7, 10, 35 
Per un’estensione di 3,8864 ha 

Le visure catastali confermano i dati dell’istruttoria. 
 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI CROCE [Codice 6_136] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire alla frazione di Croce sono: 

Foglio 166, particella 75 
Foglio 169, particelle 164, 345, 439 
Foglio 171, particelle 29, 212 
Per un’estensione di 2,2129 ha  

Le visure catastali confermano i dati dell’istruttoria. 
 

⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI FABBRICA [Codice 6_137] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire alla frazione di Fabbrica sono: 

Foglio 124, particella 28, 83 
Per un’estensione di 65,2330 ha  

Le visure catastali confermano i dati dell’istruttoria. 
 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI FABBRICA, FRASSI, MOGLIA [Codice 6_138] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 alcune particelle che sono da attribuire in promiscuità alle frazioni 
di Fabbrica, Frassi, Moglia e Borgo oltre ad alcuni privati. 
In Comune di Ottone

Foglio 179, particella 44 
 i privati sono la fam. Moscone: 

Per un’estensione di 5,85 ha  
Le visure catastali confermano i dati dell’istruttoria. 
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In Comune di Rovegno
Foglio 11, particella 82 

 in Provincia di Genova: 

con i privati della fam. Pagliughi   
Foglio 11, particella 76 
Per un’estensione di 7,0305 ha  

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI FRASSI [Codice 6_139] 
L’istruttoria Oradini non consegna il fascicolo relativo al demanio frazionale di Frassi. 
Le visure catastali 2014 riportano le seguenti particelle: 

Foglio 128, particella 178 
In proprietà ai frazionisti  

Foglio 128, particella 180 (fabb) 
Foglio 130, particella 201 
Foglio 138, particelle 2, 9 
Foglio 161, particelle 19, 39 

 
Le visure catastali indicano un particella contestata da Frassi ma in proprietà a Toveraja. Si tratta 
della particella 18 del foglio 161. Questa particella è stata digitata come appartenente a Toveraja. 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI GRAMIZZOLA  [Codice 6_140] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire alla frazione di Gramizzola sono: 

Foglio 166, particelle 25, 36, 58, 62, 81,  
Foglio 168, particella 284 
Foglio 172, particelle 110, 111 
Foglio 173, particelle 76, 89 (fabbricato), 156 
Foglio 174, particelle 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 
Foglio 175, particelle 1, 52 
Foglio 176, particelle 1, 2 
Foglio 177, particelle 1, 2, 23, 42, 98, 106, 107 
Per un’estensione di 406,1579 ha  

Le visure catastali confermano i dati dell’istruttoria. 
 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI MOGLIA [Codice 6_141] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire alla frazione di Moglia sono: 

Foglio 124, particelle 59, 81, 88 
Foglio 126, particella 24 
Foglio 131, particella 65 (fabbricato rurale demolito) 
Per un’estensione di 3,1072 ha 

Le visure catastali confermano i dati dell’istruttoria. 
 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI MONFAGGIANO [Codice 6_142] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire alla frazione di Montefaggiano 
sono: 

Foglio 117, particelle 96 (fabbricato), 187 
Foglio 118, particella 1 
Per un’estensione di 27,6390 ha 

Le visure catastali confermano i dati dell’istruttoria. 
 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI OREZZOLI DI LA' [Codice 6_143] 
Per la frazione di Orezzoli di là nel 1933 si apre un contenzioso con la frazione di Vico Soprano per il 
possesso della zona del Bosco di Mereto. La controversia si risolve solo nel 1968 con una 
conciliazione sui confini approvati con ordinanza del 03/06/1968. 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire all’insieme delle frazioni di 
Bussego, Ca’ di Ferre, Connio della Cascina, Grallarini, Moglie, Monte Soprano, Scravagiun che 
possono essere sintetizzate con Orezzoli di là dal Rio Colombarola (sx idrografica) sono: 

Foglio 148, particella 124 
In Comune di Ottone: 
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Foglio 152, particella 144, 164 
Foglio 158, particella 27, 53, 58 
Per un’estensione di 21,3220 ha 

Le visure catastali confermano i dati dell’istruttoria per le terre intestate alle seguenti frazioni: 
BUSSEGO C DI FERRE CUGNO DELLA CASCINA GRALLARINI MOGLIE MONTE SOPRANO 
SCRAVAGIUN. 

Foglio 4, particelle 1, 2, 3, 134 
In Comune di Rezzoaglio in Provincia di Genova: 

Per un’estensione di 14,3758 ha 
 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI OREZZOLI DI QUA [Codice 6_144] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire all’insieme delle frazioni di 
Orezzoli, Case le Inguie e Molino, che possono essere sintetizzate con Orezzoli di qua dal Rio 
Colombarola (dx idrografica) sono: 

Foglio 140, particelle 1, 2, 178, 179 
in Comune di Ottone: 

Foglio 144, particelle 1, 69, 70, 355, 356, 357 
Foglio 145, particelle 1, 13, 297 
Foglio 156, particella 408 
Foglio 160, particelle 1, 57, 59, 63, 67, 68, 69, 70, 71, 72 
Per un’estensione di 108,6274 ha 

Le visure catastali confermano i dati dell’istruttoria per le terre intestate alle frazioni sotto il nome di 
Orezzoli. 

Foglio 11, particella 87 
In Comune di Rovegno in Provincia di Genova: 

Per un’estensione di 0,3217 ha 
 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI OREZZOLI DI LA' E OREZZOLI DI QUA [Codice 6_145] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire all’insieme in promiscuità a tutte 
le frazioni comprese sotto Orezzoli di là e di qua sono: 

Foglio 156, particella 397 
Foglio 158, particelle 26, 41, 57 
Foglio 159, particelle 1, 2, 18, 19, 20, 21 
Foglio 178, particelle 1, 2, 3, 4 
Foglio 179, particelle 1, 30 
Per un’estensione complessiva di 248,3984 ha 

Le visure catastali confermano i dati dell’istruttoria per le terre intestate alle frazioni: BUSSEGO C DI 
FERRI CUGNO DELLA CASCINA GRALLARINI LENGUIA MOGLIE MOLINO MONTE SOPANO OREZZOLI E 
SCRAVAGIUN 
 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI OTTONE SOPRANO [Codice 6_146A_Codice 146B] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire alla frazione di Ottone Soprano 
sono: 
[Codice 6_146A] 

Foglio 123, particella 147 
Per un’estensione di 0,1870 ha 

Dalle visure catastali del 2014 è da attribuire alla frazione anche il seguente fabbricato: 
[Codice 6_146B] 

Foglio 103, particella 131. 
 

⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI PIZZONERO [Codice 6_147] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire alla frazione di Pizzonero sono: 

Foglio 9, particella 51 
Foglio 28, particella 15 
Foglio 29, particelle 53, 71, 96, 102, 106, 110, 116, 122, 204 
Foglio 30, particelle 1, 20, 25, 30, 130 
Foglio 31, particelle 1, 2, 3, 4, 5, 49 



 

70 

Per un’estensione di 122,8390 ha 
I dati dell’istruttoria corrispondono con la visura catastale. 
La frazione di Pizzonero è anche comproprietaria della particella 13 del foglio 31 con privati, come 
segnalato dalla verifica di Dalla Casa del 1990. 
 
L’istruttore Isola individua due particelle in contestazione: 
- Foglio 9, particella 51 intestata a Pizzonero e contestata da Bogli. Per questa particella il 
contenzioso si risolve pacificamente lasciando l’intestazione a Pizzonero; 
- Foglio 30, particella 130 intestata a Pizzonero ma contestata da privati che nel corso del tempo 
non hanno proseguito nella contestazione. 
 
Dalle visure catastali è possibile evidenziare che esiste un edificio intestato al Consorzio utenti Molino 
di Pizzonero. Tale edificio corrisponde alla particella 148 del foglio 10. 
Visto che l’intestazione non corrisponde con quella di frazionisti di Pizzonero non si è provveduto 
all’individuazione. 
 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI RETTAGLIATA [Codice 6_148] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire alla frazione di Rettagliata sono: 

Foglio 170, particelle 88, 344 
Foglio 171, particella 16 
Per un’estensione di 1,2942 ha 

I dati dell’istruttoria corrispondono con la visura catastale. 
 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI SEMENSI [Codice 6_149] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire alla frazione di Semensi sono: 

Foglio 103, particella 18 (fabbricato rurale) 
Foglio 118, particella 2 
Per un’estensione di 39,3773 ha 

I dati dell’istruttoria corrispondono con la visura catastale. 
 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI SUZZI [Codice 6_150] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire alla frazione di Suzzi sono: 

Foglio 17, particelle 35, 36, 95, 106 
Foglio 18, particelle 1, 2, 17 
Foglio 21, particelle 2, 7, 9, 32 
Foglio 22, particelle 12, 14 
Foglio 23, particelle 4, 11, 24, 26, 58, 74, 117, 141, 142, 156, 168, 187, 205, 219, 
228, 267 
Foglio 24, particelle 9, 12, 80, 86, 92, 97, 98, 100, 142, 164, 173, 177, 183, 185, 187, 
190, 194 
Foglio 25, particella 1, 132, 133, 134, 412 
Foglio 26, particelle 14, 42 
Foglio 27, particelle 37, 39, 84, 114, 122, 125, 154, 162, 218, 220 
Per un’estensione complessiva di 222,4237 ha 

 
L’istruttore Isola individua due particelle in contestazione: 
- Foglio 26, particella 43 intestata a Bogli ma contestata da Suzzi (dal 1934 si parla di 
frazionamento mai eseguito) 
- Foglio 23, particella 41 intestata a privati sulla quale gli istruttori, tuttavia non si esprimono. 
 
Si precisa che la particella 1 del foglio 25 è individuata dall’istruttore Oradini ma non è tra le 
particelle intestate a Suzzi nelle visure catastali. 
 
Dalle visure catastali è possibile evidenziare che esiste un edificio intestato al Consorzio dalla Borgata 
di Suzzi. Tale edificio corrisponde alla particella 105 del foglio 17. 
Visto che l’intestazione non corrisponde con quella di frazionisti di Suzzi non si è provveduto 
all’individuazione. 
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⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI TARTAGO [Codice 6_151] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire alla frazione di Tartago sono: 

Foglio 42, particella 110 
Foglio 44, particelle 18, 19 
Foglio 45, particella 101 
Foglio 46, particella 49 
Foglio 47, particelle 7, 11 
Per un’estensione di 179,6671 ha 

Le visure catastali riportano come intestata a Tartago anche la particella 157 del folgio 42 che da 
sentenza commissariale del 29/08/1983 viene invece assegnata in promiscuità tra Tartago e 
Belnome (si veda l’uso civico 6_129). 
 
Dalle visure catastali è possibile evidenziare che esiste un edificio intestato al Consorzio utenti Molino 
di Tartago. Tale edificio corrisponde alla particella 322 del foglio 46. 
Visto che l’intestazione non corrisponde con quella di frazionisti di Tartago non si è provveduto 
all’individuazione. 
 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI TAVERAIA [Codice 6_152] 
L’istruttoria Oradini non consegna il fascicolo relativo al demanio frazionale di Artana. 
Le visure catastali 2014 riportano le seguenti particelle: 

Foglio 99, particelle 338, 340, 343, 371, 376, 388, 390 
In proprietà ai frazionisti  

Foglio 100, particella 231 
Foglio 101, particelle 17, 18, 19, 56, 81, 82, 83, 84, 85, 111, 112, 194, 195, 196, 197, 
198, 228, 437, 526, 527, 551, 555, 570, 571, 572, 573, 574, 576, 577, 578, 582, 
603 
Foglio 137, particella 59 
Foglio 162, particelle 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 
Foglio 163, particelle 1, 2, 3, 4, 5, 6 
Foglio 164, particella 1 
Foglio 165, particella 2, 3, 4 
Foglio 168, particella 9 

Foglio 101, particella 49, 406, 407, 485, 486, 487, 490, 491, 492, 579, 581 
Contestate dai privati o da altre frazioni 

Foglio 161, particella 18 
Foglio 163, particella 7 
 

Le visure catastali indicano un particella contestata da Frassi ma in proprietà a Toveraja. Si tratta 
della particella 18 del foglio 161. Questa particella è stata digitata come appartenente a Toveraja. 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI TRUZZI [Codice 6_161] 
Dalle visure catastali del 2014 emerge la presenza di altri demani frazionali non individuati 
dall’istruttoria Oradini del 2000. Si tratta in particolare delle particelle: 

Foglio 61, particella 46 
 

⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI VALSIGIARA [Codice 6_153] 
Dall’istruttoria Oradini del 2000 le particelle che sono da attribuire alla frazione di Valsigiara sono: 

Foglio 49, particella 9 
Per un’estensione di 15,2926 ha 

Le visure catastali confermano i dati dell’istruttoria. 
 
 



 

72 

6.3.10. Comune di Zerba [Codice 6_154 – 6_160] 
Nel Comune di Zerba esistono 7 demani frazionali per 11 frazioni ricadenti nel territorio comunale. 
 
Il Podestà di Zerba denuncia al Commissariato degli usi civici con note del 24/04 e del 22/10/1926 
l’esistenza di 7 demani frazionali per le frazioni di: 

- Lisamara-Soprana (245,9719 ha); 
- Fontana, Scarbiona, Stana (55 ha); 
- Fontana, Lisamara, Scarbiona, Soprana, Stana (16,7273 ha); 
- Pey (15,6998 ha); 
- Vezimo (259,5182 ha); 
- Cerreto (53,9563 ha); 
- Samboneto (1,6546 ha). 

Al fine di procedere con l’accertamento il Commissario nomina Biagio Galliani ad istruttore con decreto del 
15/11/1928, sostituito da Giuseppe Isola con decreto del 29/06/1931.  
L’istruttore Isola presenta una relazione (datata 31/03/1936) con i relativi allegati giudicata dal Commissario 
incompleta per alcuni punti ritenuti dallo stesso Commissario fondamentali. In seguito alle richieste di 
approfondimenti l’istruttore rinuncia all’incarico dando le dimissioni il 28/10/1937 e in sua sostituzione viene 
nominato Pier Luigi Massari e successivamente Enrico Campelli con decreto 14/05/1954. 
Lo stesso, nel 1959, invia una nota al Commisario chiedendo chiarimenti in merito alle usurpazioni 
riscontrate, ma l’istruttoria non procede ulteriormente. 
L’unica relazione reperita in archivio è quella di Isola del 1936, ma dal carteggio più recente tra il sindaco di 
Zerba e il funzionario dell’unità operativa usi civici, Dalla Casa Alessandro, si evince che i dati dell’istruttoria 
sono gli stessi dei certificati UTE, tanto da proporre la redazione di una relazione tecnica d’ufficio alla quale 
far conseguire l’emanazione dei decreti di assegnazione di categoria. 
 
Le operazioni demaniali sono ad oggi APERTE. 
 
Elenco principali provvedimenti (Bollettino usi civici e Fonti d’archivio): 

provvedimenti data contenuto bollettino anno vol pg 
Delibera di Giunta 2422 08/06/1993 alienazione     
Delibera di Giunta 5042 19/10/1993 alienazione 

    
 
Documenti fotocopiati: 

- Fascicolo di corrispondenza e di appunti relativo alle indagini effettuate dal responsabile Dalla Casa 
relativamente agli atti istruttori del Comune di Zerba – anni ’90 (AUCBo, Provincia di Piacenza, 
Comune di Zerba, Cartella 27, fasc. A3); 

- Integrazione alla denuncia del Podestà per la frazione Cerreto, 22/10/1926 (AUCBo, Provincia di 
Piacenza, Comune di Zerba, Cartella 27); 

- Decreto di nomina ad istruttore di Enrico Campelli del 31/12/1954 (AUCBo, Provincia di Piacenza, 
Comune di Zerba, Cartella 27, fasc. A5); 

- Istruttoria dei beni d’uso civico del Comune di Zerba. Relazione firmata Giuseppe Isola del 
31/03/1936  (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Zerba, Cartella 27); 

- Istruttoria dei beni d’uso civico del Comune di Zerba. Estratti partitari Catastali dei Beni Comunali 
d’uso Civico firmata Giuseppe Isola del 31/03/1936  (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di 
Zerba, Cartella 27); 

- Decreto di nomina ad istruttore di Giuseppe Isola del 29/06/1931 (AUCBo, Provincia di Piacenza, 
Comune di Zerba, Cartella 27, fasc. A5); 

- Decreto di nomina ad istruttore di Biagio Galliani del 16/05/1928 (AUCBo, Provincia di Piacenza, 
Comune di Zerba, Cartella 27, fasc. A2);  

- Comunicazione del podestà al Commisario protocollata il 02/04/1928 contenente il fascicolo dei dati 
catastali integrativi delle denuncie (AUCBo, Provincia di Piacenza, Comune di Zerba, Cartella 27, 
fasc. A4). 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI CERRETO [Codice 6_154] 
L’istruttoria Isola del 1936 individua le particelle del catasto intestate alla frazione di Cerreto. Si 
tratta in particolare delle particelle: 
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Foglio 61, particelle 83, 84 
Foglio 62, particelle 1, 2 
Foglio 64, particelle 4 
Per un’estensione totale di 53,9063 ha 
 

Le visure catatstali confermano i dati dell’istruttore ad eccezione della particella 4 del foglio 64. In 
seguito alla realizzazione di una strada la particella 4 è stata suddivisa nella 4 e nella 8. La superficie 
è minore in quanto detratta dell’estensione del tratto di strada. Dalle visure catastali del 2014 le 
particelle appartenenti alla frazione di Cerreto sono: 

Foglio 61, particelle 83, 84 
Foglio 62, particelle 1, 2 
Foglio 64, particelle 4, 8 
Per un’estensione totale di 53,9063 ha 
 

⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI FONTANA, STANA, SOPRANA, SCARBIANA E LISAMARA [Codice 
6_155] 
L’istruttoria Isola del 1936 individua le particelle del catasto intestate in promiscuità alle frazioni di 
Fontana, Stana, Soprana, Scarbiana e Lisamara. Si tratta in particolare delle particelle: 

Foglio 26, particella 194 
Foglio 28, particelle 22, 39 
Per un’estensione totale di 16,7273 ha 
 

Le visure catastali non riportano più questa intestazione catastale. 
 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI FONTANA, SCARBIANA E STANA [Codice 6_156] 
L’istruttoria Isola del 1936 individua le particelle del catasto intestate in promiscuità alle frazioni di 
Fontana, Stana, Soprana, Scarbiana e Lisamara. Si tratta in particolare delle particelle: 

Foglio 31, particelle 7, 38 
Foglio 32, particelle 25 
Foglio 46, particelle 86, 90 
Foglio 47, particella 1 
Foglio 57, particella 6 
Foglio 60, particella 18 
Foglio 61, particelle 7, 16, 45, 46, 47 
Per un’estensione totale di 55,0061 ha 
 

Le visure catastali non riportano più questa intestazione catastale. 
 
Documenti fotocopiati: 
- Delibera della giunta regionale n. 2422 del 08/06/1993 di alienazione di terre (ARER, Decreti e 

delibere 1991) 
 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI LISAMARA E SOPRANA [Codice 6_157] 
L’istruttoria Isola del 1936 individua le particelle del catasto intestate alle frazioni di Lisamara e 
Soprana. Si tratta in particolare delle particelle: 

Foglio 26, particelle 196, 277 
Foglio 29, particelle 25, 26 
Foglio 31, particella 1 
Foglio 32, particelle 9, 24 
Foglio 34, particelle 1, 2 
Foglio 35, particella 1 
Foglio 36, particelle 28, 30 
Foglio 48, particella 1 
Per un’estensione totale 244,9719 ha 
 

Le visure catastali confermano i dati dell’istruttore ad eccezione della particella 36 del foglio 36 
presente solo nelle visure del 2014. Si tratta di un fabbricato realizzato all’interno della particella 28 
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dello stesso foglio. Dalle visure catastali del 2014 le particelle appartenenti alle frazioni di Lisamara e 
Soprana sono: 

Foglio 26, particelle 196, 277 
Foglio 29, particelle 25, 26 
Foglio 31, particella 1 
Foglio 32, particelle 9, 24 
Foglio 34, particelle 1, 2 
Foglio 35, particella 1 
Foglio 36, particelle 28, 30, 36 
Foglio 48, particella 1 
Per un’estensione totale di 245,9696 ha 
 

⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI SAMBONETO [Codice 6_158] 
L’istruttoria Isola del 1936 individua le particelle del catasto intestate alla frazione di Lisamara e 
Soprana. Si tratta in particolare delle particelle: 

Foglio 4, particella 403 
Foglio 5, particelle 102, 123, 643, 672 
Per un’estensione totale 1,6546 ha 
 

Le visure catastali confermano i dati dell’istruttore. 
 

⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI PEY [Codice 6_159A - 6_159B] 
L’istruttoria Isola del 1936 individua le particelle del catasto intestate alla frazione di Pej. Si tratta in 
particolare delle particelle: 

Foglio 10, particella 73 
Foglio 11, particelle 27, 95, 185, 199, 217, 238 
Foglio 12, particelle 6, 45, 52, 63, 72, 90, 93, 94, 112, 152, 205 
Foglio 13, particelle 30, 37, 39, 41, 57, 87, 154, 209, 266, 276, 287, 292, 321, 343, 
354, 356, 367, 388, 406, 410, 425, 447, 452, 456, 505 
Foglio 14, particella 432 
Foglio 15, particelle 1, 2, 138, 163, 173, 262, 297, 308, 344, 356, 419 
Foglio 16, particelle 23, 37, 38, 73, 247, 248, 332, 343 
Foglio 17, particelle 57, 308 
Per un’estensione totale di 15,6388 ha 
 

Dalle visure catastali emergono alcune incongruenze con i dati di istruttoria. Le particelle attribuite 
alla frazione di Pej nella visura 2014 sono: 

[Codice 6_159A] 
Foglio 10, particella 73 
Foglio 11, particelle 27, 95, 185, 199, 217, 238 
Foglio 12, particelle 6, 45, 52, 63, 72, 90, 93, 94, 112, 152 
Foglio 13, particelle 37, 39, 41, 57, 87, 154, 209, 266, 276, 287, 292, 321, 343, 354, 
356, 367, 388, 406, 410, 425, 447, 452, 456, 505, 555, 556, 557, 558, 560, 563, 
570, 571 
Foglio 14, particella 432 
Foglio 15, particelle 1, 2, 138, 163, 173, 262, 297, 308, 344, 356, 419 
Foglio 16, particelle 23, 37, 38, 73, 247, 248, 332, 343 
Foglio 17, particelle 57, 308 
Per un’estensione totale di 15,4052 ha 
 

Le particelle 209 e 30 del foglio 13 con ogni probabilità sono state frazionate e hanno originato 
rispettivamente le particelle 370, 371 nel caso della particella 209 e le particelle 555, 556, 557, 
558, 560, 563 nel caso della particella 30. 
La particella 205 del foglio 12 non risulta più intestata alla frazione. Non sono stati reperiti atti che 
testimonino l’alienazione di questa particella. [Codice 6_159B] 

 
Documenti fotocopiati: 
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- Delibera della giunta regionale n. 5042 del 19/10/1993 di alienazione di terre (ARER, Decreti e 
delibere 1991). 

 
⇒  DEMANIO FRAZIONALE DI VESIMO [Codice 6_160] 
L’istruttoria Isola del 1936 individua le particelle del catasto intestate alla frazione di Vesimo. Si 
tratta in particolare delle particelle: 

Foglio 5, particelle 642, 664 
Foglio 6, particelle 29, 49 
Foglio 6 (in realtà è foglio 7), particella 1 
Foglio 8, particelle 18, 28, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 108, 132, 145 
Foglio 9, particella 28 
Foglio 21, particelle 1, 2, 3, 4, 5, 7, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 19, 35, 36, 37, 51, 
75, 76, 77, 78, 79, 80, 86, 87 
Foglio 22, particelle 1, 2, 262, 298, 306 
Foglio 23, particelle 1, 2,3, 32 
Foglio 24, particelle 54, 55 
Foglio 37, particelle 12, 13, 14, 15, 16, 17, 37, 39, 85, 123, 133, 134 
Foglio 38, particelle 29, 36, 122, 154, 166, 187, 196, 200, 208, 213, 218, 270 
Foglio 39, particelle 28, 30, 54, 88, 95, 136, 146, 151 
Foglio 40, particelle 25, 134, 137, 156, 158 
Foglio 41, particelle 1, 24, 34, 42, 44, 73, 79, 84, 100, 104, 143, 165, 210, 223, 253, 
258, 266, 282, 302, 322 
Foglio 43, particelle 1, 26, 27, 29, 38, 39, 40, 50 
Foglio 44, particelle 80, 135, 157, 228, 310 
Foglio 45, particelle 7, 82, 92, 104, 106, 223 
Foglio 46, particelle 34, 45, 46, 47, 85 
Per un’estensione totale di 263,5180 ha 

 
Dalle visure catastali emergono alcune incongruenze con i dati di istruttoria. Le particelle attribuite 
alla frazione di Vesimo nella visura 2014 sono: 

Foglio 5, particelle 642, 664 
Foglio 6, particelle 29, 49 
Foglio 6 (in realtà è foglio 7), particella 1 
Foglio 8, particelle 18, 28, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 108, 132, 145 
Foglio 9, particella 28 
Foglio 21, particelle 1, 2, 3, 4, 5, 7, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 19, 35, 36, 37, 51, 
75, 76, 77, 78, 79, 80, 86, 87 
Foglio 22, particelle 1, 2, 262, 298, 306  
Foglio 23, particelle 1, 2,3, 32 
Foglio 24, particelle 54, 55 
Foglio 37, particelle 12, 13, 14, 15, 16, 17, 37, 39, 85, 123, 133, 134 
Foglio 38, particelle 29, 36, 122, 154, 166, 187, 196, 200, 208, 213, 218, 270 
Foglio 39, particelle 28, 30, 54, 88, 95, 136, 146, 151 
Foglio 40, particelle 25, 134, 137, 156, 158 
Foglio 41, particelle 1, 24, 34, 42, 44, 73, 79, 84, 100, 104, 143, 165, 210, 223, 253, 
258, 266, 282, 302, 322 
Foglio 43, particelle 1, 26, 27, 29, 38, 39, 40, 50, 103 
Foglio 44, particelle 80, 135, 157, 228, 310 
Foglio 45, particelle 7, 82, 92, 104, 106, 223 
Foglio 46, particelle 34, 45, 46, 85, 493 
Per un’estensione totale di 259,5157 ha 
 

La particella 103 del foglio 43 è stata inserita anche se non identificata nei precedenti dati 
dell’istruttoria. 
La particella 493 del folgio 46 era la particella 47. 
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6.3.11. Comune di Pregola in Provincia di Pavia [Codice 6_39] 
 
Dalle visure catastali 2014 risulta che una porzione delle terre frazionali della frazione di Colleri nel Comune 
di Pregola (Pavia) ricadono nel territorio comunale di Bobbio. 
Si tratta delle seguenti particelle: 

Foglio 83, particelle 1, 8, 9, 10, 11, 12 
 
 


